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s-ì G N O R A; 


L gràn debito J 
ehe ci corrò) di 
» portarvi impret 
fa nel cuore) é: quell* ifteflb) che 
ci {limola . ad imprimere fulla»^ 
fronte di. quelle :noftre CoftitiH 



tlìzìohi il voftro Auguftiflimo 
Nome 5 Contentatevi 5 o Gran 
Regina 5 che neiratto di ofrerir- 
vi quello piccolo' tributo di ofle- 
quio 5^ci protellianio di buon cuo- 
re di ìeflcré rutti ^àlfri hroii fo- 
lo per cotidi^ione-diNatura, nja 
rftcntb più péf elezione di Volon- 
tà 5 avendovi noi tutti eletta per 
noftra cara , ed amorofiffima Ma- 
dre. Non fiete Voi, o Gran Si- 
gnora , la più amjan^e , la più à: 
mata, la piu amàbile di tutte le 
Creature? Dunque -à Vói fi deb- 
bono tutti gli affetti de* nofiri 
^or , dòjpo il volito Di- 
ma JPigiiùolo il {deve ogni Glo- 
•tia^ cd Onore 5 aH fe folle in po- 
ctér nòftro: fare- una -raccolta di 
ctutte? le 'Grandezze :Bellezzé^ 
‘‘Ricchezze Pregj Onori , che 

più 
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pìiV-ft àpptézzàho .tifrjtwttò' KiU m*i 
verfo: ì q uàntò l Y.olèh tiér k -• nc ìriq 
treccia reflua iun'a; Goròna 
prapporfi al ;,Voftrò Rea! t Tro» 
nò i Sc:JnòniàltÌQ.ac9ettàta^;Airì 
giuftifljcria ; Jxitpcfatricéi, qi^aitiiìoo, 
jft ri^ ;pove ft raffi^tti ^ /e perdietteté« 
éi ^uefta :ck)rdiale; y ed affetltuofe 
^pt^ifionc V cioè ^ che. ògriiafi O idft 
tidl yòrrèbBciwh cuore:^ icheiva^l 
leflè; pe^^ tutti i -ciiori y laffitìe;di 
aEixarvii.peì- tiittì quegl' infettei^ 
^ che nqdi .vi amino jjivòrrèbbe 
na Ibiguà , che ;valèfTe.! pei .'tutte 
|éìltnguè^'. affine, dì/piibblicaire iti 
tutto: il JWLond^ le kVidftte .G«aii 4 
deziè 1: ajt£Ìnogmiti‘diriiaiftprof 

teda-,: che 5 ic.vavefle rn.vpoterduò 
miUd vite^’^c darebbe ttìttc >ad’ 
lin colpo eleggerebbe dii anni-» 
chilàf £*: OTatto. per: : procacciarvi 

4 'un 
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tantino jpiù di Gloria j e' fe 
più puòi defjdérarfì ad onor ivo^* 
itròr, di^ più intendiamo di 
defide^are ; compiacendoci, iai^; 
fbndmo -di:i:quaote lodi- aveté ri-* 
«eviitdy^e rriceverete- dagli iiomi-< 
nivC'xiagii Angioli nel tempo 
C" me ir? Eternità- 1 rallegranaoci 
pére tali rnaiuera dì elTer voftrt 
lervi^ di effer voftri fch iavi i che 
nbm cambiérefsimo‘ quella bella 
{fine y:cònz tutte le Grandezze 
immaginabili- della- Tèrra'. i 
Oh GraaMàdre rivolgete ver» 
fe di noi i ^Voftri: occhi pietÒli^ 
fexof iteci di . una di quelJe occhiaci 
te'j*:ché. rallegrano tutto; il Pari 
difoyjfi non sdegnate di accetta- 
te: quefta piccola ofFerta 5 bene^ 
dite quelle noftre Eeggi, che ri^ 
poniamo melle V oflre Santifsinle 


li 




Ma- 


Digitized by Google 



( IX ) 


Mani) 5 ; m^trè inoi tutti ihteh* 
diamo adeflo per :femp"re di da-» 
re un gufb' particolare :aKvoftro 
fagratifsimo • Cuore •, ’,ogri} 'qual 
voltai lé porremo in efecuzion^ 
colllajuto, -ed afsiftehza voftraj 
!^on rifguardate , ) o 'Amabilifsi* 
ma'^, le noftre miferie,ma fatesi^ 
che_ forvino di forato alle ^voftrc 
Mifericordie y tutta la noftra fi-r 
ducia foa ripofoa in Voi 5. il vo-' 
foro bel Cuore ha da^effère il luò* 
go per sfogare r ànfie amorofo 
delle nofore brame 5 a^quefop, fi- 
ne vi adoriamo', o' Sovrana 'Si- 


gnora, v’inchiniamo di quaggiù 
accoppiando i nofori affetti con 
quelli di tutti i Beati del Cieloj 
e di tutti ! .voftri .Diy^oti della 
Tèrra j dèdicandoci c^n efsi al 
voforoiofTequió in tal maniera, 


^he 


f X’ > §!► 

che’ fiaiiio prónti in -ogni :tèmp6 
a dar-iLfangtié dcIIelWne perdio 

fefa della -vóftra. Dignità incorni 
parabile,. della Vòftra Pirrità Im* 
macolata , c di tutti i voftri ado* 
rabili Pregi 5 per cui farere>rive- 
rita irì eterno da tutti gli Eletti^ . 
^'da Noi ancora , conforme fpe- 
namo, làfficbtti fulli {ort>ma Bé-» 
nìgnità Voftra 5 Datecene però* I 
ra/là- caparra colla Voftra Santi ' 
Benedizione,' mentre tutti* = prò^ 
ftrati ci. profefsiamo - - ‘ ^ | 

.... ... J 'r- ' ■ . M . ■ ' 

• . , . t. . • 1 . . 

•"Della Sovrana M. V4 

• .. a.«. » 

y . •- » - 


VmìUfs.Dlvotif.!'edp[[eqKio^^ 
Servì, e Schiavi >. •' '/ - 
Li Reiigiofi deè Bjcìi:q4ìTo£cÌUa>' 
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Ctò'f' (iirO' Lettóre y' m bel' Urò'deU 
" F* krMrtììrahile Pr&vvkienTià dèlt' 'Al^ 

‘ tìffìnò ■- , che dopo • aver ferine ffo nel. 
mjirò Ritirò della Provincia Riformata di 
Tofcana 'varj aceidenft ~ di fmijìre imprefi 
fioni j‘ e turholeh:^e , che minaeciavano ror 
vina ad un' Ijiìt ut o s^-gloriofp 4 ed 

utili al proffimo ; Ecco ^ che dileguatele^nur 
wle di ogni ambiguità y con rifalto pì4 lu* 
ntinofo lo fa rìforgere più ' fermo "e.fiahle 

mediante il ' Braccio paterno y. ed amor of A 
ajfijìen^a della Santità di Nojìro 'Signori 
"Papa Cl,EMENTE XIL il quale con "Vf ni* 
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grìità fomma > t diflin^tone dt affetto fif> 
golarìffimo fi è degnato concedere due Ère* 
vi y che rendono. Jncontrafiahdi le Regole 
direttrici del nofiro vivere ritirato ; -^men* 
tre deprimo , che comincia ; ^SoHicitiido 
Paftoralis Officii';* in luce il di 9. 
Luglio 1735* Stahìlifce cinque punti y nel 
fecondo de* quali fi confermano le Chftitu* 
Xioni del Ritiro della Provincia Romanày 
modificate colP Oracolo di Clemente XI. 
adattati al noft^ [' Ritiro di Firenze y or* 
dinandofi in ejfo y Fhedti tal guìfa corret- 
te y e modificate , fi leghino in Refettorio 
nd tempì\confueti . ^Jl 'fecon^ Breve. , che 
comincia : Militantis Ecclefix Rcoimim 
fpedita il di .19. . Gennaro . 1 736. modera 
f alcuni punti .delle ’:noflre Offervan^e y 0 

Cerimonie y per rende ir le piijfjoavi y e in 
pratica meno gravofe ; pretendendo, con ciò 
la. Somma . Clemenza di N. Sig* fpianar. là 
firada a\Religiofi , affinchè, da qui innanzi 
camminino^ con pia lena , antj corrino al- 
t- altera quella Perfezione y axcui ci 
obbliga il nofiro Staio. Sebbene' ( lode fid 
ali Altiffimo ) acciò refii d nojìri pofieri e- 
fimpio y e vigore di yperqr_ fempre il più 
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perfetto > 'non dee' paffar fi fiotto fiden^to 
fervore de* nófiri Ritiratì-y i quali y quàfii 
^tergognandofi di ammettere moderazioni ; 
tbe poteffero fomentar tepidezit nella vìa 
dello fpìrìto ; radunati ajfiemey e divenuti 
tutti di un cuore hanno rìcufato la mode- 
razione di due punti , di già fiahiliti nelle 
nofire Cerimonie ; cioè y che per onor della 
Gran Vergine non fi mangino mai lattici^ 
ni nel porno di Sabato '; e che non fit ‘dia 
altra pietanza di carne la fera in ojfequìo 
della Santa Povertà ; e fottofcrht a da tuU 
ti y nemine excepto , una fupplica , l hdn* 
no p^a a* piedi di N. Sig . , acciò fi de^ 
gnaffe d^razztarli y con permettere y ehe 
tutti perjeverajfero nell* ojjervanza di quel 
fanto rigore , che fino ad ora fi è mante^ 
nuto ne* noflri Conventi : Si edificò in font- 
mt la Santità di noftro Signore y anzi giuh» 
hìlò in vifia di si bel fervore y e conce ff a 
benignamente la Grazia y vuole y che fi ftam^ 
pino e Cofiituzioni , e Cerimonie , e tutte, 
f altre nofire Ojfervanze' corroborate da 
fuoi Brevi y ed abbracciati dalla Comunità 
de* Religiofi > acciò da qui innanzùnon pof 
fino in vcrun modo alterar fi , nè porft in 

' dub^' 
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la validità :deUe medetne , ^d ogm 
^eligiofo avendole fotte gli ^ occhi, poffa con 
piti facilità zelarne la manutenzione , e coU | 
la frequente lettura delle medeme^ fi ap^ i 
profitti vi, a^ piti nello /pirite > e nèll*^ 
van^^a e fatta delt Ifiituto. , -, ,i.'ò 

Gradite’dunque.ihenigno Lettore y di ve* < 
dere ufeire in luce, le, nojìre Leggi fpogliate 
affatto di tuttociò > che le poffa render mey 
no grate a ehi ama di camminar' fenxa 
inciampi, nella via di .Dìoy anZ rive flit e^ 
con nuovi fplendori- di- Gra^C' Pontificie ^ 
che le rendono piti .amabile y e più care a ^ 
tutti ; Che feyoi y come /appongo , fiete ag^, { 
gregato al numero de/eguacidir sì fànto 
JfiitutOy rallegratevi i che d giorni vofiri fi 
pa aperto' un .tf iei campo per far .pompa 
del vofito fervore ;e , da qui innanZ proccu- 
rate di entrar nel numero. S quelli y, ohe, 
cercano, la. maggipr PerfeZone' ii^ tutte h | 

cofe'^ \e per. affiewarfi f Eterna Salute , vO* I 

gliono batter laW'fa, firefta de]. con figli an^, i 
che più rigorofi. ;^mn già di qu'ellu ohe af* ‘ 
fatando una falfa.: ficure^ia y, dlfpre^ianó 
le pkcoie\ VfferVdnze l . / fcuotendo' il giógo, 
fóave.ifi Crijìp, kattono'i fentJerijdcJf^Jt'-^.: 

.' • * ‘ ^ ber* ‘ 
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derìdano la fémpiicìtà de iuonii flar^ 
gano _ . le Leggi, fiahìlìte da 'Maggiori , di* 
fir figgono le Sante Con/uetudnl delP Ord^ 
ne e però fi, tir ano addoffo l' ira \di 'Dio\ 
£ la Maledizione del Serafico Padre { A 
5antiifirae Pater ,. &: a .tjotà coelefli ^Cvir 
'ria , Se a roe Paupcrculo'fint maledi^t 
illi Fratres qiai fuo maloexemplo cour 
fundunt, .& dcftruunt quod pa: Sa*^ 
6tos Fratres hujiis Ordinis acdificafti,^ 
aedi ficari non ceflas . Voi però concepen* 
do nuovi fervori , tirate pure innanzi là 
carriera ^uvfià vita piòri^rofa, e dati* 
fiera , che'^ noi fi profejfa ^ e fiate cer* 
to , che Vi farete degno di ideila bene di* 
Zjone , che filUva dare a ferventi difpirito 
il noflro Santo / ^ .O-^Diledii (fimi 

Fratres, & ih"ÌE-termntìJ)enedi6li Filli,, 
audite me , auiito 'weem Patris veftri. 
Magna promifimus ; majora promifla 
funt nobis • ftrvemus haec , fuipiremus 
ad illa; Voluptas breyis , paena perpe- 
tua ; modica pafiio , gloria infinita ; mul- 
torum vocatio; pauconim eleélio; om- 
nium retributio , Amen . 

Confolatevi per fine in confiderare^ quan- 
to 
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^0 ftà amorofa la condotta di t)h , che'pf^h* 
fondìffimo ne ftìoì giudìcj Mortificat, & 
vivificat, e con me^Z^ in apparenza con- 
trarj ha refi piti perfetto ’ il fuo. lavoro; 
anx} fcorgendo nel noflfo Ritiro tutte le' co- 
fe si bene ordinate , ringraziate T Altìjfi 
moj che vi chiamò a sì Santo Ijiìtuto f ed 
implorando dal me de fimo i una (anta perfe^ 
wanzà fimo al fine . Vivete felice . - ’ ' 
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COMINCIANO 

LE COSTITUZIONI 

DEL RITIRO 

. Delia Provincia Riformata 
di Toscana. ' . 

V 

c A p.: I. 

Z)i quelli^ che verranno al Ritiro , 

. I . , - » • * 

Ri mieramencé il dichiara , ed 
ordina , che , venendo al Ri- 
tiro alcun Frate di quefta Ri- 
formata Provincia di Tofeana , 
fecondo la forma, preferitta ne’ Brevi Apo- 
fioJici d’Aleifandro VII. e Innocenzo XI. 

A oppu- 
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oppure foreftlcro di altra Pro?Incia con ub- 
bidienza de* Superiori Maggiori [ qual do- 
vrà impetrarfi dal Guardiano del Conven- 
to di San Francefeo al Monte di Firenze, 
o almeno col Tuo confenfo J abbia quello 
tal Religiofo un anno di tempo , acciò fpe- 
rimenti, fé fi Tenti rà Fanimo , di confor- 
marfi al nofiro modo di vivere ; ficco me fra 
tanto fi proverà, fe fia fano di mente , t 
di corpo , Te fi conforma alia vita nofira, 
ed eziandio ,^fe efeguifee quanto preferivo 
San Bonaventura , conforme qui fotto di- 
remo : onde non trovandolo tale , e in«» 
qualche notabil cofa nianchevole, ovvero 
bandoli in dubbio ;come anco, fe farà ina- 
bile per il Ritiro, chc'cffendo Sacerdote, 
o Chierico, non moftri abilità, di confcf- 
Tar Secolari , quando farà il tempo conve- 
niente, o almeno a poter far la Sagrefiia ; 
fia alfolutamentc mandato nel modo ordi- 
nato ne* fuddetti Brevi , Perchè in quello 
Santo Ritiro non'vr devono efier uomini 
infruttuofi; molto meno otiofi, e inetti; 
ma bensì tiitti Atti, e Virtuofi . Onde qua- 
lunque Frate, nuovamente venuto al Riti- 
ro , li di cui nomi fi fcriveranno dal Padre 
Guardiano di San Francefeo al Monte in 
lin Libro .appartato , conforme a quello 
de* Novizi, fe vorrà efler accettato tra noi- 
( avanci firuTca^.U tempo aifegnacogli , nel 
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tquale non )potrà -mai cflor Prefidente in 
-.alcun* atto idi Comunità •) farà in piena 
.Comunità fde’ prati la rinunzia tanto d*p- 
Igni preminenza., jguanto d*ogni titolo ili 
Paternità , o «qualunque, altro &oni<e^oju>' 
Mrcvole , contentandoiì <folo di quello odi 
Frate'Minorr; perchè chi conofce la gran- 
^dezza dimoio , mon (ìcura>di quella vani- 
tà :nè 'gii idiipiace riputariì mi.noi'c degli 
altri : poiché quello ,.cil quale entrai nel 
•jRiitiro, deve effer totalmente mortola Hfe 
ileffo . Sicché avrà cura togni Supcrióre. fu> 
i>lto che .riceverà fotto il fuo. governo qual- 
iche Frate,. nuova mente venuroial Ritiro, 
di alTegnarli un Padre Spirituale per Giii- 
ida,. c Direttore per quchtenrpo , che fa- 
.rà nexrcflfario , acciò -fia .perfettamente am- 
-maeilrato in quello -noilro madodi vive- 
-re , e fpcciaimcntc.'circa l’Orazione Men- 
tale, c Cerimonie della MelTa , fc farà Sa- 
cerdote ; e frattanto , almeno >una volra.^ 
ogni Mefe , >lì,farà leggere ^lla Menfa il 
Cap. V. , della lècDndavparce dello Specrhlo 
di Difcrplinaldel SerafìcoDottore San Bo- 
-naventura., quale xosl comincia * Refta fa 
-tonfiderarx oltre, ciòcia differente converga- 
•»fe, re. Il che anco.lì «farà onninamente ndJ 
'Luogo di Noviziato .) acciò ognuno ime- 
giio^conofea , quali debbano «eOere li iNo- 
(Vizj daiDio eicoti ù: /ìanootoqikii ince- 
1 A 2 rio- 
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> veramente divoti , c dotati dì fpiri- 
to Serafico: Che fc poi quelli ,i quali han- 
no a dare i Voti , fi avvederanno, che al- 
cuno de* Novizi , o Frati nuovamente ri- 
cevuti, non abbia quelle buone qualità, ivi 
dal Santo accennate , fia aiTolutamente, fé 
è Novizio, fcacciato dalla Religione, e fc 
farà Frate Profeflb , fia dal Guardiano di i 
San Francefeo al Monte prò tempore man- ! 
dato alla fua Provincia , fecondo il modo 
preferitto ne* Brevi accennati di foprà ; 
poiché non è conveniente fi riceva all*Or- 
- dine , ed al Ritiro una Pecora , che col fuo 
contagiofo morbo abbia a infettare tutto il 
Gregge. I 

II.' Quindi fi dichiara , che per li Frati [ 
da cfcluderfi,o che averanno a partirli da 
-quelli Conventi ,non s* intende di quei ve- 
diti nel Ritiro , poiché non potranno fnel- 
la forma de*fuddetti Brevi^ ufeire fenza 
.legittima difpenfa del Sig. Cardinal Pro- 
tettore j fe bene per li loro difetti, quan- 
do folTero moltiplicati, e notorj , potran- 
no elTere dal Guardiano , e Diferetorio di 
San Francefeo al Monte mandati nella for- 
ma de*fuddctti Brevi, al Padre Provincia- 
le. Per le quali cofe; ma molto più per l*a- 
mor di Dio, e per il fuo fpirituale profit- 
to ancora , ciafeheduno fi sforzi , in quan- 
to farà polfibile j di mettere in. pratica , 

- * - quei 
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quei fanti ^mmaedramenti, datici dal Sera-' 
fico Dottore nel fuddetto Specchio di Di- 
fciplina , come mezzi , che felicemente gui- 
dano il-Religiofo' all* acquifto della vera 
' perfezione : con che anco fi ordina , non 
fi ricevano al Ritiro Giovarti in modo al- 
cuno per Chierici , fe non intenderanno 
fuificientemente la lingua Latina , fecondo 
il giudizio di quelli > che gli dovranno ac- 
cettare. 

III. In ciafcuno di quelli nollri Conven- 
ti fi potrà tenere un Terziario , trattan- 
dolo colla medefima carità degli altri Fra- 
ti; con quello però, che Ila ammaellrato> 
e mantenuto con vero fpirito di peniten- 
za, c mortificazione , facendolo convenire 
in Chìefa a tutti gli atti di Comunità , con- 
forme li Frati Laici. Che però gli farà dal 
Guardiano aflegnato un Padre fpìritualc, 
che lo illruifca nella vita fpirituale, infe- 
gnandogli fpecialmente la Dottrina Cri- 
fliana , e folcendogli frequentare li Sagra- 
menti , fe^ndo la di lui capacità . * 
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Delle Mcjfe^y e H Ufizio Divi Mo\‘ 

r. /^Gni' Sàbato dell* Anno non impe-- 
'■ <Titó ordiniamo , che fi celebri u* 

rfa- Mèffa cantata dell* Immacolata Conce- 
rióne della Madònna- Santifiima per la - 
Santità di Noftro Signore Papa Regnan- 
ptó tempore,' per I* Ertiinentiflìmo Sìg. 
Cardinale Protettore dell'Ordine . e per’ 
rutti li Principi, «Signore, ed altre Perfo- 
ne, che ci' hanno favorito', e favoriranno 
ili quello fanto ncflro propofifo in ordi- 
rfe alla più pura , ed' efàtta oflfervanza del-' 
ht Regola del N. P. San Francefeo. Ol^ 
tre a ciò, che per tutta 1* Ottava delCor- 
pùs Domini , ed ultimi tre giorni di Car- 
nevale fi tenga colla dovuta riverenza ,‘ e 
divozióne ogni giorno crpolloifSàntilflmO 
Sagramento per quello fpazio di tempo ^ 
che il Guardiano giudicherà erpediente /Lo 
altre Mefle poi fi diranno a quella inten- 
zione , che ebbe Gesù Grillo dando in 
Croce , c per li bifògni di Santa Madre 
Chiefa , cftirpazìotire 'dell* Eresie , per la 
pace , e concordia tra Principi CriHiàni» 
per i Benefattori vivi,, e ^efonti , e con- 
forme Iddio fa, efier noi obbligati : £ nefi> 
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fiiffO'Superiore'j d Suddito pofTa applicar* 
le almmente* Si eccettua però, che Te ài- 
Curia' pCrfona di vota y rpecialmeute povera, 
diraandalTc alcuua Mefìfa per la Tua necef* 
fitàjO divozione, fe gii potrà dire con li- 
cenza del Superiore, in> modo però, che la 
irtedeitma perfona in un arino non l’abbia 
pii¥ che tre’, o quattro volte: ma Tempre 
gratis , & amore, feoza poter mai noi pre- 
reiì de re alcuna retribuzione temporale, si 
delle‘MelJe, come anco delle Prediche , ac- 
ciò diamo vero teftimonio di non defide- 
rare altro, che la gloria d’iddio, e la fa- 
iute delle Anime . 

II. In oltre qualunque Frate del Riti- 
ro potrà! per fua rpiricual confolazione, e 
divozione’ appli-carfi, o farli dire' due Mef-< 
fe al mefe, notificandoie però al Superio* 
re roti es quotief:' e' non polla applicarle, 
che per proprj bifogni fpirituali , o per le 
Anime' w’fuòi Morti , e non mai per fo- 
disfare obblighi temporali prelì' da fe , o 
da altri, e facenda altrimenti , farà pro- 
prietario di volontà : ma il Terziario n’a- 
verà folo'una per mefe. Oltre a quello (man- 
do Iddio Scompiacerà chiamare a fe il òom- 
mo Pontefice , il Cardinal Protettore, 1* 
‘Reverendilfimi Padri Minillro Generale , 
c CommilTario , o il Padre Minillro Pro- 
vinciale, & celebri per l’ Anima di ciafeu- 

A 4 no 
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no una MeflTa folcnne de Requietn in cia^ 
fcuno de’noftri Conventi . II. (imile fì farà’. 
per ogn’iino di noi altri Frati del Ritiro: 
c tutti li Sacerdoti diranno medefimamen- 
te per qualunque Anima de* fopraddetti 
cinque Meflc , ficcome li Chierici., .e Lai-, 
ci fi comunicheranno cinque volte, procu* 
rando guadagnare altrettante volte 1*. In* 
dulgenza confueta , applicandogliela- per 
modum fufFragj. Non però fian difobhliga- 
ti dal dir 1* llfìzio de* Morti , a li Pater. 
Noder preferittì dalli Statuti Generali del* 
la Riforma . 

III. Di più fe alcun Frate Foreftiero da, 
noi coll* autorità de* Superiori Generali ri- 
cevuto in quelli noftri Conventi , fe ne 
snorilTe, lì ordina, che da tutti gli Sacer* 
doti , ed altri Frati lì facciano i medelì* 
mi fulFragj , .che lì fanno a quelli ricevuti 
nel Ritiro illelTo. Morendo poi il Padre,, 
o la Madre di alcun Religiofo del Ritiro, 
fe gli celebri una MelTa cantata in ciafeua 
di quelli Conventi , ed ogni Sacerdote gli 
dirà una MelTa, li Cherici un Notturno 
de’ Morti , e gli Laici cento Pater Boiler. 

IV. Ogni Mefe fi canterà una MelTa^ 
de* Morti per le Anime de* Frati defunti 
del Ritiro medefimo, c de* noftri Genito- • 
ri, e Parenti. 

. V. Si ordina , che tutte le Mcfie , ed U- 

fili 
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&z] Divini fi dicano con quella maggior di- 
vozione poffibilc, ma pcrò fenz* affettazio- 
ne, che cagioni tedio., o. languidezza >di 
fpirito, in véce <di. divozione: fpecialmen- 
te nel celebrar delle Mefle, e fue Ciri-, 
monie., per il che gli Superiori invigilino; 
molto, acciò fe alcuno non fa bene le Ce-, 
rimooìe , di fargliele imparare , e fe non 
s* applicherà , fia mortificato , ed anco fof-. 
pefo dalla Meffa y finché S’ctncndi a giu- 
dizio del Superiore. ^-,r , . ■ i 

VI. L* Ufizio Divino dunque fi-dirà con 

ogni 'divozione , l’ora del, quale fi ri^ncttc 
in tutto al prefcritto delle noftrc Goftitu- 
zioni generali della Riforma , ,ed in tut- 
te le cofe recitate con voce baffa.fi faccia 
la debita paufa, con pronunzia' difiinta , 
e diyota , c non affettata . In oltre; fi farà 
in quefti noftri Conventi un’ora -d’ Ora- 
zione Mentale , la mattina dopo :Prima , i 
un’altra la fera dopo Compieta ^ ed un’alr ^ , 
tra a mezza notte dopo il Mattutino ,,e I 

il Polverino fi volterà. al Sacrofanf!» , o i 

alle Litanie, fecondo. la diyerfità .dc’tem- j 
pi. Vero è, che dallaFefta di Santa Cro- ; 
ce di Maggio, fino; a' quella di Setccm- , ^ 
tre P orazione da fard a mezza; notte , alCe- * 

me col Mattutino , non pafferàle due ore, 

VII. In tutti i noftri Conventi ne’gior- - . 

ni Feftivifi canterà la Meffa, cUfizjDivir ' , 
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iti) il diranno con vo<?e fonof/ , e tiM Fe* 
rìaU (i reciteranno me deli ma mente' fecondo 
il 'modo (labilito,'e confuetudine pratica- 
ra nel -Convento di S. Francefco al Monte, 
eccettuato però, che-fe in alcun giorno y 
benché Feftivo, non vi fi trovaffcro fei Fra- 
ti da Coro, sì per e(Fcre impiegati a con- j 
feffare, come per infermità, o altre fimili» j 
necéfiità ; poiché allora, tanto la Meffit^, • 
quanto 1* Ufizio fi potrà dire con voce bafia^ | 
conforme ne* giorni di Feria , parimente « 
^fcriziòne def Superiore medefimo^ ’ ' 

Vili. Niuoo'farà efente dal convenire f 
m Coro , fe non per impedimento d* urgen- I 
re neccffitàydi che il Supcriore dovrà efie' !; 
re confapevolc; e i Laici fecondo il coftor j 
me del Ritiro, fiiano in Coro prefenti’con | 
gli altri Frati. L* infermiere però fecondo» i 
il bifogno degli Ammalaci , gli attenderà | 
con ogni follecitiidine , e carità Fraterna. 
Come jiarimente Io Speziale , 'quando avrà 
alcuna occupa<zione nel fno meftiero , che_; 
non pofla ’difFerirfi , potrà attendere al fuo 
lavoro , fecondo la carità ,ebifognodegl*In- 
fcrmi. Si eccettua anco l*Or telano neftem- 
pò’ dentellate , acciò h mattina per tempò, ' 
fe ne vada a lavorare nell’Orto, e dòpo ri- 
tornerà alla Chiefa à far le fue Divozioni. 

' IX. Si avvertifea feriamenrè ; fb<* can- 
tandofi ia Mcfià y e diceadofir 1’ Ufizio in 

Co- 


Digitized by Google 


Gomunìfà , niivno s'applkrhi ad lieto fcriri- 
r'io, benché fpirituale per fua privata diva»* 
zione: ma filtri (iano uniformi oefld ftarC 
in piedi , inchinarli , inginocchiarli ì cd in 
qualfivoglia'altro atto di Comunità , còme 
V. g. della Refezione, ed elercirio manua» 
le , là dove converranno; rutti al primo ccn»« 
no , o legno del Supcriore , fenza punto 
trattenerfi ,eccerfuato il Padre Lettore; . 

X. Si comunicheranno li Cherici, e Lai» 
ci conforme all’órdinato hclK Statuti gene- 
rali della Riforma ; fi rinietee huUadi menò 
ai prudenrc’grudizio de* Confeflori il poter- 
la concedere negli altri giórni a quelli, j 

che per fua divozione'Ia dimanderanno: \ 

ma ninno in alcun modo poffa elTcrc.a ciò 
jrtiretto. ■ • ' ... ...1 

Xf. La difeiplìna in Chiefa* nelle tre 
notti della feitimaffa cònfucte , 'non li di- 
fpenfi , fc non quando - in àicutìa »dlcffe 
occorrerà qualche Pella folcnne idi pr-imi 
ClalTe, e nelle tre Felle dopo ’Nital^, 
c Pafqua,ed in alcuni folénnità del.noftro 
Ordine , còme dell* Immacolati Concelio- 
ne, cd‘ altra limile. ' ' ? ‘ 

All. Per le Cerimonie, e Riti ecclefii- 
Ilici fi olTcrvino puntualmente le Rubriche 
del MelTale,c del Breviario Romano, gia- 
lla la dichiarazione del Padre Bartolommeo 
Gavanco > come anco il Ceremoniale del- 
^ : i*Or- 
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l>Or£nc f fecondo U dirpofìzione dello Sta-- 
tute della Riforma. Ed avvertifeano bene, 
li Superiori prò tempore , che non inten-, 
tino d’introdurre altre ufanze coftumate. 
for fi. nell e loro Provincie, ancorché buone, 
acciò non nafehinò confufioni , e difordini, 
per, tali diverfità :*ma fi conformino umil- 
mente a quanto fi è fiabilito, e di prefente 
fi pratica nel Convento di S. Francefeo al- 
Monte., e negli altri. 

• XIII. Si proibifee aflbiutamentc l’ anda- 
re a’ Funerali ,o ad altre Ufiziature in Ghie-, 

£e di- altri , fé' non in' qualche Fefta folen- 
nc'di alcuna Comunità delle Terre più vi- 
cine a* Conventi , in cafo , che non fe nc^ 1 

p,ofla.fardi meno, per la neceflìtà delle con» I 

fefiìoni , e di Predica, come anco in alcuna 
occortenza ,'che mancafle il Prete per infer- 
mità, o altro accidente , che allora fi potrà 
andare a fupplire colla Mellà nelle Felle di ' 
Precetto, perla necefiità del popolo: ma—» 
foloper due, o, tre. volte, e non più , po- 
tendoli intanto provvedere in altra manie- 
ra , il che non fuccedendo per qualche im- 
pedimento infuperabile, non però s’abban- 
doni quel Popolo pollo in talnecefiità fpi- 
ritualc , che abbia areftar privo della MelTa 
le Fede. •, 
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c A p. Ili; : 

i - . . 

Dell* e f altezza del Silenzio . . ■• 

I. TySfendo il Silenzio uno de’ fonda tncn- 
S2i ti più principali ^ che foftencano la 
mole di quello nollro Inftituco del-'R.itiròy 
- fi ordina efpreiramence , che in qucfti no- 
firi Conventi fia perpetuo, ed.efactillìmo, 
fpecialmente in Dormitorio , talmente , che 
fe alcun Religiofo terrà bifognopcr Tua in- 
. difpofizione d’efifer vifitato,fe ne vada all’In- 
fermeria. Anco al fuoco fia efattilfimo , ‘e 
in Refettorio indifpenfahile da qualunque 
Superiore, benché vi fi trovalTe qualfilìa^ 
Principe, o Eccleliafiico, o Secolare ,. che 
perciò in ogni Convento faranno i. luoghi 
deputati per difcorrere, a parlare nelle oc- 
correnze , o bi fogni , tanto co’ Frati , quanto 
co’ Secolari , ed a quello fine non fi permetta 
ad alcun Frate l’andar girando per il Con- 
vento , fe non per alcun bifogno ,o necefiTi- 
tà , e molto meno porli a pafieggtare nel 
Chiollro,o nella Loggia, nè accompagna- 
to , nè folo , e fi proibisce firettifiìmamente 
l’entrare fot to qualunque pretello in Cella 
uno dell’ altro ; e fi guardino di farellrcpico 
in Dormitorio , sì di giorno, come anco mag- 
giormente di notte, ebrea ài chefiaiiSupe>> 
1 ; . . rio- 
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fiore vigilfatìffimoj^cciòfi offervi con cfat- 
tezza, e occorrendo!) ohe alcuno vi cafchi , ne 
dica la colpa in Refettorio > dove (ìa carità- 
tivamenre cocrcitkp , e non einehdandofi , 
ila penitenziato ^a proporzione del manca- 
-menco 

II. ’Pec. maggior offervanza dunque del 
Silenzio v>noo li concede Tufo de’2^occold, 
Iè< noti quando ii ,efce al Giardino per la- 
vorare >o per ^altrO) a quelli , che vorranno, 
nè (ì permetta per andare altrove, porcndo- 
ii in altro modo fupplire alla necellità. . 

III. Se alcuno vorrè andare fcalzo, gli 
li concede colia (benedizione del Signore, 
come anco il dormire Tulle tàvole , ed ognhi- 
no pofla fervirià un pajo di .PeJie di Ca- 
brato, od’ un Saccone di paglia per pren- 
dere ivi i Tuoi ripofi nccelTarj . In oltre Ce 
«Icun Secolare ,oReligiofo forcftiero vo- . 
Jcfle per Tua divozione vedere il Convento, 
«(Tendo l’ora opportuna , potri ilSuperio- 
re (Ce cosi gli piacerà) farlo accompagnare da 
unFrate, parlando con voce bada ,e.di vota,, 
fenza trattenerlo molto., ipadahdo per il 
Dormitorio, Coro, ed altri fimili luoghi, 
eccettuate le Officine interiori, nelle qua- 
li non fi meni nefiuno ; e avendo detti fore- 
fiieri a trattenerli per alcun bifo'gno, fi con- 
duchino alla Forefieria , acciò non fiano di 
difiurbo alla quietf de’iVati; perp l^cb^f fi teiL- 
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.rà nel Chiollro un Cancello clM<uro;) acciò 
niuno pofTa entrarvi fenza fpecial iicenzsu^ 
del Superiore. -, 

IV. Oliando i Frati faranno perqualche 
bifogno mandaci fuori del Con vento offervi- 
no il configlio di Grillo Signor Noftro , che 
dice > non vadano dicafa.io cafa iragal^ndi 
i .per vani compimenti , ed altro fi mil fine; 
nè gli farà .lecito ,fe. non per .vera neeeffità,, 
.ricercare da fe llefli la licenza per ufdrdi ca- 
fa: ma diano rimefsi afiacco alla difpódzio- 
ne del Superiore > nemmeno nel licornare, 
porteranno alcuna forte di novelle , fe; non 
fodero di molta edificazione. Oltre a* ciò 
incarichiamo alti Cercanti , ed a qua Ifi vo- 
glia altro Frate > che non pofsino dar me- 
moriali fotto qualunque precedo , fe pri- 
ma dal Guardiano colli Difcreti non farà 
ciò giudicato eder veramente necefiario; e 
fe alcuno avefie ardire di fare altrimenti , 
fia punito dal Superiore, conforme giudi- 
cherà eder fecondo Dio ; e quedo fi deve 
intendere ancora circa il mandare, o rice- 
ver lettere, lènza fua licenza, al che farà 
foggetto eziandio il Portinaro, fe farà im- 
bafciatCjO darà lettere , fenza prima farne 
confapevole il Superiore, il quale. peròcon 
prudenza, c carità, ordini quello, che gli par- 
rà conveniente , acciò per una parte non fi 
rilafci il rigor del Ritiro , c, per Falera , i BLc^ 

ligio- 
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ligiofi noii fianoprìvi della ragionevole co- 
• inunica2Ìoncco*profsimi,nèrcrtino inquie- 
ti per vcdcrfi negate le oncftc,e lecite fod- 
‘ disfazioni. 

V. Ed il Portinaio di San Franccfco al 

Monte , non po(Ta introdurre in Convento 
Veruna forte di Beftie, fenzafaputa del Su- 
.periore,’fe bene foflcro de* Benefattori , o 
Divoti degli altri Conventi, nè i Superio- 
ri daranno quella licenza , eccetto , chc_, 
per fervizio del medelìmo Convento, e in 
cafo, che fenza fcandolo non lì pofla fare 
altrimenti . >£d il fine di tutto quello lì è ', 
'toglier via ogni forte d’ inquietudine , o di- 
llurbo, che potrebbe nafcere da limili im- 
pedimenti, e imbarazzi a quello Santo Ri- 
tiro . E perciò i Superiori lliano bene av- 
vertiti , tanto in quello Convento fuddet- 
to , quanto in ogni altro di quei di fuori di 
Firenze, che vi lia-'la maggior fequellra- 
zione poflìbilc da’fecolari, c non vi li per- 
metta qualfivoglia cofa contraria alla quie- 
te de?Rcligiolì . '• ‘ 

VI. E foprattutro lì eforta ogn’uno al- 
la olTervanza del Silenzio Evangelico , cioè 
che li fugghino i^ difcorll. di lamento, 
che anco conlìlle nell’ evitare le parole o- 
ziofe , fuperflue , vane , e molto più le ’con- 
tenziofe,dal che dichiariamo non intenderli, 
die uno rompa.il Silenzio quando con... 

'V L < voce 
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roce BafTa , e breve parlaflc, Ò rifpondeffe 
per qualche cofa necelTaria : onde dovranno 
afsuefarfia parlare ordinariamente con vo- 
ce ^fómmefsa , e‘in.’ciò infiftano' fpecial- 
. . mence li Maeftri de* Novizj nel Noviziato.' 

C A P. IV. ' • 

V. , ' ’ I • 

' . • Delta perfètta Ubbidienza • ’ ' ‘ 

I. TJSendo la^Sanca Ubbidienza, il vero 
- XZi. fondamento della fomma perfezió- 
ne , come il noftro Redentore ci -ha infe- 
gnaco col fuo efempio, conforme San Pao-: 
. lo dice di efso , che 'FaSius efi obedicns ufque 
ad mortem ; Pertanto fi ordina y sì alli Su- 
periori , come alli Sudditi [ perchè tutti 
Camo obbligati d* ubbidire a Dio,, alla San- 
ta Sede Apoftolica , ed alla nofira Regola 3 
che non fi vagliano d’altra glofa-, ed in-_ 
terpreta?ione delia Regola, che del Tetta-; 
mento Jafciatocidal Noftro Padre S. Fran- 
cefeo , e delle dichiarazioni.de’ Sommi Pon-: 
tefici Niccolò III. , e Clemente V. e di quei 
Dottori approvati , che laefpóngóno, fe-; 
condo lo fpirito, ed intenzione del mede-, 
fimo Santo Legislatore. Inoltre il Guar-*i 
diano , eSuperiori Maggiori , fiano ubbiditi^ 
al primo cenno di qualunque comandamen- 
to, j)urchè non fia control’ Anima, c Re-: 
" • B‘ ‘ gola 
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gola nofffa [che Dio non voglia J. Laoit* 
de t Superiori fi mofireranno pietofi , cd 
aimorevoli verfo i loro Sudditi ,ersendo più 
rìgidi nel giudizio, che nella riprenfione, 
talmentecbè ,> fc alcun Frate avendo comr . 
mefso qualche difetto, da fe rtefso Io con- 
fefserà in jJubblico Refettorio , con dar fe- 
gni di vero pentimento, non gli potranno' 
lare, ne dirf altro , che le parole di Gesù 
Crifto,cioè vade tn pace , noli ampUuf 
peccare ;r perchè il prittcipal fine di qùeftd 
Goftitusfioni è la Carità , non pretenden- 
dofi altro , che 1* emendazione, ed il miglior 
bene di ogn’uno. j 

. II. Nefsun* Religiofo si Suddito , co- 
me Superiore de* Conventi ■ di fuor> ! 
potrà portarfi in Firenze , fenza prima dar- ! 
ne parte al Padre Guardiano di SanFran- 
ccfco al Monte , al quale anco fi proibifce 
il mandare per la Città, o altrove! Frati a 
Gonfeflare, o dir Meffe; il che s* intèndo 
«nco de Guardiani degli altri Conventi , 
fe non foiTeirì cafodi qualche necelficà ine- 
vitabile , 6 per confolazione di qualche^. 
Infermo, ò iti occafione di qualche Predi- 
ca V fecondo il prudente giudizio de* me-' 
defimi Superiori. Non però fi vieta , che 
pcr-follevaiftento dello Spirito' fi mandino' 
di tempo in tempo a qualche divozione^* 
^loti di Convento >; ma nali Spedali fis©-' 

-Ji- ^ ^ fotta . 
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- ibrta H fuddctto Padre Guardiano a màn- 
. dahregli una volta, ogni otto' , o quindici 
giorni, fecondo gli farà. comodo , accioc- 
ché fervine , confclTino , ed infegnino la 
Dottrina Criftiaqa a' poveri Ammalati. 

III. Finalmente fi vieta a ciafciin’Supe- 
riore del- Ritiro, a mandare alcun de’fuoi 
fudàiti ad accompagnare altri Frati fore- 
flieri , o a portar Citatorie per li Conven- 
ti .Ma tali Citatorie fi mandino perilTÀ- 
ziario , o per alcun Secolare divòto , e i Fra- 
ti foreftieri fiano albergati caritaMvamen- 
te , ma poi ( fecondo Perdine più volte^ 
dato da’ Superiori Maggiori , come dai 
•fu Eminentilfimo Barberino Protettore-, 
e da molti Superiori Generali ) fiano mena- 
'tì al Convento più vicino deila Provincia, 
da quei medefimi compagni , co’ quali fo- 
no venuti nel Convento del Ritiro. Ol- 
tre a ciò, fe alcun Frate del Ritiro, o per 
fe , o per altri fotto colore , sì di pietà , 
come di divozione , chiedelfe licenza dai 
-Superiori Generali,di ufeire da tali Conven- 
<i, per far cammino , oppure dal Provin- 
ciale; avvertifehino, e fi contentino i me- 
vlefimi^ Superiori , di non darla , fe prima 
non s’informino della qualità del Frate*, 
dal Guardiano di San Francèfeo al Monte, 
poiché, fe a ciò fare folTe veramente ne- 
cefiità , toccherà al Guardiano ihcdefimo 
V— - B i il 
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•il procurargliela , come' anco' far' mutazio- 
ne da un Convento in. un altro, fuori del 
tempo del Capitolo , o Congregazione.' 


Dell* Ordine della Menfa^ed altri 
Efercizj Comuni. 

* ' r ' 

l. ^T^Utti i Frati faranno uniformi, fecon- 
X do i Decreti della felice memoria 
.di Clemente Vili, nel vcftire , nel maa- 
. giare , nella fùpellettile delle Celle , ed 
anco nelle azioni , fpecialmente circa gli i 
atti di Comunità: dimodoché in Refetto- 
'• rio non fliano alcuni col cappuccio in te- 

' Ila , ed altri col capo feoperto : ed acciò 

in que.fto fi oflervi la uniformità , fi ordi- 
na , che da Settembre fino. a Giugno , fi 
' fiia nella Menfa col cappuccio in capo, per 

ofiervanza' di maggior mortificazione , e 
! religiofa mbdefiia. Nella Efiate poi, per 

la moleftia del caldo , porranno i Superio- ■ 
ri dar licenza , che fi Àia fenza cappuccio 
in teda, e quando il Supcriore averà fatto 
tal difpenfa , tutti s’uniformeranno a fta- 
! rcneirifteffb modo. r 

) II. La fiefia uniformità parimente fi 

sforzino oflervare circa il portare il Man- 
tello, per quanto comodamente farà poffi- 

bile 
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hlfe 9 : non poteodoG in ciò dar' regola ge- 
nerale per tutti’. *j per rifpctto de* vecchi, 
conv.^lefcenti ed. altri bifognofi , per di- 
verfe aeceUìtà ,r.che non pofsono lafciar- 
la.,> 0 :ripigIiarlo-in .un medefimo tempo;- 
e però fi rimette alla diferizione , e pru- 
denza dc*;Supériori locali , il preferivcre^ 
l4:depofizione 5 Okreaflunzione di efsoMan-« 
Jello^,, fecondo i luoghi , e tempi freddi , 
come-,<iiae la Regola ; quello sì.,; che nel 
fcfyJre delle Mefse-,, nella elevazione del- 
J 4 Mefsa. cantata , nel fcrvir della Men- 
nello fparecchiare [ nel che il Su-, 
perire . averà la. imira ne’ tempi freddi; 
a Religiofi vecchi,, o convalefcenti , che 
non ne poflano. far di meno, fenza qual- 
chejpatioiento ,3 come anco nel farla Bar- 
baria e nello feopare, fi ' debbono tutti 
levare il Mantello, e parimente quando (I 
faranno altri efercizj , che per farfi decen- 
temente , ,c fpeditamente , richiedono tal 
depofizione di; Mantello di lor natura. . i' 
.111. Circa il mangiare, fi feguiti pura- 
mente il ConfigIio.EvangeIico , che mangi- 
no quel tanto , che nella menfa farà loro, 
pollo avanti , c.però , nè il -Superiore , 
nè ^i .Cercatori ,e molto meno gli ahri Fra- 
ti , mofirino in ciò anfietà;, nè follecitu- 
dine : ma fi rimettinoalla Divina Provvi- 
denza , contcntandofi di quello ,-che la^ 

B J me- 
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nreilefimfl ioró manderà ; e '^Ia cari tati và* 
^ligenza ^egli Ufìziali- della Cucina ;'e' de^ 
Refettorio loro apparècchierà ^ Qucfti pc^> 
rò s* ingegnino con feria ap|>IicaaioBe 5 che 
i' Religiofì abbiano il neceifafio foftegno 
con difcreta moderazione y e fenza- veruna 
parzialità ^ fuorché i forcftieri nella pri-* 
ma. refezione j fecondo il coftume , affati- 
ca ndofi 5 che per quanto fpetta adeffi , noit 
abbiano i^Frati giufio incentivo di lamen*- 
to , sì circa la fufficienza , còme anco cir- 
ca la pulitezza 5 é foprattiicto y circa^' 
F. uniformità j effendo cofa* fperimènta- 
ta , che nelle Comunità-Réligiofe'il De- 
monio s*ingegna di metter la zizania delle- 
inquietudini 5 e mormorazione per quefto' 
verfo, come.fi vcdde anco nella primitiva’ 
Chiefa ^ che il primo difiurbo in quella^ 
sì Tanta Congregazione j nacque -da una 
tal radice y quando faéìus nu&mHt*^ra- 
chrMm adverfus Habreos * Onde furono a^- 
flreui gli Apofioli a rimediarvi Colla ifti-' 
tuzione de* lette Diaconi , per fovraftarc 
alla difiribuzione de viveri > con'foddisfa- 
zione di tutti '. • ; j ' 

«IV. I Superiori dunque > coti- ogni àc-‘ 
tenzione invigilino fopra la diligenzà y c 
fedeltà dè’medefimi Ùfìziali , ammohen-' 
dogli , e cùrfeggendogli fecondo il bifògno, 
e. ritrovando alcuno difetcofo nocabilmen- 
'• * < te^ 
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cciy cht xorrctto j non fia'cinerixJato ^ il 
rlmovino da quell^ Uiìzio jje.?e «c fofti- 
tuifcaao. un* altro più. idoneo ^ conforme 
ftimeranno meglio fecondo Dio . Dal* 
1* altro canto iiFrati fi ricordino. $ ch^^ 
non fono venuti al Riciro y per dar fod- 
disfazionealla gola fma per far penitenza, 
e at tendere a Ila maggior mortificazione dei 
fenfi. ; onde occorrendo talvolta qualche 
mancanza per i ttav vertenza, bianco negli^ 
genza 'degli Ufiziali , fi guardino a tutto 
potere , di mormorarne , anco internamene 
tc ; e molto piiVdi farne verna minimo ri* 
feotimcrtto colli medefimi , ma le per urna* • 
na fiacchezza non potranno vincere quella 
ripugnanza dcKfenfo j ae-faedano colla^ 
dovuta fommifiìonu Iblamence confapevold 
il Supcriore. y • 

' V.’Si vieta il far partì ecctrtivi in qua* 
lunque occafione di’ Solennità yo arrivo di 
alcun Superiore Maggiore , e per Ordina* 
rio 1 K Cuci naro non dia più di due piatti : 
ma.nelle Fcfte v e* Solennità na potrà da* 
rc”tr^ a diferizioae del Supcriore , pur- 
ché’ non vi fia eCceflb contro la Povertà ; 
come anco ne* giorni*, eh e* precedono 
Quarefim*e y e in^ tutti li giorni di Di- 
giuno,; eccetto -il Venerdlt,' nel quale no 
darà folamente due * La fel'a poi non fi 
dia Pietanza di. carne ,-fe nonché’ tre gìor- 

B 4 ni 
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Ili precèdenti.'Jc’Quarefimc , e nd primo 
giorno di-tutte le Pafque.' - 
. VI. Non fi ammettano Secolari' a man- 
giare in Refettorio, fe non faranno perfo- 
jie qualificate , alle' quali non fi pofia, ne- 
gare; fi potrà anco;permettere ai Medico 
dei Convento' , c al Procuratore , cioè. al 
Sindaco .A pofiioli co , mentre fi faccia per. 
un fol pranzo , e colla dovuta frugali càRe- 
ligiofa , colla quale refiino bene edificati,- 
c maggiormente divoti ., cd affezionati al- 
la ReJigione*., Agli altri Secolari poi , ben- 
ché fianojBenefattori ; fi darà da mangia- 
rc<in alcuna :fianza decente, che dovrà^te- 
Berfi bene -aggiufiata per -^fomiglianti oc- 
correnze e fi'guardinorli.Frati mentre 
quelli mangiano, di cfiariioro attorno, co- 
me per corteggio ; e di menarli poi al fuo- 
co conieflìr in converfazione , >oppur nel ' 
Giardino, ;0 nel Chiofi.ro jfimilmente.a dir 
Icprrere ^ ^ •< 

: VII. -Pe^" gli ammalati fi procurerà, tut- 
to" quello che . farà nece^ario . con ogni 
carità fecondo il precetto della Regola 
Li Convalefcénti , che potranno feendere 
In Refettorio , e quelli , che per qualche, 
indifpofizipne avranno bifogno, d* alcun ci- 
bo particolare , mangieranno ivi in una 
Menfa feparata , ed affegnata per tal’ effe t-, 
to, fe d Guardiano non pareffe ^ dpverfi^ 
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fire altri tnen ti , li quali. Con valefcentrpbi> 
tendo, fenza detrimento; della loro. indi-, 
fpofizione^andare; in Coro in tempo del» 
l’Orazione , o Ufizio-, • vi dovranno. Icon-^ 
venire ;-c, non potendo ftar con gl* altri iHi 
piedi 0 in ginocchi y (ì mettano in 'alcun 
cantone in di fpar te roppure fe nCiftianOr 
ritirati alla loro YUnza-, atciò non vadano 
girando-per. Cafa*. Onde anco.l’Infermie- 
ro ftatà vigilante y che jper 1* Infermeria- 
non ili faccia ^Arepito, particolarmentb nel 
tempo degli Ufizjj cd. Orazione ;ac.CÌocch^ 
qualunque /A mmalato.-fe ne fti a. interior-, 
mente raccolto con Dio Benedetto, k £ 


. VIILiCirca di^chefideve av Vertice;^ che, 
quantunque' nella Infermeria per fplleva-; 
mento' j iC confolaziope degl* Infermi ,;Iia 
pcrmeflb,jl parlare non però, di? ve farli: 
con dilToluzione , o nel;; mQdo.>D<con .alzar* 
troppo la i voce , o provocare. al rifb;j p .nel- 
la . troppo dimora , clic ‘.cagioni te^o. al- 
IMnfermo., ed ozioiltài), e per dimento, di 
tempo al^Frate ,.che, fa la vifira; o quel, 
che farebbe peggio ^jCcn* dar* nelle ciancc, 
c riferir, novelle , e ba)e./ccolarefche . . Per- 


tanto 'li Superiori inyigrlino y . che;gl* In-, 
fermi (lano. ben fervili e vifitati.y ma fen- 
za tumulto,. facendo in-rmodo ,.che in un 
ifteflb tempo non (1 trattengano, molti slC'^ 
lienae.con un’Infermo, lenza ncce(Iìtà:ma 
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Àfi' per trtera ricreazione , e ciò (t vieta fpe* 
cialmente a’ Giovani i quali non devono 
iertnaorfi per le ftanzc ma dopo avèr efi^ 
bita la’ loro (*etvirù all? Infermo j c fattogli 
quanto gli occorrerà di bifogno'^, ipafTarfc- 
ifc via.t' altrimentir fbtto quello pretcfto 
cosi fanto ffe non vi fr avvertifce ) inbre*^ 

''pj f? introdurrà la rilalfazione. ' t:,- 
•'‘IXV’Menrre li mangia li leggerà fem^ 
préy par ticòlarmentC' le Croniche del no- 
llro Ordine , quando non vi fia altro libro 
opportuno ^ tanto là mattina , quanto la 
fera i ancorché fi fiiccia la fola. Colazione; 
nella «jiiald tutti fi;'mctceranno a federe, 
CCcetrtJ 'li "Laici giovani, e Chierici, che 
ilarannò in. ginocchi-, con' quello, -che de** 

Ve dire l' Avc Maria per darli la Benedir 
zione Y la qual data- ,‘ vadano ancpr elTi 4. 
federe, 'baciando in terra* - . 1 . .. ' 

'-X. Oliando occorrerà' farli' aleni» efifrci- 
zio rtiànualé', ri Gtjardiaiio faccia 'chiama- 
re tutti >‘l^ -‘Fra ti urtitarnente^ fUOn trala- 
fciatì'do’pérÒ mai il tempo‘d*Orazione , o 
'Divini' Oltreché gtiatdinfi' li' Su- 
periori '^ì' tener troppo applicatì'alie'cofo . 
mamiàii-i-loro Siiddiri',’ acciò'non s’eftin- 
gùà -in 'elfi lo Ipirìto della Santa Orazione', 
^diV<>zlone{ ficcòiné agli Giovani ', ed ai 
l^ovizj~dàranno dopò il Ma'tfutitìò' alme- 
no due -ore di tn^mpo , acciò' prendano 
* i lo- 


c 


C. Hjk- 


( h X èlii 

i Xof6‘ripófi tìcceffàry: e* nell* Efiatd'ild uri 
ora di notce^ 'e nell'^Imrcrno a due'ord li 
krcierannó''atìdate''a ritirarfi , ienza puli- 
to' trattenerli i Inoltre refe le grazia ddpri 
il'PranZÓ'ìì é la Cena> àrideranno tucci^u- 
UiraMehtè à lavare^i- piatti , nel quattem- 
po tecitefantìb il M^eréré colle' ai t te ‘fò li- 
te Divozioni per li-noftri Benefattóri vi- 
vi, e defonti^* e‘fitìalniente ogni Sàbato 
dopo Kóna , 6 quando il ' Superióre trie-’ 
glìo giudicherà , convérrannó tutti al&c- 
me a fcopare il Convento c ^ 

* Xlr Tutti i Frati lì potranno radere 
gni tre fettimane una volta, è la Tónflffa 
de^Lalci Ila iin dito fopra delle orecchie • 
e quella de* Chierici fia due dità fopra dr 
effe, e le Cheriche non faranno'più'larghe 
di due dita ;• onde fé alcuno ardirà .di^&rè 
altrimenti ,'farà immediatamente Mvixirma*- 
to-, -e corretto pubblicamente Ciróà fòt 
il vefttfe y come anco in tutte le altre 
fe, fi cohformeranno^òtalmentó air'òrdi* 
nato nelle CÌoìftituziòni Generali dellà’ Rri-^ 
forma,e nelle pref^ntial CàpitolófCg^ntc-,^ 

^ Xir.-® mantenghtnò in quefli cSònVèn- 
ti gli Stùdi ", particolarmente di/t'èologia 
Morale, fecondo richiederà il bifòghd ì^ón- 
forme' ordinano le CoftituZioni Generali;/ 
niund pérò^ tanto de*^ÌJettori quanto dei 
Studenti farà'^efctite dal ‘Coro ^Orazione ^ 

Men- 


^ j 


^ (; vs I go.. 

Mestate-»'' cd altri Efercizij di Co mv ni ti.': 
Il Suj)eriorc però avrà Ja mira,) che al Let-s 
torcj non manchili tempo necelTarip per. 
iludiarorle fue lezioni, i e fare i Tuoi, eferci-, 
zj'fcolaAici . Inolrre.non fi faranno difpu-*. 
te .cpn„ftrepito , nemmeno pubbliche; ma 
bensì con modèftia , e privatamente* Efo-t 
pra tutto' sì li Lettori.) come li .Studcn-^ 
ti^fi sforzino di mantenere in loro. mede- 
fimi lo, fpirito della Santa Orazione, e Di- 
vozione,;, come principali mezzi per unirli- 
con Dio, ed al quale tutte le altre occupa-{ 
zioni devono fex, vite, per nutrirlo. ed ac- 
crefcerlOj^e non pcr.diftruggerlo : . . 

^IJL,Se poi alcun Frate Sacerdote , o. 
^hi.ericp non voIcHefotto. colore di fpirito^ 
( eifi^doiatto ) applicarli allo fiudio , co-, 
mc *Vi},g. della Grammatica , o J^eologia, 
Mor^lje, fia. da’ Superiori, sforzato a fiudia<s 
ne,;r perlochè una volta la fettimana.fi^fa-, 
rà la ppnfcrenM ^ Cali , al ja, quale- con-; 
vengano, non iolo, ijCoinfelTorL,^^^ tutti} 
gli*, altri Sacerdoti ) ed anco i Cliierici, qiia-, 
li pe^ non rifpo!wlefa.nno^. ^ . n ,, .4 
,.XIlt^jL,i Predicatori' fiano avvertiti, ad 
appareccfiìarfi non .meno coll’ Qr^azione ,, 
che colio .,fiudiq. ad un sì fanto,,eveneran-T 
do- b^iniifero di annunziare al l^opolo Uj, 
Farpla Divina , quale dovrannos predicarcr 
con Spirito Ap^t^pHcOa. e.cpn,_vero zelo„ 
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ideila falate delle Anime, fenza aver mira 
i a catti\^arfi IVapplaufo degli Uditori ; che 
però fi guardino affacco di predicare coò::. 
fiorétti e colori rettorici : ma fchietta- 

• mente la Sacra Scrittura, e Dòttrina 'de* 

• Santi Padri, e fopra tutto fi sforzino di 
predicar coll' opere , più che colle-parole:^ 

• afiraendofi dalla . converfazionc dc'r Seco 
lari , con lina firetta cufiodia dèi Ritira- 
mento ; che però gli fi proibifee afiblnta^ 
mente l'andare a* mangiare con altri fuo- 
ri di Cafa , o invitare altri a mangiar fe- 
ce, fotto pena di dovere efierc pubblica- 
mente . corretti , quando ritorneranno in 
Convento / o di non potere cCTerc manda- 
ti a predicare l'anno feguente. . . 

c A P. VI. 

• • * t 

Dell* Altìjftma y e ^nt a Povertà! 

^ 4 , 

I. ]pRimieramente fi ordina j che fc mai 
JL alcuna Perfona per. fua divozione et 
lafcialTein Teftamento qualche Legato per 
limofina , nè i Frati , nè il Procuratore, 
ovvero Sindaco Apoftolico Io poflbno ricer- 
care dagli eredi ; ma fe quelli fpontanea- 
. mente vorranno fare la Carità , per fuf- 
fragare le Anime de' loro Defonti ^ fi po- 
.tranno allora ricevere le cofe necefiarie al- 
w. . lo 
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ió fecondo la Regola ; e non 

eflendovi tal ncccfficà non fi'.pofsano in 
nicun modo accettare. . • ^ 

-II. Oltre a ciò 9 che non Ca mai lecito 
a*Supcriori di fare , o- permettere alcuna 
Fabbrica nuova nel Convento, nè di disfa« 
re le già fatte : ma quando occorrerà il 
hifogno di far qualche nuova fabbrica per 
riparò' del Convento , 0 della Ciaufura-; 
come anco di rifare , o disfare qualche co- 
fa nel Convento , o nella Chic fa ^ o nel 
Giardino , e Selva , fé ne pigli il parere 
^e* Difcretì , e col confenfo di eflì in feri* 
ptis , fe ne dimandi licenza al Guardiano 
di.San Francefeo al Monte ; fe però non 
occorrcffc. bifogno tale, che al parer, dei 
Difcrcti medefimi non fi pofla , nè fi deb- 
ba afpetlar tal licenza ; qual rinnovazione 
fenza licenza fi proibifee, si ne* Conventi, 
come nel Giardino, o Selva, con tagliare 
Alberi di veruna forte y o far mutazione 
di luòghi . per i fiori y ' mutare firade , 0 
cofefimifi * Nemmeno ardifeano" introdur- 
vi Bcftie di chi fi fia Benefattore , eflen^ 
dofene per il palTato veduti coll* efperìeti- 
ea i difordini , e danni y che ne fono fe- 
giiiti: come anco dal metter fuoco inconfi*- 
deratamente in efli Giardini , eSelve;però 
fi vieta Ifirettiffìmamerite,checiò fi faccia pet 
Favveriire fenza licenza , e dovuta cautelai 

IIL 
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. III. Parimente fi ordini dìe "in 
fii Conventi non fi podi no cenere Botti 
ma sì bene certi Caratelli per il vino > che . 
fi cerca . .* * • . ' v' 

•- IV. In oltre fi proibifee il poter tenere 
ficiugatoi ‘ di lino , eccetto , -che per. ti 
Ammalati > Foreftieri ,'e per quelli , che 
vengano fadati di fuori. Potrà bensì ^ chi 
vorrà , fervirfi di quelli di lana ; ma che 
fia del colore delP abito y almeno hègti e- 
Aremi per quattro dita , c che Cervino ih 
cambio della Tonaca , per confervare 1* 
bito netto , il quale ognuno fi sforzerà di 
mantener pulito : ma per rappezzarlo fe* 
condo la libertà della jkegola , fi faeda^^i 
colla dovuta licenza del Superiore...^ i 

V. Per i Panni della Comunità vi farà 

un Frate tfefiinato per tenerli' pàilitì , e 
netti y sì quelli di lino^ come quelli di la» 
na i e per diftribuirli a ciafeuno , fecondo 
il bifogno , il qual Frate una volta il Me» 
fc farà la Bucata , ed il Supcriore gli afse*- 
gnerà i Refigiofi , che faranno di hi fógni 
per aiutarlo canto Sacerdoti , quanto Lai- 
ci , acciò la troppo fatica non raffreddi \i 
Carità. “ 

VI. Quanto. alla qualità', e‘forma_j 
dcIPabito / fi dovcrà ofservare la difpofi- 
zione delli Statuti della Riforma /c quel» 
h di pm, ohò 'per maggiore umiltà > e mo» 

■» ,; de- 
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^cftia> Rcligiofa fi è fino ad ora. praticato 
in -quefto Convento di San Francefco al 
Monte di Firenze . • u / : > 

VII. Si proibifce ancora a qualunque,^ 
Rcligiofo del Ritiro il poter ’ litigare , o 
tenere altri , che litighino per loro , per 
qualfivoglia coTa del Mondo j e che non fi 
pigli Tabacco y come coTa indecente y c 
disdicevole allo fiato noftro. 

. Vili. I Guardiani fi contentino d’uni- 
formarfi con gl’altri> con non tenere chia- 
ve nella* fianza y potendo tener ferrato a 
chiave 1’ Armadio j o qualche Cafsa per 
confervarvi le Scritture col Sigillo del 
Convento , ed altre cofe , che dovranno 
ftar lotto chiave . ‘ ' 




A P. 



[' J^ell^offcrvanza di quefle Coflituzioni y 
e delti Di f crei ì . 

I. A Cciocchè le prefenti Coftituzioni 
forti fca no il bramato effetto d’una 
fcabile, .c perfeyerante Ofseryanza , fi or- 
dina, che quattro volte Tanno, cioè ogni tre 
Mcfi vna .volta , e farà nel fecondo gior- 
no di Gennajo , nel primo d* Aprile , nel 
primordi Luglio , e nel primo' d’ Ottobre, 
ii Guardiano di ciafeun Convènto farà leg- 

gerc 
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gere in pubblica Menfa y o in un Capitolo 
ipecialmcnte convocato a fuon di campa- 
nello , le Coftitutioni medefime 3 e do- 
po lette, farà una breve , ma fervorofal.. 
cfortazione circa la puntuale- ofervanza 
di efse , nel fine della quale incarichi a tut- 
ti li Religiofì , [ quali dovranno efser li 
ioli Profelfi , efclufì li.Novizj-,; c Terzia- 
r} 3 che fc .‘alcuno ha ofscrvato efsere oc- 
corfa alcuna trargrellione di quanto in efsé 
viene ordinato , debba porla in fcritta,e nel 
medefìmo giorno prefentare quel polizzino 
al Guardiano, o ad alcuno de’Difcreti , av- 
vertendo di notare femplicemente il fatto , 
con accennare il man'camentó , fènza pun- 
ger nelTuno. Il Guardiano poi farà legge- 
re' alla prefcnzà de’Difcrcti tutti lì poliz- 
zini , che faranno flati dati , e fatta ma- 
tura difcullione circa la verità dell’ efpo- 
ilo in edì- , procurerà^ di darvi 1* opportu- 
no rimedio col parere , e configlio de- Di- 
fcreti' medefimi.. £ di jquefii , fe alcuna 
farà mai fcoperto d’averr proceduto .con., 
frode > o pafiione , o anco per craffa igno- 
ranza , rcfti d’cller Difcreto per quell’ an- 
no.,, e fe.ne forroghi un’ altro il. più degno 
dopo di effo . n . . j - 

1 I.\ Il ’Difcretorio farà.compóflo di cin- 
que perfone cioè , Guardiano , .Vicario , 
e ere i più degni » eioè quei y .chp i 

* ' C fud- 
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fiiddettf precedono ‘ tutti gl’ altri"*;" c'^ “ciò 
s’intenda p«r il Convento di San Frince* 
{co al Monte ; poiché per gli* altri balle- 
ranno due col- Guardiano 5 ciV'icatio c 
tali Diicrcti non-'àveranno altra autorità 
fopra gli ‘altri , che dare il lor Vóto nel Di- 
fcrctorio '5 e -alfillerc al Guardjano j ò al 
Vicariò m^alTenza di quello , quando farà 
la vifità' delle Stanze ogni Me-fe , feoohdo 
lo Statuto dèlia Riforma , quale dnviòla-* 
bilraenté li oflcrvi ’fotto la pena - in effo 
taflataj'i 'I - ; 


vili: 


Del moìIq ì .con che fi deve oJPeryaYe 'c'iòj ' - 
'che .órdtnaho quèfie' Cofiììuzìàhi\‘'’' 


P Er ' intelligenza:* più' chiara di quanto li 
èiordinàto V fi' pongono i'qu'r 11 Gali.', 
per i quali s* incorre ia* lofpenlìoàe, ò pri- 
vazione "degli j'jovvero "efe^fioriei da 
quelli Conventi' (tei 'Ritiro.-: J-oi 
I. CHi aecetterà^ o'fare acoe limo- 
fina' pecunlariaitì'GhTèfa ;"o‘d«tro il Con*> 
vento ^ flra punitòvicòhforme allei penc-j^ 
contenute nelli Statuti Generali^ ib < \ Ay 


-*'"ÌI;^eIllttrovcfày^ die alcun Tidrzjario 
abbia ricevuto qualunque forte^di Denari^ 
i^rà immédÌ4Mavnte^»p9^Utó ^ eifcicna^ 

: 'J tp 
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«b 'dalla Religione ;' c fe alcun' Frate SuAi 
ditbìy o Superiore glie li ‘caverà- fatti rice# 
vere , farà gaftigatò come proprietario. i 
vi Iir. Se alai n Superiore permetterà y che 
filfabbrìchi contr<x41 -modò ordì nato Vo*^ì 
vero , che (i. facciano Parti eccefsivi ^ pec 
Frati. ^ o Secolari , rta fofpefo dal -foo 

yiìzio; c:i.; iJ ' ':’lu r;*'*-.? 

o I5f.:Chi peKitttereffe celebrerà: Mefl(^V 
o predicherà ,U)vVero permetterà, tali cofe^ 
iia'gartfgato :corlla fofpenfìone . V 

Qualunque^^v- Superiore - locale farà 
provvtfìone.'di grano yO biadalo' introdurrà 
in Convento Botti per vino ; e le ivi fi coni 
ferverà ànco-i per - Secolari -*i- -*fià -fofpelb. 
dalF Ufìzia ad* arbitrio del ^Àipériore de| 
Ritiro. . .iVji 

/. VI. '. Quando alcun' Frate làVà inquieto , 
e vagabondo cioè y che vadafpeflb giran-^ 
dò il Convento ; vada' nelle olfibine fen^' 
za vera necefsità ^^niortrandoli poco amico^ 
^lla -ritiratezza e del filenzio') è" molto 
più- , fe.co* ripoftamenti « -e - ni'orniorazio-'i 
ni farà' contorhàtore dèlia Pace , a ohe 
per altro fia inetto per il Ritiro, farà man-- 
dato Via- fecondo il modo preferitto, fotto- 
la fofpcnfione *dcIl*.Ufizìo anco a* Guar*- 
diani , e Difcrecl j^che Bon/èfeguirannoj 
quell* ordine. ■ • - v.' 

“tVlI. Se .alcua Frate’ bevcrà- :vìndlpìù 
‘i--Ì C z del-. 
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ordinàrio > cCTendo [ccxpctto \ clic bc» 
va Àiori della. menfa., (em^ Ihenza d^l Su<> 
pcriorc,‘lìa efelufo daljRitiro. . . , v 
‘ Vili. Chi laicerà, o permetterà <li ditèlc 
Medie, ed Ufi^i Divini contro il modo ordi-* 
nato 9 fe farà Suddito , fìa mandato^ via-) 
ovvero fofpefo dal celebrare; e fe^farà'Sii- 
periore fia forpefodair Ufizio per il tem^^ 
che parrà-, al Guardiano diiSan ’Francefeo 
al Monte, col configlio de? Difcreti. .< 3 

IX. Qiiel Superiore , che permetterà 
che inChiefa fi dia da, mangiare a. Donne, 

O che ivi dornnano di notte , ,0, in, Sagre-: 
Hia 9* fia fofpero dall’, Ufizio 'come di,fi>. 
pra ; ed irSuddito , che vi farà sfiato col- 
pevole ,;faccia .la, dirciplinab,- e mangi ih 
terrà. 1 

X. ' Quando alcuU’ Frate r,befscfidol pivi 
volte corretto con carità > non vorrà ofser-- 
vare quel tanto', che fi contiene in quefii • 
Statuti -, .fia éfclufo dai Ritiro. . . * t ^ 

, XI. Se apertamente fi ,conofcerà saldine 
Religiofo indi voto , che vada forzatameli- z 
te ,. e quafi pcr-ufanza al .Coro f come a-, 
tutti gli altri atti di , Comunità o che 
fpefio fi lamenti con i Frati i, e malfima-,' 
mente quando ripugna all’ ubbidire, con. 
prontezza ja’Superiori , fia -arsolucamente * 
cacciato da Noi . . . 

..XII. Se alcun Superiore fi mofirerà tra» 

■ ^ J /cU'. 
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/curato in fare bfscrvare il {lIétizio>. fecon- 
do'la difpofiziohe di quefte Coftituzionf , 
non correggendo-, e penitcnerando li)traC- 
‘grefsóri ^ oppure: ardirà di difpcnfarlo in 
•Refettorio !j’ irr^mifsibilmente fia fofpcfo 
dàllMJfizio , e* gravemente corretto. 

' < Qualunque Cercatore, ò altro Fra;- 
te‘ che- darà» memoriali per pane , vino -, o 
altre cofe , tanto per fcrvizio del Con- 
vento , quanto per altri , fen2a l* approva- 
zione del fuo Guardiano , e Difcreti , e 
nòn emendandoli dopo la 'dovuta , e repli- 
cata correzione fe farà per cofa. grave , 
Ila mandato fuori del Ritiro ^ o fe no, 
lladevato dall* .Ufizio : ficcome al medefi- 


xnb Guardiano' non farà lecito d* intrigarli 
ne* negozi de Secolari . » 

XIV. Ciafehedun Frate, che lì* farà rac- 
comandare per Superiorità ,i'ed Ufizio aU 
cimo, fi dichiara per indegno^ e lavfiia 
elezione dovrà annullarli , fe' legittima- 
mente cofterà , efler fuccelfa nel modo fud* 
detto.- Similmente , chi fi farà raccoman- 
dare , per ftar di famiglia in quello , o in 
alcun’ altro Convento, fi comanda a’Su* 
perìori , che non ve Io pòfsìno -tenere'^ 
o mandare , acciò di>ciafciino fi difponga 
fecondò Dio ,’ e corforme a bifogni dei 


Conventi ; ed ^il* Frate Ca "penitenziato 
«femplar ‘ ^ 

C ^ , XV. 
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Sé H tGuardiano-'di Sah France^^ 
^il.Monte ' permetterài I ■xhtrnclla ;Chiefa 
-del jinedèfimo'. Coti vento portino morti 

a.feppellirè .^ eccetto quelli che, v*. hanno 
U fe poi tura ab antiquor;j fia^ privo del fuo 
Uficio; eome anco fé manderà fuori Jt Sa* 
cerdoti a, dire le Mcfle-, o confeffare' còn- 
cro‘ l'ordinato in quelle Coftituzioni ,,lia 
fofpefo fintantoché averà fatto gli Eferci- 
rj' Spirituali j ■■e quando volelTe perfeverarc 
in mandàrlifuora,fia alToIutamente fofpefo-. 
* ’XVL Inoltre il fuddetto Guardiano fia 
obbligata, a; provvedere di cottele cofe ne- 
pefiBaric per gli Ammalati , tanto il Con- 
vento di^ Firenze, quanto quegli di fuora ; 
OQOie'anca.di' Candele per. le MelTe, d'un 
poco di Salume,edcl Veftiario per liFra- 
ci ,{c dell' altre cofe necefiarie, che in quel 
luoghi .no tf fi. trovano : c a far quello li 
siconofea elTer tenuto per ragion deir.Ufi* 
Eio , come Direttore! del Ritiro . Cosi al* 
Rincontro i Superiori locali , de* Conventi 
di - fuori dovranno mandar la Lana i Le- 
gumi ,»e 'Seccumi , ed altre cofe , che* per 
^rvizio'^del medefimo: Convento di ’San_. 
Francefeo al Monte loro avanzerannp. r ; 
f ’XVIL Non pòlTa il Guardiano del fud- 
detto Convento ammettere yerua Rcligio- 
fij a dimorare in Convento ^ pernottar-* 
vi , nemmeno per una notte», fe. non ii\ 
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cafo di; alcuna inevitabilctn«eflìtà, giudi** 
,caca per tale da’Dircreti j-ed, anco, col pa- 
rere, dc*.mcdefimi potrà ammeùerfi qual- 
che ficJigipfo di i*perimencata bontà , che 
^voieffe farvi gIi*Efcrazj fpirituali., Quan- 
.do^ppi, occórreffe , che qualche Padre di 
qualità dimandaffe di darvi per un fol pran- 
zo 9 fi potrà 'ammettere colla .Comunità; 
ma .fi, facciai con molta , circofpezione , ac- 
ciò pon fì'apra la porta a qualche corrut- 
tela.' Noti; però dovrà mancarfì di Carità 
con^quclli, che avefTero bifogho di rinfre- 
fcO) e il .chìedeflero al Portinarò;, perchè 
^dandone av.vifo al Superiore , dovrà que- 
.fto dare ordine, che gli fi dia,.o nel Re- 
fettorio fuori della Comunità ,..o in qual- 
che danza da baffo, tenuta decentemente 
per tali occorrenze . Se il Guardiano con- 
travverrà notabilmente a quanto di fopra, 
fia fofpefo dall* Udziò;ad arbitrio del Pro- 
.vinciale. Se poi difetterà il Portinaro , fia 
penitenziato dal Guardiano a proporzione 
del difetto . > . • 

. XVIII.' Ne* .Conventi di fuori avverti- 
feano ,i Superiori locali , che- per una par- 
te: non fi manchi al debito dell’ Ofpitalità, 
. si verfo i Religiofi , -come verfo i Secola- 
ri ;; e per l’altra non s’introduca alcuna 
!corruf|eia, con animctterc al Refettorio 
ogni forte di perfone j o a dormile nel 

C 4 Dor- 
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jDormitorio de* Frati qualunque Perfon* 
ftraniera i e chi fi troverà nella vifitsL.* 
del Guardiano di San Francefco al Monte , 
o del Provinciale , aver difettato tanto 
nell’uno, quanto ncH’altro , fia punito 
da’medefimi Superiorità proporzione del- 
I* eccefib 

XIX. Se alcuno ardirà d* imporre fo- 
prannome di qualfivoglia forte a qualfifia 
Religiofo j fia gravemente gafiigato con 
penitenze cfemplari: e non fia lecito a 
nertuno di chiamar il Frate , fe non col 
proprio nome, c cognome della Patria , 
fecondo dice San Bonaventura ;• c chi ciò 
non offerverà puntualmente , fia corretto 
in pubblico, ed anco penitenziato , fecon- 
do porterà la condizione del fallo , a giudi- 
zio del Superiore . 

>• XX. Si dichiara , che il Guardiano di 
S. Francefco al Monte prò tempore ha fa- 
coltà colli Difcreti di Diffinire tutti lidub- 
bj , che- occorreranno , circa 1* intelligenza 
de* prefenti Statuti, al cui giudizio tutti li 
Frati del Ritiro dovranno conformarli, e 
quello fi deve intendere ne* cali j ne* quali 
non fia necefiario alcun llrepito giudiziale^ 
perchè in tali occorrenze farà fubitamente 
■tenuto , come già di fopra fi è ordinato', 
mandare li delinquenti al Padre Provin- 
ciale, ' : 

XXI. 
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'XXI: Si èforta poi il Guardiano fuddet* 
to a 'veftirfi [come dice TApoftolo] delle 
vìfcere della Pietà , e Benignità del Signo- 
re , dimoftrandofi verfo tutti più tofto Pa- 
dre pietofo , che Giudice fevero; che però 
non fubito, che uno avrà commeflb il di- 
fetto 5 per cui meriti alcuna delle peno 
fopraccennate, dovrà venire al gaftigo, fpe- 
cialmente a quello della erpulfione dal Ri- 
tiro:* ma per la prima , ed anco per la fe- 
conda volta procuri di guadagnare il Fra- 
tello colle ripreniioni più opportune , o 
piacevoli , o fevere , fecondo richiederà la 
condizione del fallo, c ancora della Perfo- 
na, avvalendoli anco delle penitenze falu- 
tarj ; e quando con quelli mezzi non li ot- 
terrà una perfetta emenda, all’ora li ven- 
ga al taglio , ma col parere , e confenfo 
de* Difcreti . . - 

• ' XXII. 'A quelli Difcreti del .Convento 
di San Francefco al Monte llrettamente 
li ordina con incarico della loro cofcieti- 
2a , e fotto pena di lion poter mai più a- 
*Ter tale Ufizio ; che quando occorrellè , che 
-il Padre Guardiano* del Convento medeli- 
•mo non oflcrvalTe , o non facefle olTcrva- 
re quelle Collituzioni , debbano caritativa- 
‘mente, c colla debita riverenza , e circof- 
^pezione ammonirlo; e non feguendo da 
tale ammonizione 1* eflTetco bramato > Ha- 

-1.:- ' no 
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’-jjo'.bKbligatì , a ^a^njE^ifarte;«] l^Si^t Vro» 
'vinlcialc per 1* opportuno. p/<>vv:e<Jimeiito> 
fecondo Dio ; e aorf.d<»pdolò:eflb ,,dQ''r«n- 
■no ricorrerè;al Supcrior Generale;,' ^ oca 
effendòvi ;y o non pì-ovvedendovi , rieorri- 
j)'o àU^'Emincntilfimo Protettore,,' accioc- 
ché fe per. forte ( che Dio .noa voglia) 
inanellerà nel Guardiano ’fuddetto ,,, che è 
•i* immediato' Direttore del Ritiro ,JI fer>- 
-vorc del, vjero zela della manuteqziione' di 
■quèllQ in pura, e rìgorofa oflprvanza poh 
frengaia difmeteerfi a. poco a poco 4 Tanto 
ilftituto nca 'da*- Superiori Maggiori ven- 
• opportunamente . rimediato colle do- 
-vute correzioni-, ed- anco punizioni di eCTo 
•Guardiano) il quale certamcnte:.colla effi- 
cacia 'xli tali mezzi fi ridurrà a fare.il fuo 
élcbito-, e ftarà per 1* avvenire più vigilan- 
te , ed accorto . . j 

( ,.XX’in. ^ Per. maggior fcrcnirà delle co- 
scienze, de* femplici fi jdichiara-, che leprc- 
\ fehti Goftituzioni- non. obbligano. a veruB 

I -peccato più di quello ,.che obbliga h leg- 

-ge di Dìo, eJa noftra Regola; altro, che 

' -fe nella trafgreffione int-erveniffe il difprezs- 

■eo il che. non .fi fuppone in- una Congre- 
I -gazione di foggetti volontarj., che per fo- 

4o motivo di maggior perfezione , fi hanno 
eletto giiefio imodo di vivere' più firettO', 
-cd:auflero'> 'che quivi fi pratica.: Onde.fi 

cfor- 
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é/ortand tutti a farfiaoimo^ ed a chiedere 
iilancemente a Dio il dono della perfe- 
•?era nia , Tenta ja quale , poco loro gio- 
verà Paver cominciato quefta sì fatìcofa ^ 
ina knneme sii fortunata carriera.. , / . 

XXIV. Ed acciò pofsino confeguire tal 
grazia , ciafcuno fi sforzerà di fare duo 
^olte P annoigli Efercizj fpirituali, co’ qua- 
li fi rinnuovr in’efsi il fervore ,e.fi rinvi- 
gorifca Io fpirito ; ecircaqiiefto i Superio- 
ri fi moftrino pronti ,'a dargli ogni como- 
4 Ìicà necelTaria , acciò tali Efercizj fi fac- 
ciano con efattezza , e riefchino fruttuofi 
con acquilo di Virtù fodc , fpecialmentc 
delia propria annegazione;, che è il Prin- 
cipal fondamento dell’ edificio della vita^ 
rpiricuale . £ in ordine a ciò dovranno 
fcmprc-avere al cuore^ quell’ ammonizio- 
ne , che ci fa nella Regola il nofiro San«> 
to Padre , di non giudicare , nè difprez- 
zare chi fi fia ; ma folamente giudicare , è 
difprezzare fe medefimo., Stiano pertanto 
molto accorti , acciò nè in fatti , nè eoa 
parole 9 prefumino di loro medefimi nè 
fi procurino il buon concettodel fecolo con ' 
dimofiraaioni fingoJari di un affettata.^ 
Santità , acciò non fi verifichi di efsi > quel 
dettoidel Profeta Aggeo : JE/ qui mercedes 
congrtgavit , mìfit eas in facculum pertufum. 
Penfioo jche l’afiuto^ nemico s’ ingegna ^ di 

C '4 • - - prcn- 
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^rcn<!ér con quefto fottilifsìino laccio le 
Anime fpirituali che già fcapparono da- 
^li Artigli delle Tue più comunali tenf- 
-tazioni. ■ ^ ' 

XXV. • Per ultimo diano avvertiti 
gùardarfi molto’ feriamente da.un altro 
diabolico inganno' molto pernicìofo, e To- 
lamcnte-baftevole )■ 3' far* andare* in fumo 
fra poco tempo' quefto fpiritual edificio, 
cioè che fotto color di zelo non' entri qualr 
che feiftùra , o divifione di fazioni , e di 
parti» E vi fiavvertifea bene a tener fer- 
rata qiiefta porta ', e cuftodica con:fingolar 
diligenza ', acciò non vi penetri- tal pefte; 
perchè entrata una volta , farà irrimedia- 
fcile il -male, come pur troppo fe ne vede 
lagrimevolmente la fperienza -in quelle Co- 
munità Religiofe , nelle quali è entrata, 
e non fi può trovar modo dì poter eftir- 
parla, e di riparar le rovine i che giornal- 
mente cagiona. -Ognuno dunque avverti- 
fea , a non lafciarfi ingannare da quella_> 
falfa apparenza, di poter meglio aggiufta- 
re il.fervizio di Dio , aftleme co* fuoi fegua* 
ci , o della medefimà Nazione , o dello ftef- 
fo partito , perchè il tutto farà fuggeftio- 
ne deli* Angiolo delle Tenebre,' che s* inge- 
gnerà d* ingannarli fotto mafehera di An- 
giolo di duce; e guai a chi non vi ftarà ful- 
i* avvifo , perchè fc nc accorgerà tardi , do- 
. po 
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po averfi tirato fopra IMrréparabil colpo 
xlclla Divina Vendetta iv . : •' ' • 

f XXVI. Or sforzatevi ; Fratelli .Gariili- 
mi, di vivere con Tanta Semplicità , come 
membri j del » medefìmo Corpo fotto' il Ga«. 
po Grido Gesù , c come 'dice I* Apodólo i 
Charìtas fratermtatis^maneat i»:uob(sJc .Te-» 
condo il detto di S. Pietro : ^nimas vcjìras 
cafiificantqs in Ohedientia CH^aritatis-, In fra- 
ternitath amore \ fimplici ex corde tnvlcem di- 
ligite attentius . 

XXVII. Non *C' faccii^veruna differen- 
za fra quelli, che fono vediti nel Ritiro, 
c quelli',^ che- -fono venurr di fuora, fra 
quelli della Provincia di Tofeana^ e quel- 
li di aliene Provincie, fra quelli, che fon 
figliuoli delia Riforma, e quelli che fono ve- 
nuti dall^Oflervanza .- ma, fra tutti indif- 
ferente mente vii diftribuifeano gli Ufizj , 
fecondo F idoneità de*foggefti ,"dopo la 
incorporazione fatta nel. Ritiro-, trafeorfo 
Panno della‘deliberaziòné/ come fi accen- 
nò nel primo Capitolo:-.: e tale incorpora- 
zione dovrà éfler fatta'; àal'Guardiano di 
San Francefeo al Mofife colli Difcreti di 
quel Convento, dove il Frate avrà dimo- 
rato quell* Anno, avendo prima raccolti i 
Voti fegreti di tutta la Famiglia ; e incor- 
porato, che farà , goderà nel fiio ordine 
1* anzianità delia Religione dal giorno , 

• - - che 
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préCé 1* Abito ^ come fe'nel medefìmo 
Ritiro fofTc flato veftito ; E così Erit omni» 
hùs cor^unum , ^ ànima una ^ com’era tra 
Fedeli- della Primitiva' Chiefa^: Ef pax 
Dei y ' qu/t exuperat omnem >.fenfum ' ì cujlodial 
corda veflra , ’& intelligentias ■ vefiras iti 
Cbrijlo JESU • Amen , - : n ■ . ’ ■ 
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V *1 

v ALV ALTEZZA REALE DI ^ 

COSIMO nix 

GRAN-DUCA DI TOSCANA.' 


* Iftituto del noftro Ritiro , che 
nato nella Sabina ebbe per 
culla una Rorna, ha fortito 
per Scuola ( mercè dell’ eroi- 
ca Pietà' di V. A. R. che l’introdufle ) 
una Firenze ; al primo ingreflb in sì bel 
Teatro di Virtù , concepì nuovi fervori; 
e fblleticato dalla Speranza , udì Tugge- 
rirli che fe nel fiore di Tua Gioventù 
gode di sì bella forte , qual* è d* edere 
ammeflb lòtto l’ombra di un sì gran: 
Patrocinio ad emulare efèmpj sì rari di 
Santità, che traile mura di quella Cit-- 
tà veggonfi imprefil ; puole lenza dub- 
bio coll’ acquillb di un nuovo vigore ap- 
licare a le ftefib il detto del Regio 
rofeta \ -Renovahìtur ut Aquilte Juven* 
tus tua ; Rinnuovazione in vero fortuna-- 

Ì> ta 
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ta non' folo, perchè col volo d' Aquila 
gli f?réragiTcé''im VanrLvò ièJice' all'alto 
di, ciucila primiera , e perfetta Ofler- 
yaaza Minorine^ 7 PatriiarcaJ» 

Serafico* gli vich propofta ; ma mólto 
più, perchè untai volo glifi rende age- 
vole dalla potente , ed efficace Prote- 
zione della R. A. V. che lo promuove . 
Quindi è;, chefa render più vago, e per- 
fetto quel m,ifto di vita attiva e contem- 
plativa, che dalle fue Regole gli vien prc- 
feritta , applicò con tanto d* ardore 
a bramare, 1* erezione della nuova SO-> 
LÌTUDINE fui Colle dell’ Incontro , 
affinchè colla" vicendevole applicazione’ 
ora-alla fallite de* Proffimi,or alla pu-, 
ra , e celelle contemplazione delle Di- 
vine Perfezioni veniffe* a compendiare 
in fe fteffo tutte quelle belle preroga- 
tive, che con diftinta varietà veggonfi 
fparfe, in tanti altri Ordini (acri, che la 
fila gran Pietà gloriofamente protegge; 
cd in co tal guifa fuggiffe la taccia di 
troppo ardito , fe per efler di, tutti il 
più povero, e mefehino, il più bifbgno- 
^ d^ajutQ , di età U più tenejro ,, V- ul -, 

ti- 
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timo , che dalle (ìie benigniflTime brac- 
cia fla ftato raccolto, fi ufurpaffe il bel 
carattere di elTere fi*a tutti il Tuo Be- 
lìiamino, con goderli gli affètti: più fpe- 
ciali del fuo piiffìmo Cuore . _ 

Che maraviglia dunque R. A. fé al 
riflellb di • tanta benignità , e . di sì fe- 
gnalati benefizi la prima lezione appre^ 
ia da noi tutti in sì nobil Scuola Ca Ha- 
ta la gratitudine ? Ah ! folo Dio è ferii-' 
tator de* cuori, e Lui folo tien regiff ra- 
ti i.fofpiri, che da quella nollra pove^ 
ra Cafa s] indrizzano di continuo alTror 
no della Sovrana Mifericordia per f im^ 
petrazione di quelle Grazie , che fono 
lo feopo. de'fuoi piilTimi defiderj , ,quali 
tutti non riguardano .altra ^ meta , che 
r adempimento del Divino Volere , lo 
{labili mento del pubblico Bene , e la mag- 
gior ficLirezzà della llia eterna Salute . 
Gradifca dunque il piccolo riconofeimen- 
to di quelli nollri lèmplici sì ,^ma af- 
fèttuoli, e cordialilfimi fentimenti , e 
permetta , che fra tanti favori di beni- 
gna accoglienza , che giornalmente io 
ricevo dalla R. A. V. annoveri ancor 
D i que- 
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(jueflo di far comparire fregiatein fron- 
te col carattere del Tuo gloriofiflìmò 
Nome le Regole Direttrici della noftra 
SOLITUDINE , coir aggiunta di tut- 
te quelle Cerimonie Sacre , che rendo- 
no ièmpre‘più (labile il noftro vivere ri- 
tirato . 'Attefochè con una tal Grazia li 
{graverà in parte la fiia Reale Munifi- 
cenza , quanto più prodiga , tanto- men 
fazia di beneficare , e paghi altresì re- 
fleranno i noflri affetti, per vederli ac- 
cattivato , e refo propizio il fuo gratta 
Cuore .‘ Così proteflano tutti quelli 
miei divoti Religiofi“, ' ed 'io, che fra 
tutti fono il minimo con umiliffimo in- 
chino proflrato • refló perpetuamente 
Di V. A. R. 

% 

Firenze dal Convento di San* 
Francèfeo al Monte . . 
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Umilìff* Dlvotifs» ed Qhbl. Servo benché inutile 
Fra Leonardo dal Porto Maurizio Guardiano 
del aiedcfimo Convento, e Direttore 
' " ' del Ritiro . ' ' 
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AL LETTORE, 



I r^U penfiero , e ^?/o <r/J Glorìofo Pacìr^ 
“\ Saa Francefco il proccurare ^ che fu 
quei fervorofi prìncìpj dell* Ordine fi 
fabhrìcaffiero in vicinanze^ de* Conventi aìcmif 
Oratori folitarj , dove dì tempo in tempo vo- 
leva , che fi appartajfero i fitoi Figlinoli ^af^ 
finché in un Ritir amento eremitico , e con to- 
tale fequefirazione dal Mondo fi rinvigorire- 
Yo nello fpirito , e fciolti da ogni affètto terre- 
no poteffero' più agevolmente In quella tran- 
quilla , e taciturna SOFITUDIlSìF volar- 
fene all* altezza della Divina Contemplazio- 
ne ; Che però dovendo nei conformarci , più 
che fila pojlibile , al modo di vivere fervorofoy 
che praticavano quei primi , e divoti Compa- 
gni del Santo Padre ^ fi è filmato bene intro- 
durre nella nofira Recol lezione Vufo d* un sì 
fanto Ritiramento , da cui dipenderà in gran 
parte la^manutenenza del nojiro Santo Jfiitu- 
' v-s ^ D 3 : ‘ 
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to nel fuo primiero vigore ; attefocb} i Reli- 
gioft , che abiteranno per qualche tempo nella 
SOLITI] DIME y e mediante un continuo Si- 
lenzio y Orazione , e alienazione dal Mondo 
fi riformeranno j/ nell* interno y come nell*efler- 
no y quando poi faranno ritorno a* Conventi , 
faranno un vivo efemplare dì perfezione y e di 
luce a* loro Fratelli y e con quefia alternazio- 
ne di folitudine y e applicazione alla falute de* 
Projfimi y fi faciliteranno l* acquiflo di quella 
' Perfezione y che il Serafico Padre appreje dal 
Redentore del Mondo y il quale fuggendo da i 
tumulti delle genti fi ritirava tal* ora ne* De- 
ferti , e nelle Solitudini de* Monti , e fenden- 
do da* Monti ritornava a converfare tra le 
turbe y per infegnarci , che in j) bel mi fio di 
vita attiva , e contemplativa , confi fie la più 
alta Perfezione y a cui afpirar pojfiamo in que- 
fia vita 

Per tanto a fine dì agevolare P impref t y fi 
fiendon qui alcune Cofiitu'zioni piurigorofe , a- 
dattate alla Vita Penitente y che fi dover d of- 
fervare nel detto Romitorio yC fi prende il mo- 
dello da quelle , che per ordine dell* Eminen- 
tijfimo Cardinale Francefco Barberini di glo- 
rio fa ntemori a y furono fiabilite per la Solitu- 
dine di Santa Maria degli Angioli y nel Con- 
vento di Pìedemonte della Provincia de* Pa- 
dri Scalzi riel Regno di Napoli y confermate 
'da Innocenzio XI. con fuo Breve Apofiolico , 
■ - - che 
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che ctmincìa : Exponl nobis, fpedito alU 
di Giugno 1679. Vero f , che per la diverjt- 
là delle circoftanzc y c varietà del luogo con^ 
viene mutar molte cofe , ed altre aggiugnere , 0 
fminuìre per render la noflraSOLJTUDlNR 
più proporzionata al nojiro modo di vivere , 
e far sì , che nella nojira Recollezione noru^ 
manchi mezzo alcuno per conformarli più , che 
fi puoi e , alla Vita fantijjima del nojiro Sera- 
fico Padre y e fuoi Santi Compagni ; ed ogni 
Religiofo abbia il comodo d* appartar]! per 
alcuni Meji dell* Anno dal tratto di tutte le ' 
Creature y ripetendo col Santo Profeta : Ecce 
clongavi fugiens,6c manfi in foIitudine;e 
divenuto in tal guifa Solitario , pojfa fenzct 
veruna ri ferva unir fi al Sommo Bene y che è 
il fine delle prefenti Ordinazioni . 



D4 CAP. 
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C A . P. i. 


'Del fito della Solitudine ^ e fabbrica della 
me de [ma , fecondo f, altiffmay 
e Santa Povertà . 

« t . A - , . 

I elegge per fito proporziona- 
to alla nofira Solitudine , il 
Romitorio fituato filila cima 
di un . Monte che comune- 
mente 'fi chiama V Incontro y 
lontano cinque miglia in circa dalla Città 
di Firenze, sì per effer luogo folitario, e 
fequeftrato da tumulti delle Genti , come 
.anco per eflcr molco elevato , afpro , ed 
eremitico a guìfa d*un Deferto , che fpi- 
ra orrore infieme , é divozione ; ma mol- 
to più per eflere fiato fantifìcato dal Bea- 
to Gherardo , che dopo d’aver prefo in_» 
'Firenze l’Abito-del Terz* Ordine dal no- 
'ftro Padre San Francefco , fi ritirò a far 
' vita eremita in vicinanza di quefio Monte, 

cd 
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ed ogni notte faliva a ginocchia ignude > 
per far orazione , filila fommità del me- 
delimo , dove s’àrricchl l’anima di grazie 
cclefti , conforme l’atteftano i gran mira- 
coli , che ha facto ^ e di continuo fa alle 
genti di quel contorno ; e l’accennano le 
noiire Crtmiche nel primo libro della fe- 
conda ParFe Cap..ii. ji. ! j 
IL la quedo luogo dunque, che Iddio 
con fua fpecial Provvidenza , per intcrcef- 
iione forfè dei Gloriofo Padre San Fran*"- 
cefeo f vuole che fi foggetti all* Ordine, fi 
fabbricherà ia noftra Solitudine fui model- 
lo , e ftrettezza di mifure, con cui il GIo- 
rioìb San Pietro d* Alcantara foleva fabn 
bricare ifuoi piccoli Con ventini . Non fi ec- 
ceda il numero d’ otto Cellette per li So- 
litari, e quattro per albergo de’Religiofi 
foreftieri , c comodo de’ àipefiori , che 
doreranno a fuo tempo farvi la vifita ; Ià 
ilrutcura delle Cellette de’ Solitari non fia 
che- di cinque palmi romani di larghezza , 
otto di lunghezza,, e nove d’ altezza 
in ;maniera , che difiendendo le braccia^ 
tocchino ambedue le muray é alzandole 
fi arrivi a toccare il foffitto che doverà 
effer di fcmplici-,cannc ; le mura .fi, lafcino 
4*ozze (enza incalcinare acciò ihtutto fpì- 
ri Afprezza , e Povertà ; .le porte dcliè,^ 
,Celletre non fiaito larghe, j cheque palmi ^ 
r . ' alte 
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àlte Tei ; e* le fineftrine fiano un palmo iì 
larghezza , e uno e mezzo d’altezza , prò» 
porzionate altresì alla ftrettezza' delle Celle ' 
dovcranno eflfer tutte 1' altre officine, col- j 
là fola mira al mero necdTario ,e non più; • 
nè fia mai lecito in verun tempo alterare 1 , 
quella fabbrica per imitare più che fi- può i 
gli efempj fantiffimi , che hanno lafciato 
in varj luoghi il Gloriofo Padre San Fran- 
cefeo , e fuoi divoti Compagni. ■ 

III. Si manterrà un Terziario che_^ 
due volte la fettimana dal Convento di ' 
San Francefeo al Monte porti co un foma- 
rello le cofe neceffarie , che doveranno fer- 
vire per il- vitto quotidiano de' Solitari ; 
non dovendo li medefimi applicarli ad al- 
tro , che a quell’uno neceffario sì commen- 
dato dal Redentore , per unirli più intima- 
mente con Dio . 


c A P. 


II. 


\ 


Di quello y che dee cjfervarfi .nella 
Solitudine • del Superiore , e 
Viflta di ejfa. 


1. QI oflerveranno nella Solitudine léCo- 
llituzioni , Dìfciplina Regolare , t 
Ceremonie del Ritiro ; falvo che in quel- 
le cofe, le quali a cagione del poco nume- 
> ro 
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To de’RcIigioC non poteflero conveniente- 
mente praticarfi , o fofìfcro contrarie a_* 
ciò , che in riguardo all’idea di vita foli- 
taria , ed aliena dal Mondo , che quivi fi 
pretende , viene ordinato nelle prefenti 
Coftituzioni . 

^ II. La Solitudine fi reputi fempre dipen- 
dente dal Convento di San Francefeo al 
Monte di Firenze , e però ftia fotto Ia_» 
Giurisdizione del .Guardiano di eflb prò 
tempore, che è infieme Direttore di tutto 
il Ritiro , il quale volendo potrà fare i 
Capitoli Conventuali , quando, e com^ 
gli fa nel Convento medefimo. - ' ' ^ 

• III. Non poffaperò efso Guardiano ope- jf 

rare , nè permettere , che da altri in mo- f 

do alcuno fi operi contro al prefcritro , ed j 

ordinato nelle prefenti Coftituzioni ; perlo- j 

chè fe ad éfl*e notabilmente contravverrà, j 

fia irremifsibilmente fofpefo dal fuo Ufi- j 

zio, a giudizio de Padri Di fcreti, I 

IV. Oltre'alla predetta fuggezfone al Su- 
periore del Convento abbia anco la Solitu- | 

dine'il fuo Prefidente ; il quale'però farà j 

in tutto fubordinato al fuddetto Guardia- i 

no di San Francefeo al Monte , ed in af- . 

fenza di quefto ,’al Vicario; e un tal* Ufi- - 
zio per doverli bene fpefso mutare fi lafcie- 
rà in libera difpofizione del Direttore, acciò 
i* afsegni ad un Religiofo , che pofsa cfser 
^ ^ ^ ’ * 'Mae- I 
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Mae(lro'"idi’ fpirito a quello recito'^ Gregge 
de* Solitari , e durerà per tutto quel* tem- 
po , che parrà al Direttorè medéfimo.' , 
V.-Il Padre Direttore vffiterà duc‘,''0 
più ' volte 1* Anno la Solitudine’, conforme 
fi ufa negli altri Conventi di Ritiro , fen- 
za pregiudìzio però dell* autorità ordinaria 
del Padre Miniftro-Provincialè di‘'villtarc 
anch*egli‘, quando più li piacerà:- “ ‘ ^ 






Del numero de* Relìgìoft , che può , 
V dee avere la Solitudine y' , \ 

' ed in qual modo ,. . ^ < 


i 


I. T 'Solitari non doveranno mài- pafsare 
‘ 'X il numero di cinque , due», almenò 
de*quali faranno Sacerdoti ; non doveranno 
pcròcomputarfi in quello numerosi Prell- 
dente, Portinaro,e'TerziariO ; kfeiandofi in 
arbitrio del Direttorè, mandarvir un*altrò 
folo Rèligiofo' foprannumerario > per qual- 
che breve tempo con mofivo fagjonevo- 
Ic , come farebbe di prepararli per celebra- 
re la prima* Mefsa y o fimilc. * •' ' ì 

IL Quando avverrà , che manchi alcu- 
no al numero di cinque ; procuri fubito 
il Direttore 'di fupplire con mandarvi un 
altro , efsendovi chi domandi d* efser man- 
* vf* • ■ — dato j 


i 
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dato 9 maffime fé quello che manca ,'fofse 
Corica. 

III. Ma perchè il gratifsimo facrificio, 
da farli a Dio in quell’. aftratta , c f9lita- 
xia Vita, conviene che fia totalmente vo- 
lontario ; fi ordina che nè dal Diretto- 
re , .nè da quallìvogUa altro Superiore , 
poda mandarli alla noftra Solitudini^ > 
e molto meno far dimorare in elsa al- 
cun Reìigiofo , contra fua voglia^, nep- 
pure per motivo di mortificarlo , apzi ognu- 
no farà in libertà ; e volendo alcun Soli- 
tario partire dalla Solitudine , fcriverà al 
Padre Direttore , per la ‘Licenza j la qua- 
le li ordina non gli pofsa efser negata, ma 
bensì per alcuni giorni procraftinata , nei 
quali raddoppiando, l’Orazione , pafsa»caK 
nofcere,da quale fpirito venga incitato, a 
non compire il tempo , che li era prefirso, ' 
di dimorare in si fanto ritiramento it tut- 
tociò però non deve intenderli de’ Chierici 
profefsi Laici giovani , che. efeonq dal 
Noviziato , perchè quelli li manderanno 
alla Solitudine per -qualche Mefe., o per 
altro tempo più lungOj, conforme parrà 
più convenevole al Direttore . 

IV. Quando alcuno de’> Solitari non li 
porterà bene , o che col fuo modo di pro- 
cedere arrecherà dillurbo , e impedimen- 
to alla Pace, e profitto degli.. altri , o 

' all’O- 


k 
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air Ofservanza puntuale di quelle Cofti- 
tuzioni ;• il' Prefidentc caritativamente^ 
J’ammonirca , e corregga , ~c non feguen- 
do l’effetto , ne dia. ragguaglio, al ,Guar- 
drano del Convento , che bene informato 
del fatto , procurerà di replicare le dovute 
ammonizioni , e non .vedendoli emendazic^ 
pe ,efcluderà il difettofo dalla Soli tudrne^ 
penìten^iandolo a mifura del Tuo difetto. 

V. Se alcun Solitario farà .Chierico, o 

Giovane di colpa doverà fare tutti gli 
Bfercizj , che farebbe tenuto a fare ne’ Con- 
venti . • ' . 

VI. In cafo , che alcuno fi ammalaffe , iti 
modo che avelie bifogno di Medico,, e. me-: 
dicamenti, lìa condotto al Convento, per 
efseryi medicato ; e rifanato , che farà , 
polla ritornare alla Solitudine , efsendo il 
luogo ancora vacante. 

VII. Oltre a ciò fi lafcerà in arbitrio 
del Direttore il far la mura de’ Solitar], 
regolandoli fecondo il bifogno , c llandoli 
a cuore , che quel Santo Luogo non rb 
manga fprovvilto di Religioli , che atten- 
dino ad una più Uretra unione con I^io . 
A quello fine eforterà fpcfso i Frati in 
Refettorio a concorrere con fare a gara ; 
per aver luogo in quel Santuario , quando 
però fofsero pochi quelli , che di man- 
dafsero . 

^ CAP. . 
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C A P. IV. 

DelV Alienazione dal Mondo , che hanno 
a praticare i Solitarj. ^ 

I. Qla la vita dei Solitarj eremitica, aftrat- 
. i3 ta , e totalmente aliena dal fecola^ 
cja loro con verfaziónc Tempre in Cielo ^ 
proccurando di morire continuamente al 
Mondo ed a fé fteflì , e vivere folo sl^' 
Dio , dimentichi affatto di^ tutte le cofc 
create . . ^ . • 

' ir^ Pertanto affinchè quella' pacifica , 
dolce, e felicifisima- dimenticanza‘[chiave 
della Divina Contemplazione] non fia mai 
perturbata da novelle mondane, ma da un 
Tanto , ed aftratto filenzio cuflodita ; s’or- 
dina , che i Solitarj -giammai per tutto il 
tempo , che abiteranno 'in quella Solitu- 
dine , polTino parlare , nè fcrivere a chìc- 
cheTsià , folo che in cafo di urgentifsima 
necefsità , e ^i gran fervizio'del Signore,- 
da giudicarli dal Prefidente , a cui fpette- 
rà dare la dovuta licenza-. Al. Guardiano • 
però, liccome ad ogni altro Superiore 
della Religione potranno fcrivere le co- 
fc necelTarie , e ricevere altresì Lettere 
da i medefimi » • • . 

III. Non farà lecito a’Solitarj afcoltar 
' > le 
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là Confcrsìonì de’ Secolari , nemmeno am- 
mìniftrare a’medellmi il Sacramento del^ 
r Eucariftia ; folamente al Padre Prefiden- 
te fi concede il poter confolare in qualche 
cafo quelle povere perfone , che vi concor- 
reflero, purché non fiano Donne, le qua* 
li non fi confersìno nella nofira Solitudine^ 
che ‘due volte l’anno, cioè nel giorno 
^ella Natività della Santifsima Vergine.^ 
gl* otto di Settembre , e nel giorno della 
Porriuncula li due d’Agoido : negli al* 
tri tempi toccherà al Prefidente l*anda*> 
re a comunicare , dopo d’aver confeflato; 
affinchè in verun tempo fia perturbata la 
pace de’ Solitarj , ; i- -i ^ . 

c a: p y. ‘ 

• * ■■ - . . j 

DelV Ufizìo Divino , Orazione Mentale f 
ed altri Efercizj Spirituali. . 

I. T * Ufizio Divino fi dirà fempre a vo-* 
l-j ce bafTa.,ma con fomma divozione» 
e lunga paufa febbene per toglier via la 
diverfità de’ pareri circa la maggiore’ , a 
minore lunghezza di detta paufa , j fi giudU 
ca efpediente afTegnare determinatamente 
il tempo , che doverà confumarfi in Coro 
si di giorno , come di notte ; aflinchè in-i 
trodotea che fia una fiurmadivqt^ :di.fal- 
• " E meg- 


Aleggiare , non v* àbbìario’ad efler mai di- 
fturbi , fe talvolta riufcirà più , o meno 
lungo rUfizio Divino, purché s’impieghi 
tutto il tempo’ aflegnato J;nè doveranno i 
Solitari preriderfi fopra ciò una minima in- 
quietudine , lafciando il tutto al giudizio^ 
e direzione del Padre Prefidente; . - 

. IL S’ordina , che ogni notte trai’ Ufi- 
zio Divino , Difciplina , é Orazion^ 
mentale s* impieghino nel Coro tre ore 
di tempo -, benché l’ Orazione venifle a 
riufcire più lunga d’un ora ; nell’ Eftate 
però, [ cloè.dalla Croce di Maggio fino 
a quella di Settembre ];per la brevità del- 
le notti , non s’impiegheranno che duo’ 

fole ore. ^ . rr> 

III. La/nàattina per Prì.ma , ’e Terza , 
c Orazione Mentale s’impiegheranno due 
ore ; c in*quefto tempo fi - celebrerà una 
fola Mefla* per dare il comodo a’.Frat^Ii 
Laici di ’fare là Santa Comunione ; un’ al- 
tra Meffa fi celebrerà innanzi Sefta ,^e No-' 
na , a cui- doveranno intervenire-tutti fa- 
cendo in quel ternpo Orazione Mentale, o' 
recitandò Orazioni vocali , conforme alla 
divozione di ciafcheduno; purché l’Ufizio 
«{fierac colla Mefla venghino per ordina- 
rio a terrhinarfi nello fpazio d’un ora in 
circa j e in quefla Mefla fi pregherà per Sua 
Santità , per- S. A, R. e - per - tutti- quei 
. ’ li Bene- 


Digitized by Googl 


-•H ( 67 

•Benefattori , che ci' hanno a/utatoj e*c5 
/aiuteranno in qucfta fanta i m prefa . 

• IV. Per il Vefpro , e piccola dimora, 
folita a farfi dopo del medeflmo , fi afle- 

(gna una mezz’ora ; per la Compieta , e 
peri* Orazione Mentale s’impiegherà un 
ora, e mezza [falva fcmpre la rifleflìone 
fatta di fopra J ‘cioè , che non doverà 
abbadarfi , fe talvolta 1’ Orazione riufcirà 
più. lunga d’un’ora. 

V. Un’altr ora di tempo in circa dove- 
rà impiegarfi per ambidue gli efami , cioè 
particolare , che Tuoi farli al mezzo giorno 
*dopo la lavanda degli utenfili in Cucina , 
e quello della fera dopo l’Ave Maria delle 
vcntiquattr’ ore , inclufevi le Litanie , 

• ed altre Orazioni folite a recitarli ne’ Con- 
venti ; non doverà però in quelli voltarfi 
l’Orologio , rimettendoli il tutto al giu- 
.dizio del Padre Prclidcnte ; anzi l’cfame 
particolare li lafcierà all’arbitrio di ciafche»* 
duno , di prolungarlo più , 0 meno con- 
forme alla propria divozione ; ed un tal 
regolamento d’ inipiegare in Coro ogni 
giorno nove ore di tempo , non polTa in 
■vcrun tempo mutarli , o alterarli per qual- 
Croglia pretefto da chicchcflia Prclidente, 
Q altro Superiore. 

VI. Li Fratelli Laici afsilleranno in«* 
Coro cogl* altri si di giorno, come di not- 

-V . E z tc> 




:tc - 5 , eccettuato il' Portinaro*, chè affe- 
rà rimpiego di quali tutti gli Ufizj , il 
, quale non farà allretto ad alTidere, fé non 
a quelle, ore , che è folito ne’Convcntiì 
. ,VII. In qilanto all’Orazione Mentale, 
fi ricorda a’ Solitari, che il principal fine 
di quella Tanta Solitudine è llato di dargli 
il comodo per attendere unicamente per 
itutto quel tempo , che vi H tratterranno , 
alla Divina Contemplazione ; che però non 
doverantlo còntentarfidelle tre ore. folite, 
che fi fanno ne* Conventi di Ritiro ma 
.tutto il tempo , che li. fopravanzerà dal- 
ie azioni .comuni , proccurino d* impiegarlo 
in lezioni Tpirituali , C;.dIvote meditazio- 
ni ; Tolo Te li. concede di potere impiegare 
qualche, ora del giorno nel lavoro cot- 
j^orale. 0 altra onella .'occupazione; , con- 
ibrmc fi. .dirà, più di. Tolto ; del rello 'fi 
ritireranno TpclTo ne* Romitori deÌl*.Ortò, 
o Selva , per, ivi inalzarc i loro. cuori Tq- 
pra, tutte IC/CoTe create , e'unirli al Somi' 
HJO Bene. • ^ : 

A’ Solitari , che. non faranno Sa- 
cerdoti , fi potrà concedere di far la Co^ 
jnunione ogni, giorno ^ Te cosi parrà bene 
ni loro padre. Spirituale . ' 








CAP. 
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^ » 4 . . 4 l ». .* 

•: ■_ Dei Villo de’ Soljlarj y '-^Digiiii ■, 
", ' ed altre Penitente partieofari 


I. rXOvcndofi nella Solitudine, far prò», 
- xlJ fefsione d*una ^vica più penitente,, 
4opQ d’aver ben. ponderate tutte le^circo- 
flanzé: particolarmente della falùbrità del-, 
]*.aria in t^tt^ propizia per reggere a qualche 
maggiore au(lericà.,( fi fiabilifce > che nellà 
nofira Solitudine non fi mangi carne , nè uo- 
va., nè pefee,. nè latticini di- forte veruna,* 
e, farà legge indi.fpenfabiJe ,'chè;i 'Solitari 
non abbiano la mattina , che due fole vi- 
vande , con alcune frutta , fecondo la va-, 
tietàf delle fiagioni , c la fera',^quando 
non jè digiuno una fola porzione confifien- 
te ? Q in una infalaca,, o altra fimil cofa 
calda ,a giudizio del Padre Prefidente fi 
eccettuano però, i giorni di Pafqua *, Na- 
tale.-, e Pentecofte , come anco del Padre 
SauiPrancefco , ne’ quali potranno darfi 
latticini in quella quantità , che foglionò 
dàrfi nc’Convcnti , e nel giorno , che fuc- 
cede immediatamente all’ altre (^arefimej 
che fi deferì vono di fotto ai §, Jii. fi con 
cederà, j per follievo a* Solitari un poco di 
pefee ,.p.di falupie , conforme all’u fo , 
-li:*. E 3 ' che 


( 70 ) § 4 ^' 

che fi pratica ne* Conventi 'per le folen- 
nità. . / 

II. In quanto alla qualità delle due por- 
zioni , che doveranno darfi ogni mattina, 
una per l'ordinario farà di legumi 
l’altra d’erbe , o altra fimil cofa dell’Or- 
to 5 eccetto ; che nelle Domeniche , c<I 
altri giorni feftivi , o clafiici della Reli- 
gione , ne* quali in vece di legumi potrà 
darfi il rifo , o cofa fimile. 

• III. Si divìderà l’Anno in nove-Quare- 
fime nel modo appunto , che faceva il no- 
Ilro Padre 'San FrancefeO ,'e fi trova de- 
ferir to nella ■ fua vita diftefa nel" noftro 
Leggendario Francefeano , c tutte quelle' 
Quarefime fi oflerveranno nella nollra_^’ 
Solitudine. La prima comincia dalla foleti- 
nità dell’rEpifania , e feguita per quaran- 
ta giorni continui , ne* quali Crillo'Sigoor 
noftro digiunò nel deferto ; la feconda è 
la comune ordinata a tutti i Fedeli della 
Chiefa ; la terza dal Mercoledì di-Pafqua 
fino alla vigilia della Pen reco Ile in onore 
dello Spirito Santo ; la quarta dall’ottava 
della Pentecofte fino alla vigilia de* Santi 
Apolloli Pietro, e Paolo in onore di efsi; 
la quinta dal giorno dopo detta fella fino 
alla vigilia dell’ Afsunzione della Vergine 
in onore della medefima ; la fella dall* A fi- 
funzione della Vergine fino alla fefia.diSan 

" .. Mi- 
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Michele y per divozione di quefto Glorio-- 
fo. Arcangelo : la feteima dal giorno do- 
po, taifolennicà lino a quella di tutti i San-, 
ti ia onor loro ; l’ottava dalla Gomme- 
niorazione de’ Morti fino al Santissimo Na- 
tale del Salvatore ; e la nona dalla fefia.^. 
di Santo Stefano fino all’ Epifania , per ri- 
verenza della medefima. E quello farà un. 
bel motivo di mutarli , or gli uni , or gli 
altri., per andare ad olTervare or l’una, 
or l’altra Qiiarelìma , conforme alla de-* 
vozione di ciafeheduno , c in quello modo 
viglia Tempre alcuno nel nollro Ritiro y che 
Teglia gli efempi Santifsimilafciati dalGlo- 
riofo Padre San Francefeo. 

:IV. La, Colazione della fera in tutte Io 
Tuddette .Quarefime , fi farà nè più nè^ 
ipeno di quello fi ufa nel Venerdì, e al- 
tri giorni di digiuno,^ i / • , 

; y. Nel Refettorio leggeranno. C Tempre 
un poqó pcr-uno , cominciando da. mena 
anziani , e terminando nel .Prefidente , 
con intervallo copipetente tra l’uno , c 
l’altro, conforme da elfo Prefidente n^ 
farà loro fatto fegno , così per comincia- 
rle , come. per finire , il che farà con di- 
fcrizione., ed in modo, che^ tutti abbiano 
tempo di reficiarfi. 

-.VI. Non polTa il Prefidente permette- 
re in conto aldino , che ninna perfona 
^ E 4 • per- 
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pernotti »elk Solitudine, fc non in caib* 
d’urgentiflìmo bifogno , molto meno di- 
lafciarla mangiare in Refettorio co* Soli- 
tarj , fotto pena di efler gravemente cor- 
retto dal Direttore, quando vi anderà in 
vifita . ' 

* VII. Inoltre facciano la difciplina ogni' 
notte dopo Mattutino , recitando -1* ora- 
zioni folite a voce balla , ma con' tanta- 
pania, che venga ad i m piega rfl ■ -l’ifteflo • 
tempo, che ne’ Con venti. '* 'ì ^ 

Vili. Tutt* i Solitari anderanno fem- ' 
prc' fcalzi a piedi nudi, eccetto, che •per'' 
Porto , e lelva , quando fono occupati in' 
qualche lavoro, lafciandoli per quel tem- 
po in loro libertà il fervirfi degli Zoccoli . 
Si ’ eccettua ' anche il cafo , quando mai' 
alcuno taveffe qualche particbiar bifogno 
e non potelTe folFrire ‘tal nudità ^'^nza;' 
efporfi a* pericolo di non poter leguitàre 
gli arti' comuni; con riguardo* pci^Òf^the 
non fi difpenfi con troppa facilità qiiefto 
maggior rigore , che fi defidéra nella lio- 
fila Solitudine! •••’ - ^ * 

- IX. Di più' dormiranno filile tavole, fi 
lafcia però 'in loro arbitrio il fervirfi^di 
qualche pelle ,'0 floja per pigliare il ri- 
pofo neceflario ; in quanto poi air'altre 
aufterità di portar cili?) , mangiar 'in ter- 
ra , e far« maggiori attinenze, e vigilie ^ 
-, V ógnu- 
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egnand'fi fegoletà fecondo il iconliglìo j è' 
direzione del fuo Padre Spirituale ^ ‘ ^ 

• 1 -• C L:.‘ ' • 'j V. ; 
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. Della Claufura, ’ 



I. T 'A Solitudine dovèrà'cfler tutta clau«> 
J-J furata con muro d’ altezza compe-^ 
tentò, 'o in alerò equivalente mòdo ^ ac-«* 
ciò non vi polTa entrare ^lcunOjt<e.da*li« < 
miti* di ' quella Claufura non ufciranno£ 
mai' HSpIitarj per tutto iUtempO che^ 
d-imòreranno nella Solitudine.^-' ^ , t 

ft - Ili Sl ^procuri di fabbricane 'dentro la* 
Claufura dell* Orto j 0 Selva' alcùni' pic-^ 
coli ' Romitori fcmplici j 'c - fatti rozza-*’ 
, mente “di legno , *o 'almeno ìtrtefluci «di' 
vinchi j' é fami d*'alberi7' cooformc ‘cra- 
folitò di ' fare' il 'P5‘S.-'Francefco è qui-: 
vi’ lì ^ritirino alcune ' volte fra - il- giorno 
iv-Sqlitarj dinanzi *a' -qualche' divota- Inì-' 
magine', o Crocei, che vi farà collocata,: 
per efalafe Io fpirito f è dar' adito "a < fef-' 
vorofi fofpiri,-e riunirli più- ilrcttamen-i 
t te con Dìo, e lì ordina al Prelìdente di 
lafciarli in libertà per far fpeflb quello 
ritiramento, maffime dòpO' il Vefpro. 

III. Se qualche Religiofo del Conven- 
to fi porterà per qualche ©nello motivo 
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alla rolicudfne, non gli farà kdto par- , 
lare cot Solitarj, fc_ non per qualchc ur-, 
gente neceflità , e con licenza del Preci- 
dente , anzi procureranno , per quanto 
gli farà pbflibile, di non lafciarfi vedere 
da* medefimi. .Una tal 'licenza però di par- 
lare fi proibifee onninamente a qualun- 
que. 'altra .perfona foreftiera , che»pcrfua 
divozione verrà a quefta Solitudine , nè 
dovcrà ammetterfi in Dormitorio ,jfe. non : 
in tempo, cchc i Solitari ftaranno.^occu-, 
pati in.: Coro , che fe in qualche, cafo: 
IK>A fi pot^CTe Paridi- meno di ammetter-; 
li , "anche in altri tempi , co me... farebbe ,, 
quando , fono occupati jnel la voro ,.:allora 
2^darà;Un cenno colla campana.,. .acciò: 
tutti: filano avvertiti di portarfi in^ mq-, 
dò, che nèt meno, abbiano. a vedeije quel-, 
li, che-averannq avuto ‘ 1* ingreifo , quali 
però faranno accompagnati d^aì ,t*/,Prefi-v 
dente Portinaro ^^di cui fia .cura di av-, 
vifarli V .che parlino, .con voce. . baflTa 
fommeffa^, e camminino fenza fare firc- 
pito,, ;P^!inon recar difiurbq alla-iacitur- 
na ^ c • tranquilla pace de* SoJiutj . . * / 
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CAP. vili. " ' : 

Del Silenzio» 

r’PSfendo il Silenzio porta dell* Ora» 
jHà zionè) amico della quiete, e mez-^ 
zo molto neceCTario per far divenire 1*A-' 
nima folicaria , e follevarla alla Divina^ 
Contemplazione; s’ordina ftrettamente , « 
che i Sclitar) offervino continuo, c rigo».- 
rofo , e perpetuo fìlenzio in ogni luogo»^ 
e tempo, non folo colle Perfone di fuo- 
ri , ma anco tra di loro, come ordinò 
il noftro P. S. Francefeo, che facelTero r 
• • ReJigiofi, che ‘ volelTerd ritirarli a forni-: 

glianti Oratori ; onde fttori di qualche ca- 
fo inevitabile , in cui' il <non parlare ri- 
fiilterebbe in grave danno dell’ Anima ^ 
e del Corpo y come anco in tempo della 
Conferenza fpi rituale , e quando fi con- 
feflano , e dicono la . colpa in Refettorio; 
mai fuor di quelli cali farà loro lecito 
di’ parlare; folo il Prefidente in Refetto- 
rio, o altrove ordinerà Jc cofe nccelTariey 
ma con pochilTime parole : quando poi 
( parlerà ad alcuno in particolare, lo farà 
con voce'fommelTa , e balTa, quanto polTa 
eflere intefo da qiiello , a cui parla , 
Tempre ) che per cenni.fi potrà far inten- 
dere > avanzi le parole , . . - 

II; Per 
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n. Per maggiore , e .più fqiiifita Of- 
fervanza <lel- fante , cd im porrà ntiffimo 
Clenzio , ed acciò i Solitario non innovino 
nè pure un paflb , nè facciano qualfifia 
rainim^' operazione ; fenza il merito dellaT 
fanta Ubbidienza , fi, vuole cheadoprino 
alcutie^^Cartelle , nelle quali fiaoo ferirte- 
le cofc.ì che, ordinariamente occorre dire,- 
domandare con i loro • cordoncini alla, 
margine,, acciocché tirando fuora. quegli , 
c|ic corrifpondono a ciafeheduna richiefta,, 
c^rifpofia, l*una,' e T altra fi poffa faro 
fenza parlare , e in cotal guifa anco le 
nieceflarie parole, fi faccia di ‘manco di' 
profferire che è il piu alto gradò del fi- 
lenzi.o' .efteriore; e io fteffo fi procuri of- 
fervare per dire, e chiedere ai Prefidente 
cofe. neceflarie > e in qualche cafo par- 
ticolare > in’ cui «non poffa fer.vire Ja car-^ 
tella , o perchè la, cqfa’, che fi brama , non 
può patire dilazione ,>fcriveranho»ÌD un bi- 
glietto ciò', che defiderano , e .lo. prcfen- 
teranno ,al ■ Prefidehte’ medefimo-, attenn 
dendone in fiienzio ja rifpofta. ; 

: HI. Le Cartelle poi , nelle quali -fonor 
fcritte le licenze delle cofe ordinaria, che 
ijSoiitarj domandano al.Prefidenre , ffia-, 
no afiìffe alle porte ideile Celle al di.fiio» 
Jd.j ed egli procuri offervare. le mpdefime_ 
Cartelle due, o' piùvVQlte ij; giorno ^ j>er^ 
-- 1 .11 ' fape- 
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fapere fe e(Ti Solitari domandano niente]^ 
e darne loro rifpofta , tirando il cordon- 
cino , che ad efla corrifponde, come fa- 
rebbe a dire, trovando tirato fuori il cor- 


doncino ,, che corrifponde a quella do- 
manda : Si contenta V.R. che io mi lavi 


piedi , fe gli vuol dare quella licenza , ti- 
rerà fuori il cordoncino, che fla accanto 
al Mi contento; fe nò quello, che corrif- 
ponde air Abbi pazienza , e cosi dell* al- 
tre dimande, e rifpofte . Si efpone qui 
un* cfemplare delle Cartelle , che i Soli- 
tari terranno alfilTe alle porte delle Cel- 
le, lafciandofi in libertà di renderle pii 
copiofe di domande, e rifpofte, conforme 
farà infegnato dall*efperienza. 
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• V»R, fi contenta. 

. Mi contento 

. ho hi fogno 

• Sari fervité 

• che io vada 

1 

. vada 

\ 

, di carta 

•abbi pazienza 

. quefla mattina 

•abbi pazien- 

• penna 



(za 



• io^o pranzo 


• calamaro 


• dopo cena 


• odia 


• al Romitorio 


{•rena 


• a cogliere i fiori 


• temperino 


,a adacquare i fio- 


.filo 


(ri 




•che mi lavi i pie- 
( di 


• ago 


• che mi muti Va- 

( hito 

• la tonaca 


•fpago 


• le mutande 




^il cappuccio 




• il fazzoletto 




• mi tagli V unghie 




• fcopi la Cella» 
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C A P. IX. 


Della Qonferenza Spirituale ' \ ‘ 

I. “pEr iniitare quei Santi Padri Romi- 

Jr. ti, i quali tuttoché Solitarj aman-^ " 
ti del Silenzio j e veri Contemplativi , con- 
venivano infieme in certi' tempi , e con fan* 
ti ragionamenti s’ incitavano l’un l’altro 
all’ amor di Dio, ed all’ acquilo della Per- 
fezione ; fi permette , e vuole , che anco 
nella nofira Solitudine fi pofia farl’ifiefib 
da’ Solitarj ne’ tempi però , c colle circo-' 
fianze Tegnenti. 

II. La Conferenza fi farà nel modo Te- 

gnente, cioè fi leggerà per un quarto 
d’ora un Libro Spirituale, e dopo il Pre- 
fidente interrogherà or l’uno , or i’ altro ^ 
acciò dichino qualche cofa di edificazione; 
c ognuno / che farà interrogato , ’ dirà con 
candidezza il Tuo parere; e nefiuno ardirà 
di parlare, fe prima non dimanderà licen- 
za al Prefidente; è quella Conferenza du- 
rerà tre quarti d’ora in circa , nè paflerà’ 
mai un’ora . • ' 

III. Si farà la Conferenza in tutte Io * 
Domeniche, ed in tutti li Giovedì,. tolto-: 
ne il Giovedì Santo, ed in cafo,. che ne*’ 
giorni afiegnati occorrere qualche impedi- - 

.. F men- 
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mento, conforme giudicherà il Padre Pre- 
ndente, afdf cui arbifrio lafcìa jl difpen- 
farla , còme 'anco dèterminàre il luogo, c 
Torà per detta Conf!?rcoza;j fecondo la va- 
rietà delle Cagioni; 

|V;Si,oi-diaa ft rena mente, che nHTuno^ 
jaemmcQQ:pcr. iacideoaa ardifeà profeiirvi 
una minima parola'; o ridicolola , o chtS 
Appia di Mondo, o che non convenga ad un 
vero,fc fpitituale Solitario, fotto pena di 
non iritervenire alla Conferenza feguenré, 
Q> di e0er ben bene ^mortificato dal Prefi-. 
dente , che in ciò farà vigilantifiSmo . < 

V. Nella Conferenza delia Domenica , 
che per ordinario non doverà difpenfarfiy 
fi fceglierà una Virtù , che fi praticherà 
in tutta la fettiaiana,i con, tirarvi- fopra: 
Pefame particolare ogni giorno^, confort 
ipc fi uA-nel Convento. 


j I 
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Del J^àvoro Corporata I ‘ ' 

j- ' ' ... 

Ij- da’ Salici Romiti fu femprev 

X altrettanto fuggito l’ozio , nemico. 
delP^nimer, guanto amato! il Lavoro, coo-- 
poraIe ,il quafe, oltre di conferire alla 
nità del corpo , arreca anco fodlevameato 
allo fpiritQ iiancluè > dagli mentali Eferciz;^ . 
• - •: ' - fi or-» 


Digitized by Ck)OgIc 



fi ordina, che anco i Solitarj facciano al- 
meno una buon ora di corporale cfcrcizio 
ogni giorno , che non fia Fefta di precet- 
to, o cIa(Tica della Religione , o che non 
vi fia ragionevole impedimento , a giudizio 
dfl Prefidence: e quello, >la mattina ,o do- 
po il Vefpro y conforme a* tempi, e comè 
torni più comodo, . 

II. -Quello' Lavoro fi faccia nella' coltu- 
ra dell* Orto, o in altre cofe onellc,o ne- 
celTarìe ; e quando la faccenda non ricerca, 
che lavorino tutti infieme, lavori ciafehe- 
duno da per fe , e femprc con un fanto,è 
rigorofo Silenzio da veri Solitarj , e Romiti . 
- III. Perciò farà molto conveniente, che 
fi alTegni a ciafeheduno un luogo determi- 
nato, dove pofia lavorare feparato dagl! 
altri ; e toccherà al Prefidente dillrìbuìre 
a ciafeheduno il Romitorio, di cui doverà 
aver cura , con tener pulite le llrade, che 
a quello conducono. ' ' 

^ IV. Una volta il mefe , in vece del la- 
voro , fi farà la Tonfura nel modo , che fi^ 
ufa fare negli altri Conventi. 
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" v4//^ ojfffrvah^a di quefte Coflit ustioni i 

• j" '; ' • : .7 

S I efortano in fine tutti ì Religiofi dei 
Ritiro, a fare a gara, per aver luogo, 
in quefto Santo Eremo ,• e Solitudi- 
ncjc quelli , che ne faranno graziati', proc-, 
curino a tutto potere , di; corrifponderc de- 
gnamente. alia loro altiffima. vocaziòney 
confiderando la grande, e felicifiìma gra- 
zia, che hanno ricevuta dal Signore ,■ ef-. 
fendo preziofiffimi i momenti , che' vien_j. 
loropermefib , di trattenervifi . Qui nel pa?, 
cifico Silenzio fentiran.no la dolce , e deli-> 
cara voce de^^vei:bo Eterno, che in ferena 
tranquillità parla al. Cuore parole di, vita,* 
e pace divina.;. qui nella divota Solitudine 
gufiando ne i loro interni la benigna , 
beata prefenza del Signore , conofceranno 
per prova , che allora in verità 1* Anima è 
men fola , quando fe ne (la più folitaria ; 
qui in un quietiflìmo Ritiramento in lon- 
tananza dal Mondo , fi renderanno fami- 
L ^ glia- 
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gliare la graziofa Converfazione j e Con> 
pagala degli Angioli ; qui raccolti , c an- 
nientati in fe fteffi fervirannb «con purità 
al fommo Re, liberi da tanti 'impedimen- 
ti , diffipazioni , e lacci del, Diàvolo, de* 
quali il tratto delle Creature è pieno ; qui 
mnai mente da poiché faranno ilati prova- 
li dalla giufea , ed amoroià Provvidenza 
del Signore con guerre , -e combattimenti 
interiori ( quali Egli medefìmo , che gli 
permette , ed.ordiiia , vincerà in loro ) quel- 
li*, che" ITa no tfovàti fedeli , faranno intro- 
dotti al celelle , e dolciflìmo ripofo del- 
1* interior Pace, non mai perturbata da in- 
quiete cure mondane ; e cosi riformati, pu- 
rificati , e Aabiliti nella retta Arada' del 
puro , forte, e véro fpirito, riceveranno 
la vera luce, la fìcura fortezza, le fode, 
e pratiche Virtù, èd irpùriflimo Amore, 
onde fi conformino all’ eterna Verità ; ed 
elevati all’alca Contemplazione dell’efier 
fuo incommutabile , ed imménfo per amo- 
rofa, ed intima unione, fi trasformino in 
Dio; a cui fia Onore , e Gloria , ora e in 
eterno . Amen . 


QQQSQQ 

F 3 Praein' - 


Digitized by Google 


*«? ( 8<5 ') &«► 

r RacìnferttJ^olitùdinrs Reformatz ProvihcizTha- 
fciz Confiitutiohes , cum a Sacr» Congregation* 
fpi/coporum , & S.«gularium D^rct* 14. Februarii 
171^5. prò fic Tuper eadem Solitudine edito in nul- 
3o difcordcnt^ approbo ac jux'ta* przmiflas fuppli- 
catiónes cum benedizione Del,"& SeràphicJ S. Pàt. 
Francifei, (Quantum in me’eft, ore, mente', m'anu’, 
& corde confirmo , nec non eisdem mci oflìcii Sigia- 
lo robur adjicio« Hac die 19» }unii 1716* inConv. 
& frane, de Urbe^ • • ; -, ' ! • j 


Fr. Jacobut a Veruecbio totiui Cifm» 
Familis Fratr, Minor, Reform, ; - 
Vice-Comkijfttré Gener, 


iieg. Prov. . . 


. . - 


De mandato P. S. KeycreDdi/fimjt> 


F. /oM. €ofm lìwu Min, Stcr, Cm, 


c 1 
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CERIMÒNIE 

ED ALTRE 

OSSERVANZE 

Da praticarfì nel RITIRO della 
Provincia Riformata di Toscana . 
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AL LETTORE. 

« . « . * . P . fc 

- 

t ^ 

\ 1 ♦ . » • 

I L rinfutovarfi le Cerimonie del noflro Riti^ 
ro , non e brama , o genio di novità j ma^ 
/limolo di ragionevolijjimi motivi , tatti 
tendenti al maggiore jlabtlimento y e decoro del 
wedefxmo j flante y che avendo avuto principio 
quello noflro Iflituto neW Anno 1662. li 20. di 
Novembre nel Convento di Santa Maria di 
Ponticelli della Provincia Riformata Roma^ 
’ìt Sabina ; fu quei, prìncipe non 

,«f ajjeg'nò altra Le^e al noflro vivere ritir a^ 
to y che il proprio favore di ciafcheduno ; feb^ 
bene dopo qualche tempo il Venerando Servò 
dt Dio Pra Bonaventura di Barcellona y che 
9 te fu Jflitutore , con autorità conceffagli dal 
Sommo Pontefice Aleff andrò VII. fece diflen- 
dere alcune Cofiituzioni brevi , colle quali fi 
regolo il noflro Ritiroperlofpazio di z^.An* 
td I finché alfuddctto Convento di Santa Ma* 

' • ria 
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fìa accrchhero alcutil altri y e fu flìtnatò 
ccjfario rinMUoxare le CojlituZtofii per adat“ 
farle fllleS<^!^tiaziorti dì (}uei nuovi Conventi ^ 
conforme Jodevol mente ft fece l* Anno 1685. 
nel Convento di San Bonaventura di Roma y 
ma, non sò,come fi lafcio d'inferire nelle nuove 
CojUtuzìóni molte buone Ojfervany ychs fi pra- 
ricavano fu quei fervorofi prìncìpj ; contatto^ 
ciò è fempre fiata tale la manutenenza nel fuo 
primiero rigore , della nofira Recollezione Ro- 
mana ; che {ebbene le dette Ojfcrvanze non 
furono inferte nelle Cofiituzit>^t fuddette y non 
però f afono trafcurate. anzi fi-P^*^^tearonò 
fempre y ed al prefente attualmente.fi pratica- 
no con tutta ef altezza y e di molte di ejfefe 
' ne fece una piccola raccolta in un Libro Ma*- 
noferitto folto titolo di Ccrimonre ; drl Riti* 
1*0 y benché in verità contenga, oltre leCerimo* 
aie y molti altri punti degni di Confi derazione y 
e da i ' quali dipende , la buònà . óJfervanZa 
de\nofiri Conventi, ^ 

♦ ' Oltre, di ciò è accaduto \ 'che nell* Anno 
1709.. di XO. di Agofio , mediante là zelo iu^ 
comparabile della\Reale Altezza di Cofinto 
Terz(> Cfan-Duc a, di- Tofcanà\y .fi dilatò il 
Ritifay effendofene tra fportat a .una: pianta in 

quefia n^ilìffima Città di Firinznydove vd- 
fiando mólte, circofian'ze y che non eoncordano 
cogli ufi di Roma ynonpoffono agevolmente of* 
fervatfi certi punti delle, medefims Cttrmonie y 
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J.K tutto rififèt te Mìu f olà D'trexient Con- 
venti Àeìfa Pfcvincia 'Romanu ; e ‘hnformt^ 
fa fperienza ci ha àimùflrato fin' or a \ fon no- 
ceff arie alcune màdìficazioniyper adattarfi al- 
la varietà delle circo flanze di quejli luoghi; 
oltreché molte buone ojfervanze ■> chef pratica- 
vano al principio del Ritiro , ed altre ancor a^ 
che attualmente fi praticano nel noflro Ritiro 
di Roma , mai furono inferte nelle fuddettt^ 
Cerimonie ; che però non par bene il trafcu- 
rarlé, o , praticando/i ^Jafciarle fenz* appoggio 
d* autoTità'veruna . Per'quéfli auhque , ed al- 
tri motivi J Religiofi d* ambedue i Conventi 
di queflo nofiro Ritiro di Firenze , tutti uni- 
tamente hanno flimata, necejfaria la rinnuova- 
zione delle prefenti' Cerimonie; affinchè ogni 
cofa fi ponga in chiaro y è y tolta via ogni 
dìverjità di pareri , fi ^ viva con maggior 
quiete in quefii noflri Conventi ; effendo cofa 
mani f e fi a , quanto nelle Comunità Religiofe 
V e fatta , e total uniformità de' co fumi ar- 
rechi decoro y e grazia grande y non folo ne- 
gli occhi degli uomini J ma anche innanzi a 
quelli di Dioy di cui diffe il Profeta , che 
habitare facit unius moris in Domo :e quan- 
to la minuta defcrizione , ed offervanza del- 
le cofe anco ntinime , renda fìabile ogni ben 
regolato Jflituto -. Che però non dover à recar 
maraviglia a verun di noi la prefente rin- 
nuovazhne delle nofire Cerimonie; ma bensì 
, por’ 
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porgffti materia 'di Udore , t benedire Dh^ 
che s* è degnato ^ di muòvere i noftri cuori y #r 
zelare la più efatta,y, è 'pura olferyanza del 
ftoflro Santo jjlituto, i’-. 

• r . / . * 

- i " . • ‘ ^ 
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li ^ primo' cenno della Cam^ 

pana , che ci chiamerà :ai* 
* 'lodare; Iddio, fi lafci fubito 

’ ' airro impiego , fi tron- 

’ ^ ogni difeorfo , ed accori 

, ' , ; rino tutti con modéftia ai 

Coro, dove arrivati , ognuno fi agginfii 
l’ Abito , «'Cappuccio , cvprefa TAc^jua 
Tanta , fi Wada"a profirare dinanzi al San« 
tifsimo Sacramento adorandolo pfo’fon*< 
damente , e 'baciata la terra fi volti inli 
verfo il luogo dei Superióre;^ e fatto ua 
profondo inchino vada :al Tuo. luogo ^ dove 
pollo inginocchioni , fi prepari con var> 
atti di. pura, e retta intenzione a celebrar 
le diviné- lodi ^ ' p-" ^ * ; 

•- II. Prima di cominciar l’Ufizio JDivino 
reciteranno tutti \* Aperi Domine os meim, 
c fi dirà con l’ifielfa paufa con ■ cui fuol 
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dirfi il Sacrojan^a al fine delPUfiz’o* 

III. Se alcuno vérrà in Coro.,' quando 

già far.ì cominciaro il Divino Ufizio, fat- 
ta I* adorazione al Sàntifsimo ,.ed. M (elico 
inchino al Superiore, fi rimarrà in ginoc- 
chioni , finche dal. Superiore , gli farà fat- 
to il cenno , qiiarfdo però la tardanza farà 
fiata per fua negligenza , e non per legit- 
tima>òccu*paèione . .5 x ^ ih .CL 

IV. Quando .<l*^Ufi^iio Divino fi dirà a 
voce alta , fi alzi competentemente con_# 
tuono ;allegro , e fonoro , fenra -affretta f 
]e .parole e fi. faccia nel mezzo una pau- 
fa diwoÉa'^',. che^fia .piuttoftò lunga 
hreve y .non tanto però , che dirnoftrr af- 
fettazióne , .o. cagioni tedio >' e' languidéz- 
za di .(^pirico j allora farà competente , 
quando agiatamente , e comodamentcv fi 
potrà' ripigliare -.j ^ mandar..fuori, il rcfpK 
ro; in maniera,, .che conforme Pefpericn- 
za ci ha dimoftrato fin’ora , il Mattutino 
afiiéme coll’ Orazione Mentale , non paftfc 
per P ordinario le duc'^Orej e tre quarti iit 
circà ; avvertendo: però , che quando l’U- 
fizio per fe ftelTo farà, alquanto più lungo, 
Q .farà di feria [ benchò allora fi dica a vo- 
ce bafla ] non per quello s’affrettino Io 
parole > ancorché do veffe arrivare alle tre 
ore ,; fopra di che '. invigilino i Superiori ,• 
acciò non .fi rilafci neppute uà punto qùc« 
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rfto 'modo d* ufiziare ‘paufàto 9 ^iVotó.; 
dalia Croce però di Maggio Itno a quella 
ili Settembre , per. la brevità delie notti > 
il Mattutino afsieme coll' Orazione Ment^* 
le non durerà , che due ore. •--> i.- ' ^ 

. V. Dicendoti 1* Utizio Divino con voce 
bafla , ti facci parimente la dovuta paufa^ 
ma più brève , proferendoti le parole con 
diftìnzione , e fenza fretta , il qual modo 
fi ufi ancora in tutte l’altrc Orazioni , ch« 
fi diranno in comune fuori del Coro. ' ' 
- VI. Li Fratelli Laici , fecondò il cofto. 
me del Ritiro , ftiano in Coro prefenti con 
gli altri Frati , uniformandoti coi Sacerdoti 
fseir inchinarti , inginocchiarti, ec. Nei gior« 
ni fètiivi , come anco in tempo , che fanno 
gli Efercizj Spirituali ^ converranno tanto 
dì giorno , come di notte , a tutte 1* òro 
dell' Utizio Divino , ecceuo che a Sella , 
e Nona ; e ne' giorni feriali. ballerà , cho 
affinino al Mattutino, e Laudi , e al prin- 
cipio della Compieta, in cui, dopo ìntuo^ 
nata l'Antifona , ti'partiranno ; ma udito 
il fogno dell* Orazione, che fi^darà al Nuttc 
dimittis , concorreranno fubito,per elTen 
prefenti quando ti canta .l' Antifona della 
Santifsima Vergine : e chi farà notabile 
mente negligente* tia corretto , c peniten- 
ziato in Refettorio'.' All* Orazione Menta- 
le , Vcfpri folenhi MclTc votive e di 

Re» 
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Requiem > che fi cantano a buon ora dopo 
Prima, e Terza, non mancheranno mai; 
a quelle però che .fi cantano al tardi , si 
▼otive , come conventuali , non faranno 
tenuti ad intervenire , fe non ne* giorni fc- 
fiivi , e di prima clafTe , come anco alla.^ 
Meffa di Requiem, che fi canta nel giórno 
della Commemorazione de’Defonti , e al* 

Ja funzione , che Tuoi farfi intorno al tu* 
mulo negli Ufizj Generali per li nofiri Be* 
nefattori . Si averà però riguardo a i Fra- 
telli del Lanifizio , acciò in tempo d’Efia- 
te , quando tefibno il panno , abbiano il 
tempo necefiario , efentandoli da qualche 
atto comune, fecondo il lor bifogno , con- 
forme meglio parerà al Superiore. I Ce- 
rofcrarj però doveranno concorrer fem- 
pre , ed efiendo impediti fofiituir altri 
in luogo loro , fotto pena d’eficr corretti , 
e penitenziati . _ . 

VII. Quando occorrerà di recitare 1*U- 
fizio Divino fuora del Coro , fi efortano 
tutti a recitarlo inginocchioni , e mai viag- 
giando , camminando , o palTeggiando per 
il Con vento 

. VIII.^ In tempo , che in Coro fi falmeg- 
gia , diano tutti in. piedi, col capo per 
maggior riverenza fcopcrto , colle mani 
in manica , con gnocchi modelli , fenza 
girargli, d’intorno . vagabondi e benché - 

ai 
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ai vecchi-, e deboli fi permette l'appog- 
giarfi alquanto , doverà fard però con_» 
pofitura compofta , afienendofene quan- 
do fi canta rinvicatorio , Te Dettm lauda* 
tnus , Beuediéìus , Magnificat , & Nunc. di* 
mittis . In tempo, che fi fa Orazione 
Mentale fi (lia inginocchioni , oppure in 
.piedi, e febbene fi concede ftarc per qual- 
che tempo proftrati», o in altro miglior 
modo appoggiati ; fi proibifce però il far- 
lo fconciamente , .e molto più il federe , 
eccetto i convalcfcenti , o chi avefle qual- 
che grave necefiìtà , c allora doveranno 
ilare in difparte in grazia delP uniformità; 
acciò tutti diano faggio, di flar con rive- 
renza alla prefenza d’iddio , nelPeferci- 
ziOfdi azioni si facrofanre. . - > 

. IXi S* iftituifca un Maeftro delle Ceri- 
monie , che noti tutti i difetti , che fi conv 
mettono. nelle medefime , particolarmen- 
te in Coro , e nel celebrar la Meda ; e 
benché , per evitar le inquietudini , non 
doverà elfo correggere li manchevoli ; ne 
ayviferà però il Superiore , acciò vi ponga 
rimedio : ad efib altresì fpetterà provare 
in difparte la Mefia a’Religiofi ,-che di 
nuovo vengono al Ritiro , acciò fiano i- 
jlruiti nel modo , e compofizione Religio- 
fa y con cui fi fuolc da noi celebrare -, o 
.quello aimeno^pcr una , o due volte Pufe- 
' * G ' rà 
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tk IndifferenremetìtÉ con tutti ;• infegrié- 
rà altresì di tempo in tempo, fecondo HbK 
fogno , le Cerimònie di fervire' alla Mef- 
fa cantata , ed altre Ornili a’^ Fratelli Lai- 
ci , c Chetici , che ne foflero hifognofi ; 
a quello fine per ev^irare la proliiTuà^ del- 
le prefenti Cerimonie , fi formerà un-Ce- 
rimoniale in difparte , in cui fi noteran- 
no tutte Fazioni più minute j chc-fi do- 
teranno oflervare in Coro , nel fervlr le 
Mcfle cantate , Vefpri parati ^ ed altre 
fpeciali Solennità , cavate dal Cerimoniale 
dell’ Ordine , acciò ogni cofa > benché mi- 
nima , refti ben regolata ; e di quefto Ce- 
rimoniale una copia terrà fempre apprefib 
di fe il fuddetto Maeftrq delle Cerimonie , 
cd un’altra fi lafcerà in Sagfeftia, affinchè 
ognuno abbia il comodo, di rivederla in tut- 
te l’ occorrenze, 

X. A ciafehedun Religiofò, che di nuo- 
vo verrà al noftro Ritifo , prima , che 
fi riformi nell’ Abitò ; Cappuccio , ec. 
fi diano a leggere le Coftituzioni , e le 
prefenti Cerinwnie ; e rifolvettdofi di vo- 
ler offervar quel tanto , che in efle- vieti 
preferitto, gli facciano fat gli Efercizj fpi- 
rituali , e poi fi riformi , con dargli Man- 
tello , e Cappuccio , ed ogni altra cofa^ 
all’ufo del Ritiro , riponendofi in Comii- 
nicà quelli ^ thè egli portò fece ^ fe poi 

^ non 
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lion fi conofccrà rifoluto d’abbracciar con 
ctior generofo qiiefto noftro tnodo di vive- 
re , .fé gli proccuri f Ubbidienza di ritòr- 
no alla Tua Provincia; affirrchà colla Tua in* 
cofianza , non fia di difiurbo agli altri.' 

- XI, Due volte l’Anno fi Jegghino in 
Refettorio le prefenti Gerimonie , col- 
le Cofiituzioni della Solitudine, col Breve 
di Clemente XII. fopra i punti, c Aia di- 
chiarazione , c almeno una volta lò fpeci* 
chio dì Difciplina dì San Bonaventura , e 
potrebb* eflerenci Mefe d’ Ottobre , dopo 
lette le prefenti , che afficme colle Cofti- 
tuzioni doveranno leggerli ancora nelMe- 
fc.d’ Aprile, 

CAP II. ■ 

> ■ ^ 

' ■ ’ D}ll’ Ofazhn Mentale , t Lezióne 

Spirituale. / 

' - - * 

I; T * Efercizio dell* Orazione' Mentale 
JLa deve eficp l’ Anima del noftro RitU 
ro; che però in ciafeheduno de* noftri Con- 
venti fi facciano indifpenfabilnicnte, e fen> 
za Veruna limitazione tre ore d’ Orazione 
Mentale ogni giorno , una la mattina do- 
po Prima , un’ aitila la fiera dopo Compiei 
ta , ed un’ altra a metta notte dopò Mat^ 
lutino 4 e il polverino fi volti ai Sacrofat» 
V . Q ^ 
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immediatamente avanti di leggere 'il 
punto della Meditazione ; nè fìa lecito voi* 
tarlo innanzi con impiegare molto tempo 
di quello , che è deibnaco per l’Orazione 
Mentale, in Orazioni vocali , eccetto quei 
cali, che vengono defcritti nel Ciriraonia- 
le del Coro nell'Eftate poi per la brevi- 
tà delle notti , li uferà conforme lì é ac- 
cennato difopra. 

II. In tempo dell* Orazione Mentale , 
ed anco dell* Ufizio Divino , non fi afcol- 
tino le Confefsioni de* Frati , fe non. in 
qualche cafo raro , con licenza del Supe- 
riore . 

III. Per preparazione profsimaallaSan- 
ta Orazione , lì legga un punto da medi- 
tare , e (ìa in arbitrio del Guardiano fer- 
virfi di quel libro , che più gli aggradirà, 
purché il detto punto fi laici, leggere tutto 
intiero fenza troncarlo; toccherà al primo 
Accolito leggere il punto fuddetto , che 
però , baciata terra , e voltatoli verfo il Su- 
periore , dirà Benedicite y e poi ad alta voce 
con paufa j e divozione, feguiterà a legge- 
re fino al fine del punto; e fenza afpettar 
altro cenno dirà un’ altra vòlta Benedicite^ 
e poi chiudendo li libro anderà a ferrare 
le fincftre, acciò coll* ajuto di quell* ofeurì- 
tà ; riefea più facile il raccogli mento .del 
cuore > 'c della mence ; e a nefiimo fia le- 

’ - cito 
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cìtoiifcir dì Chìefa in tempo dell’Omìo* 
né , Tenta licenza del Superiore. 

■/ I V. La Lezione de’ libri rpirltuali è quel- 
la ,.che ha da render attenta , c fruttuo- 
fa lanoftra Orazione; pertanto s*efortano 
tutti , ad/ìmpiègare tutto il. tempo , che 
rimarrà loro libero dall* opere di Ubbidien- 
za in fante Lezioni . Nel Refettorio fi leg- 
gerà mattina e. fera , benché fi faccia la 
fola colazione , conforme voglionp le no- 
ftre Colti tuziòni nel Sabato lì leggerà 

fempre 1* Efercizio di perfezione del Padre 
Alfonfo Rodriguez , nel Venerdì matti- 
* na la Regola , e la fera qualche Spofito- 
» re della medefimain idioma volgare > acciò 
fia capito anco da* Fratelli Laici . 

V; Per efler tanto importante Pufo del- 
la Lezione Spirituale , fi è giudicato fpe- 
diente , che ogni giorno un quarto d* ora 
innanzi Compieta , per andar preparati 
alla Santa Orazione , e raccogliere il cuo- 
re difsipato dalle difirazioni di quel giorno, 
fi dia un cenno con venti , o trenta toc* 
chetti di Campana , e lutti allora fi ritirc* 
ranno o in cella , o in Chiefa a leggere 
qualche libro fpiritualc ; i Fratelli Laici 
però ne*giorni feriallfeguitcranno i loro la* 
vori in rigorofo filenzio , potendo prepa- 
.rarfi per 1* Orazione con qualche Lezione 
Spirituale , ò fantó ri tiramento., in tempo, 

• ' G g che 
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chtf 4»^ Sncel?doti fi canterà la Completi 
lafciando per allora ogni altro lavoro , Cc. 
non foffc cofa più che Bcceffària , confor- 
me ai prudente giudizio del Superiore.' - 

CAP. III. 

Deìls Sacrs Comunione , quando y 
c come debba farfi . 

J. T A Comunione fi farà in tutte le Do- 
* à mcnichc , e Fede sì di precetto, come 
di divozione , c della R.cligione, e in tut- 
ti i^Gipvcdì. Per Feftc della Religione^ 
intendono in qucfto Luogo quelle, che 
fono di prima , o feconda Ciane , tra le 
quali fi connumerano tutte le Felle della 
Madonna , quantunque fiano doppi uaag- 
giori , la Dedicazione della Chiefa della 
Madonna degli Àngioli li 1. d* Agofio, co- 
me anco la Dedicazione della propria Chicr 
fa , c Feda del Padrone , c Titolare , sì 
della Chiefa , come del luogo , la Feftju# 
di Sapta Caterina Vergine , c Martire, e 
quando in qualche Feda dell’Ordine fof- 
le conceda Indulgenza Plenaria fpeciale, 
quantunque nonfoife più j che doppio mag- 
giore, o minore,. 

, II. Ne’fuddétti giorni la Comunione^ 
fi chiama tifpccto a’ Frati , ed ia 
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^uelU ^ comunicano tutti li Cherici > t 
Laici inficmc ( eccetto fe alcuno per quaN 
che impedimento noto al Superiore) folTe 
coftretto a farla o prima , o privatamen- 
te , come accade fpeflb al Portinaro ) op- 
• pure alcun altro per efercizio di mortifica- 
zione ne fofle privato dal fuo Padre Spiri;» 
tuale ) al dicui prudente giudizio fi rimetr 
tc il concederla , anco in altri giorni fuo^» 
ra de* fuddetti , conforme gli parrà meglio 
fecondo Dio. 

. ni. Io quella Comunione àrdono due 
Ceri del Cornucopia , il primo s’accende 
aiP Elevazione , c l’altro al Pater ttofler ^ 
dopo del quale l’Accolito > che non ferve 
alla Melfa s’ avvicina alia credenza ^ dove 
fi tien preparata la Cotta ; mentre egli fia- 
rà mettendoli detta Cotta ) tutti gli altri 
Fratelli fi levano il mantello > e lafcìando- 
Jo nel medcfimo luogo , dove Icavano oran- 
do, fcendono nel piano del Coro , dove^ 
, arrivato l’altro Accolito ^ che partirà di 
Chìefa ) fiibìto che averà rifpofto Pt cura 
fpirìtu tuo : dopo dtU*Agfiuf Dei , tutti gcna- 
fiefiì ) e profondamente inchinati collo 
mani giunte diranno la colpa, e percuoten- 
doli il petto fi chiederanno perdono infie»* 
me, con vero fentimento d* Umiltà, c poi 
levandoli in piedii due Cherici colla Cotta, 
faranno geaiifiefiione al SaBCifsimo verfo 

G 4 l’ AI- 
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1* Altare c ‘ ìnchinandofi J'un l’altro fi 
volteranno vcrfo il Coro , e fatto un pro- 
fondo inchino s* incammineranno verfo 
r Altare , avvertendo , che nel voltarli 
non diano mai le fpalle al Santìfsimo , Ti- 
fieflb poi faranno tutti gli altri di due in 
due gradatamente , andando tutti colle^ 
mani giunte, occhi bafsi , e piedi fcalzi , . 
c foprattutto con un cuore dellderofo d’u- 
nirfì al Sommo Bene. 

IV. Arrivati all* Altare (i genufletteran- 
no facendoli riverenza I*un 1* altro, c re- 
neranno in ordinanza nel piano della Cap- 
pella , per elTcr pronti poi a levarli in_« 
piedi , ed andare a ricevere il Santifsimo 
Sacramento , due di quelli , che non por- 
tano la Cotta, gli più degni, fecondo la qua- 
lità loro , prenderanno in mano la tova- 
glia , e la flenderanno per poterli comu- 
nicare , prima i due Cherici della Cotta , 
i quali poi fatta la genuflefsione al San- 
tifsimo , e riverenza tra di loro prende- • 
ranno efsi la tovaglia , ed'ivi afsifleranno 
inlieme lino al fine ; reflando poi detta 
tovaglia nelle mani di quell* Accolito , che 
dee ritornare alla credenza a levarli la Cot- 
ta , dove la piegherà , e metterà al fuo 
luogo . 

V. Comunicati, che faranno i due pri- 
mi , che tenevano la Cotta, feenderan no il 

V gf*' 
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gradino , e fcoftandofi alquanto ricevmn^ 
no in mezzo i due fecondi , che vanno per 
comunicariì, e tutti quattro affiem e genu- 
fletteranno nel piano della Cappella vicina 
al gradino'due, o tre palmi , e quei due, 
che fi fon comunicati facendoli affieme ri- 
verenza- vanno al fuo luogo ad inginocchiar- 
fi, egli altri due, che devono comunicar- 
li, reftano genuflefli fui gradino deH'Alta- 
re, ove tenendo* la tovaglia fotto al men- 
to , con fomma decenza , e modeftia , rice- 
veranno il Signore , avvertendo d* aprir la 
bocca competentemente, acciò non accada 
qualche irriverenza . 

• VI. Subito , che faranno comunicati fi 
metteranno le mani fui petto in Croce , 
abbracciando feco il Signore, e coiriftcffa 
politura devota ritorneranno gradatamen- 
te in Coro ( ovvero in Sagreftia , a fine di be- 
re un poco d* acqua quelli , che vogliono per 
la purificazione ) dove arrivati fi faranno ri- 
verenza gli uni cogli altri , e fi rimette- 
ranno inginocchioni al fuo luogo , fegui- 
tando 1’ Orazione, é ringraziamento; e fe 
alcuno farà notabilmente difettofo in of- 
fervarc quanto di fopra fi è preferitto, ne 
dica fua colpa in Refettorio , e non emen- 
dandoli fia penirenziato , ed anco privato 
per qualche giorno della Comunione. 

• VII. L*ora per far detta- Comunione, 

(co-. 
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feome «Tico la privata confornne n Hirà 
più a baffo ) farà dopo Prima , quando fui 
tardi fi canterà MefTa Conventuale > dicen- 
dofi a tal fine una Meffa baffa^ nella qua^ 
le fi farà la d^tta Comunione ; fé poi la 
Meffa Conventuale fi canterà a buon ota^ 
fi farà finirà tutta la Meffa , acciò i Che- 
rici pollino anch’eflì intervenirvi ; Ce fi can- 
terà la Meffa de* Defonti , o altra votiva 
a buon*ora , fi farà nel principio della^ 
Meffa Conventuale j che fegue dopo 1* U- 
fizio immediatamente; perchè npn doven- 
do allora vojtarfi il polverino , ma dimo- 
rar folo la Comunità .per quanto dura la 
Meffa , fervirà detto tempo per render le 
grazie , c poter dopo applicarli alle faccen- 
de, fecondo 1* impiego di ciafcheduno « 

Vtil. Nella Comunione privata non fi 
fanno le fuddette Cerimonie ^ ma ognuno 
da fe fatte le dovute riverenze, e inchini, . 
fi porta all* Altare, dove rimanendo tutti 
genufleflì , facendo come una corona , con 
fomma modeftia ricevono il Signore, por- . 
gendofi l*un 1* altro il fazzoletto, el*uÌ*? 
timo poi lo piega, c lo rimette al fuo luo- 
go ; e fatta genufieffione con le braccia in 
Croce fui petto, fene ritornano al Coro. 

^ IX. Non fi comunicherà alcuno fenza 
licenza del fijo Padre Spirituale,oconfef- 
fandofi prima , o chiedendo la Benedizio- 
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»c , dicendo “per erempio : Padre per U 
grazia del Signore non m’occorre cofa par* 
ticolarc per confeflTarmi , li chieggo’per 
Famor d’iddio la Benedizione., per far la 
Santilfima Comunione; nè fi deve tollerar 
l’abufo di chieder detta licenza, fenza dir 
altro, che Benedifitp; anzi s’e/brtano tut* 
ti a confelTarfi ogni volta , che fi devono co* 
municare , certificandofi , che non pofibno 
fare preparazione più degna per comuni- 
carfi fantamente ,'che fare precedere la_. 
Confezione Sacramentale , ftando in man 
loro far le dovute diligenze per difporvifi 
con vero dolore,' c- propofito , c quando 
non averanno altra materia , fi confeZino 
di qualche peccato della vita paZàta , dete* 
Bandolo di vero cuore , per ricever la GraT 
aia del Sagramento, ed eZèr più difpoftt 
per la Santa Comunione . 

CAP. IV. V 

JOclIc Cerimome dà offervarfi 
in Refettorio.. 

I. QUbito dato il fegno colla Campana 
. O del Refettorio , vi concorreranno 
tutti con modeZia,e compofizione,' nèfia 
lecito andarvi prima , e chi fenza legitti* 
iBQ impedimento foZe folito a venir dopo 
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cominciata la Benedizione > fia ammonito 5 
ed anco penicenziato. 

: II. Chi arriverà in Refettorio dopo co- 
minciata la Benedizione ( non s’intende 
però' del De profundis ) dica prima dì le* 
varfi in piedi un Pater , ed Ave per lode 
del Signore, c fufFragio de* Benefattori ,• 
colle braccia diftefe in modo di Croce , a- 
vendo prima baciata la terra , ma non dopo * 

■ III. Se il Supcriore tarderà a venire per 
lo fpazio di mezzo Mlferere , il Vicario , o 
altro de’ Padri più anziani comincerà la 
Benedizione . 

IV. Arrivato , che ciafeheduno farà in 
Refettorio Ci metta al fuo luogo , fecon- 
do il proprio grado baciando la terra , e re- 
nando inginocchioni con gli occhi baflTi , e 
con Religiofa Compofizione , facendo frat- 
tanto atti di Umiltà , riconofeendod inde- 
gno di quel provvedimento, ovvero di rin- 
graziamento al Signore , intendendo di pi- 
gliare quel foftentamento non già per il 
diletto, ma per rifarcire le forze,® impic- 
garfi nei Divino Servizio. 

V. Il Supcriore dopo un breve interval- 
lo darà il Cenno percuotendo colla manó 
la tavola, e l’ Eddomadario ìntuonerà 
voce alta il Benedicite ^ e nelle Soìennìtà lo 
canterà ; quando però non fi farà cantata 
la Mefla Convcntualc,o di Requiem foien* 

- ^ nc , 
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ne, ó non Ha giorno fedivo, e in tut^o 
quelle fere , che precedono a qualche. Fe- 
ua di prima, o feconda Claile,il Superio- 
re principierà il Deprofundis a voce bada, 

* ripigliando fubito l’ Eddomadario FidelTo 
yerio , e con elTo lui tutti gli altri deliaj:« 
fua parte ( il che fi oflTerverà fcmprc da ef* 
fo Eddomadario , quando dal Supcriora 
s’ intuonerà il Deprofundiì , o Mifenrey o 
altro Salmo ) finita la benedizione.fi falu^ 
teranno'infieme col capo , e con lUenzio 
anderà ciafcheduno al fuo luogo nella meni» 
fa entrando per la parte ordinaria > o mai 
per di fiotto alla tavola. ' . 

^ VI. Ne'giorni di colpa, cioè feria fecon- 
da , quarta , e feda , fe non foffe feda di 
precetto , in cui è fiolito difipenfiarfi la col- 
^ pa con un Pater , ed Ave\ recitato colle 
braccia in Croce , oppure qualche folenni- 
tà , in cui fi difipenfia anco il Pater , ed Ave^ 
il fiolo Superiore anderà: alla menfia, tutti 
gli altri rimarranno inginocchioni nel'luo- 
go’loroì e levatofi il mantello, comincerà 
il più degno a dir la colpa con voce. alta , 
e chiara, che fia ben intefio da tutti, e do- 
po lui tutti gli altri gradatamente ; e Te 
' non farà giorno di colpa , dato il fiegno dal 
Superiore , dopo che il Lettore avcrà pro- 
ferito due , o tre parole del Tello , tutti 
fpiegheranno la falvietta per rcficiarfi.' 

VII. 
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, VII. Nel dir la colpa offervino tutti U 
medeiima pofìtura > e iUle ; la politura Ila 
inchinandoli profoodamente , colle mani 
giunte ; dicendo pet efempio Benedicite Pa^ 
dre y dico mia colpa a^V^oflra^Riv&enza , ed 
a tutta qnefia ['anta Comunità di tutti .li miei 
mancamenti, e difetti , che fono mólti , ed ia 
particolare ,ec. e qnifoggiunga quei difcttì;> 
che ha commelli contro le ColHtuzioni , e 
prefenti Cerimonie^ o ai’noliro modo di 
vivere , e meritano una pubblica correzio* 
ne i e poi termini in quedo modo ; di tutti 
quefii , ed altri , che non conofeo , ne domanda 
perdono a Dio , e la penitenza a Vòjira Ri- 
verenza pet amor di Dio; ed eleguita la 
penitenza anderà al Tuo luogo . I Superio* 
ri.hano amorevoli nel correggere , eflendo 
ia’ Carità il priocipal fine di tutte quelle 
direzioni ; fé però alcuno ricaderà IpelTo 
neir. ifteflo- di fetto, o vinto dalla tiepidez- 
za non li accuférà de’ difetti noci a tutta 
la’ Comunità; oppure , che Dio non voglia, 
fi rifentirà della correzione fattagli dal Su- 
periore > fia punico con penitenza efem- 
piare, dovendo noi tutti aver innanzi agli 
occhi Gesù Crocififlb , che fuor d* ogni ra- 
gione fu per noi , non folo corretto , ma-» 
condannato a morte s\ obbrobri ofa di Gro- 
cc. 

Vili. I .Chierici s • Laici Giovani > co* 

. . . ; * ' me 
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me atìco i Novi?) nel Noviziato, ogni Ve* 
nerd) faranno Jadifciplina in pubblico Re- 
fettorio Alile fpalle nude , finché il Supe- 
riore faccia loro il fegno , e dopo detta li 
colpa) mangéranno in terra , la fera poi f« 
farà digiuno > baciata terra ) e detto Bene** 
dicite andèranno a reficiarfi j feppure nel 
-Vcfpro ) o Compieta , o in altro tempo 
dopo pranzo non avefsero commefso'tjuaN 
che mancamento confiderabile perché in 
tal cafo dovcratino dire la colpa , metten- 
dofi-al collo il libro , o pietra , p altro 
frumento di Penitenza, conforme richie- 
derà il difetto j e lofteffo ofierverannotut*' 
ti gli altri Religiofi più aniliani )> fe il 
difetto cosi richiederà : e quando il Supe- 
riore farà levare loro -tali fruménti) ba- 
ceranno la Terra con dire , fta pn amor 
di Dio; cd i Fratelli Laici > che cótfie si è 
detto di fopra , faranno notabilmente ne- 
gligenti' in concorrere all'Antifona del* 
la Madonna nel fine di Compieta , - dove- 
ranno dirne la colpa nella fera fielTa imme«> 
diataménte feguenteV . > • 

IX. Mentre fi fta a menfa ciafctttio fta- 
rà con ogni poflìbile modeftia , e 'compo- 
sizione, pflerVando puntualmente quanto 
preferive il Serafico San Bonaventura nel 
fuo fpecchio di Difciplina , fpecial mente 
tton ardifcBiflo di girar gli occhi d* attorno 

odi 


o di parlare- rotto vóce con quefli , che gli 
ilanno allato ; nè di portarsi cofa .alcuna 
particolare , per. minima , che sia , o di ri- 
ferbar nella falvietra parte della pietanza ^ 
o alcun frutto della mattina per la fera, o 
di prefentar ad altri qualsivoglia cofa ^ nè 
di uTar forchetta > o la punta del coltello 
in vece di elfa , poiché baderà Tufo del 
cucchiaro di legno , che ciafcuno tiene ri- 
podo al fuo luogo proprio fotto la menfa. 

. X<.I1 Superiore (ìa. cautelato nel parla- 
re, e fugga gli eftremi, odi parlar trop- 
po frequentemente, odi non parlare quan- 
do è necelfario per rimediare a* difetti oc- 
correnti; fi guardi di non dir cole, che of- 
fendine 1* orecchie della Comunità , o con 
parole improprie , o col modo di dire trop- 
po efagerativo , correggendo in. privato, 
ciocché non è ncceffario correggere in pub: 
blico; quando vorrà parlare dirà Deogra^ 
tìas , e alloratutti fi feopriranno , e s’in- 
chineranno alquanto , ed i Cherici , e Lai- 
ci giovani fi leveranno in piedi, e fe il ra- 
gionamento farà diretto ad efiì, daranno 
in piedi sinché sia detto loro, che siedino; 
fe poi il ragionamento farà generale amo- i 
do d'efortazioDe , tutti daranno col capo , 
fcoperto,-feppure il Superiore non dicef- I 
fe loro , che fi cuopriflero , e riftefib do- I 
verà.odei'varsi. nelle visite de’ Superiori 
Maggiori. XI. 
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. XI: Mentre si mangia , e si legge ftiano 
tutti attenti alla Lezione , cibando non 
meno T Anima, che il Corpo, e fentendo 
alcun nome, che ricerchi fpecial riverenza> 
eome Gesù, e Maria , Padre S. Francefco, 
il SantiCTimo Sacramento , ihPreziofo San- 
gue, la SS. Trinità inchineranno la tefta 
con divozione in quel modo, in cui si trove- 
ranno , o fcoperti, o coperti che siano , fen- 
za toccare il Cappuccio ; quando però fen- 
tiranno il Gloria Patria come nel Venerdì 
in tempo, che i Cherici fanno la Difcipli- 
na , s’inchineranno alquanto fopra la men- 
fa , fenza levarsi in piedi , nè cefsare dalla 
refezione ; ma dandosi la Benedizione nel 
fine del Teftamento del Padre S. Francc- 
fco, fenrendo quelle parole: E chiunque^ 
ojferverà quefle cofe y rutti si metteranno in 
ordine per levarsi in piedi , ma non si muo- 
veranno sino alle parole: Ed lo Fra Fran- 
ceffo y quali fentendo levandosi fu col capo 
fcoperto, c mani giunte, riceveranno det- 
ta Benedizione , c poi baciando la menfa 
diranno tutti Benedicite y e si metteranno a 
federe; quegli, che mangiano in terra fa- 
ranno lo ftefso, baciando la terra ,reftando 
nel luogo loro insino al fegnodel Supcrio- 
re. 

. XII. La Lezione della Scrittura ordina- 
riamente dura sinché il fervente abbia forn- 
ii mi- 
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fnìniftrata la prima vivanda a tutta la Co- 
munità, e 1* altra sino all’ ultimo, con av*- 
Tertenza , che quando alcun Sacerdote are- 
rà finito di reficiarsi , si faccia il cenno al , 
Cherico , affinchè egli feguiti la lezione, fcp- 
pure non parefse altrimenti al Superiore; 
nel Venerdì quando accade qualche Solen- 
nità si principia la Regola sino al fecondo 
Capitolo efclusivc , e poi si da la Benedi- 
zione come fopra , leggendosi nel rimanen- 
te del tempo la leggenda propria di quella 
Solennità. 

XIII. Finita la Refezione il Superiore 
darà il fegno di fparecchiare , battendo col 
coltello due,o tre piccoli colpi fulla tazza; 
fiibito i Cherici , e Laici , ed efsendo que- 
lli in poco numero , anco i Sacerdoti al- 
meno de’più giovani , baceranno la menfa, 
ed ufcendo da efsa, e levatoli il mantello 
baceranno terra , e con tutta modellia , e i 
diligenza fi metteranno a fparecchiare , u- 
fando quell’ordine , cioè, prima leveranno i 
tutti i piatti , Ce vi fono, fecondo i boccali, ' 
terzo il pane , fe è digiuno , e non fi la- | 
fcia la falviecta piegata per la fera, quarto \ 

le taz'^e , quinto le faliere, fe non doveran- 
no rellar per la fera , fello i coltelli , fetti- 
mo i fondi , e coperchi de’ boccali , ottavo- 
la fcòpa , e per ultimo lo llraccio per ripu^ 
lir la menfa ; con avvertenza però, che que« 

Il’or'» I 


Digitized by Googld 



fi* ordine non fi prenda con tanto rigore, 
che manc^ndofi qualche volta per inavver- 
tenza , fubito s*abbia a far la correzione dal 
Superiore , folo fi averà la mira a toglier 
via il difordine, quando fi maocafsie nota- 
bilmente ; nello fparecchiare cominciano 
da quel capo di menfa , che torni più co- 
modo per andare in Canova ; e pafsando 
d’avanci al Supcriore , ed alla Croce, q 
I mmagine principale s’inchineranno pro- 
fondamente, ma agli altri Sacerdoti inchi" 
ncranno folanience il capo. 

XIV. Nel render le grazie fi faranno 
le ftefse paufe , che nel Coro , c nefsuno fia 
efeutc dall* intervenirvi fenza vera nccef? 
ficà, e licenza ; eccetto il Cucinaro, c Ca- 
novaro , fe non faranno j^brigati dal loro 
Ufizio. 

XV. Oliando fi fa la fola colazione, po- 
fiifi i Sacerdoti , c Fratelli anziani a fede- 
re , refiano i Cherici, e Laici giovani in- 
ginocchioni in mezzo del Refettorio, e fat- 
to il fegno dal Superiore 1* Accolito, o al- 
tro in fuo luogo dirà l* Ave Marta, fino a 
mezzo , dicendo poi Benedicite , ed allora 
levandofi in piedi TEddomadario darà la 
Benedizione , c tornerà a federe, c 1* Ac- 
colito terminerà l’altra parte delF Ave 
Maria , e baciata ia terra afiieme con gli 
altri , anseranno tutti alla menfa ; dopo 

' H ^ ' la 
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la colazione fi ringrazierà fecondo il folito 
col Vcrfetto Adjutorium ^ojìrumy &c. qiie-- 
fio rito di benedizione, e ringraziamento 
nel giorno di digiuno , fi offerverà ancora 
nella Quarefima dello Spirito Santo, Vi- 
• gilia del Corpus Domini , e in tutti i Sa- 
bati dell* Anno, benché la fera fi dia T in- 
fialata a chi la vuole in quantità compe- 
<tente, che fi pofia dir colazione in rigore; 
•non lafciandofi però di metter qualche 
■frutto, fecondo la pofTibilità. 

XVI. Il Miferere fi dirà femprc , che 
•non farà giorno di Sabato , o non fi farà 
cantata qualche Meffa Conventuale , o di 
Requiem Solenne, nel giorno della Barbe- 
ria, della Bucata, o non dovrà pararfi per 
qualche Solennità la Chiefa , o non fofle- 
ro Venerdì Sacrati, o per qualche contin- 
genza non folTcro fiati molto occupati , o 
non doveflero occuparli immediatamente 
•dopo la refezione . Subito dunque, che’l 
Eddomadario averà detto : Agimus tibi 
'gratiasy ovvero BenediSius Deus y il Supe- 
riore farà riverenza al Crocififib, o Imma- 
gine del Refettorio, ed intuonerà ad alta 
voce il Salmo Miferere , o altro Salmo fe- 
condo le Rubriche del' Breviario , e tutti 
parimente facondo la medefima riverenza 
s’incammineranno verfo la Chiefa, dove 
arrivati s’inginocchieranno; e il Supcrio- 
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ré gli afpergerà coir Acqua' Santa, prefèn-- 
tata dalP Accolito , o altro in luogo Aio,' 
ayvertino di non affoIIarA , o camminar 
troppo in fretta, ma i più Anziani lafcino 
pa(far innanzi i .più Giovani ,• acciò tutti 
vadino accoppiati nel luogo, e grado Aio, 
con modeftia, c compoAzione Religiofa. 

• XVII, Finito il Salmo in Chiefa , c l*al- 
tre cofe 5 fecondo il foIitOjA dica F Antifo- 
na , Verfetto, ed Orazione corrente della 
SantilTima Vergine , e A conchiuda col ver- 
fetto Divinum auxìlium^ poi da tutti A di- 
ca unitamente il Sub tmm prajidium ingi- 
nocchioni anco dall' Eddomadario , quale 
alzandoA dica il verfetto , cd orazione del- 
Elmmacolata Concezione, la feconda del- 
lo Spirito Santo , e la terza Deus refugìum: 
dopo tutti aAìeme baceranno terra , ed il 
Superiore intuonerà di nuovo il Salmo Mi*, 
ferere a voce baffa , e tutti continuandolo 
alternativamente , col medeAmo ordine 
s' incammineranno verfo la cucina per la- 
vare gli utcnAIi ; c mentre due ReligioA 
o Sacerdoti, o Chetici, o Laici f dovendo 
tutti ■ fare a gara per efercitarA in quefto 
atto di umiltà , cedendo però femprea’piCi 
Anziani ) faranno la detta lavanda , gli 
altri (diviA in due Cori continueranno il 
Miferere , Deprofttndìs col Pater Noftefy 
Verfetti, ed Orazione Ommpotetis per 
' H i gli 
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gif Beoefattorì viri , e morti , e finito it 
Salmo Laudate Domnum emttes gentes y 
1* Eddomadario raccomanderà un Pater y 
ed Ave , per gli medefimi Benefattori , e 
nel fine dirà : fia laudate ti Santìffimo Sacra- 
mente y c tutti rifponderanno , e l* Immaco- 
lata Concezione di Maria fempre Vergine y 
ed inchinandoli l’un l’altro, con religio- 
ià riverenza s’incammineranno in filenzio 
verfo la Chtefa , per far l’ efame di cofei- 
enza, e pigliar l’Indulgenza, conforme si 
dirà più dì fotto , rimanendo quei due in 
Silenzio a finir la detta lavanda ; l’ Eddo- 
madario attenderà Tempre al Tuo Ufizio ^ e 
non a lavar gli Utensili» 

XVIlI. S’ avverte , che Te il Gucinaro^ 
conforme all’ufo , porgerà alla Comunità 
de’Frati> qualche coTa da nettarsi, o cap^ 
parsi , tutti doveranno ajutare, ed allora 
terminata l'Orazione Omnìpotens y si dico- 
no le Litanie della Santifiìma Vergine , e 
nel fine tre Orazioni Tenza verfetto , la 
prima Ctatìam tuam , la feconda Deus , qui 
corda fidelium , la terza Deus , qui Eccle- 
fiam tuam Beati Prancifei , e dipoi il Sal- 
mo Laudate , Pater , ed Ave , ed altro 
come Topra , il che finito rimane in li- 
bertà di ciafeheduno terminar 1* opera di 
€arità,e partirsi , Te però Toffe necelfàrio 
i’ ajuco d’ alcuaì^ il Superiore potrà elegge- 
re 
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re coloro , che giudicherà più a proposito • 
Xl)C. Si avverte ancora ^ che ie il Supe- 
riore , o altro Padre grave [ non e0endo 
Eddomadario J farà la funzione Ecclesia- 
ilica per onore , e cagione di qualche So- 
lennità ) r Eddomadario dovcrà efeguire il 
fuo tJfizio in tutto quello,cbe non si can- 
ta folennememe y si in Coro y come in Re- 
fettorio. 

CAP. V. 

» ^ • 

Dell* ordhe della Meni fa ycVittò 
da fommimflrarfi a i 
Relighjt . 

I. TN vigilino i Superiori > che nel noUro 
X Refettorio vi rifplenda una nettezza 
Araordinaria 9 e nel vitto una totale uni- 
formità y in maniera , che nemmeno ua 
frutto ù dia più all’ uno y che ali* altro 9 e 
tutti fiano trattati ugualmente ; e quando 
delle frutte y o altre Umili cofe non ve ne 
folìè a fufficienea per tutti y fi dividine io 
tante parti 9 e fc ne diftrihuifea un poco 
per ciafeheduno ; che fe gli Ufiziali si del- 
la Cucina 9 come del Refettorio faranno 
manchevoli , s’efeguifca quel tanto > che 
dicono le CoAìtuzioni 9 cioè 9 che ù ri- 
muovino da quell* Ufizio. 

H4 n.st- 
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. II. Sarà Regola generale , che il Cuci-, 
naro non dia , che due fole vivande , ^ 
tali , che in effe rifpJenda fempre la Santa j 
’ Povertà ; Nelle Solennità però di prima, | 
e feconda claffc , c nella prima Refezione 
air arrivo de* Superiori maggiori [ tra* qua- 
li fi annovera ancora il Direttore del Ri- 
tiro j o in occafione di Meffa novella , o 
Profefllone di qualche Novizio , e ne* tre 
giorni precedenti alle Quarefime, fi potrà 
dare una porzione di più'; delle frutta , 
quando ne faranno in Convento , fe 
potrà dare di una , o due forti , ed anco 
tre , fecondò le congiunture de* tempi , 
in quantità però moderata , ché non pof- 
fa apportar nocumento alla fanità ; del ca- ( 
ciò , quando’ve ne farà ,’fe ne pafferà.ua 
. poco intorno ogni mattina, in cui fia leci- 
to il mangiarne, ma non la fera , fuorché 
ne* tre giorni’ precedenti alle Quarefime ; 
e mai fia lecito a verun Superiore alterare 
neppure un punto , quello modo di refi- 
ciarfi, fuificiente per foddisfare allanecefsi- 
tà de*Religiofi , e adattato alla vita peni- 
V tente , e povera, che profeffiamo.’ 

^ III. La fera non fi dia mai pietanza di- ' 
carne , o di pefee , e venendo offerta 2Um 
quello fine , non fi accetti , o accettandoli 
fi ferbi ad uh altro giorno ; fi eccettuano 
però il primo giorno di tuKc le Pafque , 

cd 
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ed i tré giorni precedenti alle Quàrefime,’ 
nell’ultimo de’ quali fi darà di più un in- 
fialata . / 

. IV. NelLunedì , e Mercoledì non fi man- 
gi carne , fuorché fie in detti giorni acca- 
defle qualche giorno fcftivo, o claflìco del- 
la Religione , perchè allora fi potrà con- 
cedere. Se alcuno poi per ficguitare più 
d’apprefiq le pedate del Padre San Fran- 
cefico , volclTe aftenerfi tutto l’Anno , o 
in parte di éflb dal mangiar carne -, .o fare 
fimili altre afiinenze , ne prenda la Bene- 
dizione dal fino Padre Spirituale , fienza_j 
licenza dei quale , non fi doverà intra* 
prendere Penitenza ' veruna ; fieppurc,^ 
dal Superiore , col parere- de’ Dificreti non 
fi giudicafie irragionevole una tal -Li- 
cenza. 

V. Si proibifice tener robe mangiativa' 
nella firanza , neppure un femplice frutto; 
nè ardiranno coglier frutti dell’Orto ,-c 
mangiare benché minima cofa y c bever vi- 
no in Canova , o altrove , fuori di Comu- 
'nità , fenza licenza del Superiore , e vera 
necelsità ; anzi fi cforcano a chieder tal 
Licenza anco per bere un poca d’acqua, 
quando n’ a veflero necefsità ne’gran caldi 
dell’Eftate , per far tutto col merito del- 
la Santa Ubbidienza ; e foprattutto abbia* 
no il cuore così fiaccato , che -in verun«j 

tem- 
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tempo loro lecito il dircorrere di cofc^ 
{peccanti al mangiare* 

VI. Un tal rigore però non dovcràufar** 
fi co* Religiofi , sì foreftieri , come noftfi> 
clic ftracchi per qualche lungo viaggio ar- 
riveranno afifaticati di fuora , perchè £l> 
quelli fi potranno dare fino a quattro por* 
zioni , con un piatto di frutta y cosi efi* 
gendo il debito deli* Orpitaiità > e Carità 
Rcligiofa. 

VII. Li nofiri Religiofi , che verranno 
di fuora , dopo aver fatto qualche breve 
viaggio di tre , o quattro miglia fi tratci- 
BO cx>me gli altri della Comunità ; fe però 
in quello breve viaggio avelTero fatto qual- 
che gran fatica , ne i giorni , che la Co- 
munità ha due fole. porzioni y a quelli fi 
potrebbe dare una cofa di più , corno 
{arebhe un infalata , o cofa fimile ; e lo 
fielTo deve intenderli , quando alcuno ar- 
riverà la fera da qualche luogo vicino , e 
la mattina non averà pranzato in Conven- 
to» perchè allora potrà darfegli una vivan- 
da della mattina, purché in tutto non paf- 
fino le tre porzioni . 

Vili. Quando gli Cercatori ,o altri Fra- 
ti doveranno partire dal Convento per far 
viaggio ;o per altro motivo , converrà loro 
refidarfi fuora della Comunità 4 fi dia fo- 
ro in Refettorio alla menfii » c mai in Ca- 
nova 
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nova , dorè non farà Jecieò nè mangiare,' 
nè bere , per toglier tia tutte le occaiio* 
ni di rompere il Santo Silenzio. 

IX. Se alcun Religiofo predicherà pub- 
blicamente in Chiefa, o in aJtro luogo vi- 
cino al Convento ; nella refeziane , che 
feguirà immediatamente , ii darà una vi- 
vanda particolare, fecondo l’ufogià intro- 
dotto ; ma fe predicherà a* foli Rellgiofi, 
o farà anco in Chiefa qualche piccola Efor- 
taZione , fi tratterà come tutti gli altri del- 
la Comunità. 

X. A' Superipri Maggiori , che verran- 

no in vifita , nella prima Refezione fi , 
daranno quattro porzioni , con un piatto di 
frutta, e io fieiTo s'ofierverà nel giorno » 
che renderanno la. vifita; negli altri giorni 
poi venendo in Refettorio colla Comunità 
non fi darà lóro cofa particolare fe non 
il piatto di frutta , o al più qualche cibo 
di qualità migliore, purché non fi ecceda 
il numero delle porzioni , che in quel tem- 
po averà la Comunità ; e fe per qualchd 
accidente mangiafiero fuori di Comuni- 
tà , fi potrà conceder loro qualche cofa di 
più . ' ; - 

XL Si avvertono si i Superiori > come i 
Sudditi ad aftenerfi dal mangiar carne > e 
latticini nelli due giorni precedenti alla 
furia quarta delle Ceneri , si dentro > co- 
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me fuora dì Convento ; anzi proccureraft- . 
no , per quanto fi può , in quei giorni . 
noli ufcire di Convento , fé non foffe in_* 
cafo di urgentiffima necefiità ; la colazione 
però'della fera , fi darA alquanto maggio- 
re dell* ordinario , purché non palli i limi- 
ti dell* opinione comune , e non fi perda 
il merito del Digiuno . 

-XII. Siano rigorofilTimi in non Ammet- 
tere Secolari in Refettorio ; c quando a_> • 
qualche Perfonaggio di qualità , col, parere.» 
de* Difcreti non fi potelTe negare , fi fac-. 
eia per quella fola volta, avendo tifato pri- 
ma ogni diligenza per difimpegnarfi , e in 
tal cafo non fi alteri puntoli modo preferit- 
to;acciò redi maggiormente di voto, ed af-* 
feziooato alla Religione. 

C A P. V I. 


Del Digiuno , ed altre Penitenze- 

I. TN quelli nofiri Conventi di Ritiro fi 
X oflervino da, tutti in Comunità quat- 
tro .Quarefimel* Anno ; cioè r Avvento,, 
la Benedetta , la Qiiarefima comune 
quelladello SpiritoSanto ; nelle quali Qua-* 
refime, ed altri giorni di digiuno, la mat- 
tina fi potrà concedere una porzione' di più., 
delle duc.folite ("non s’intende però qucri 

*fto 
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fto della Domenica per non elTer giorno 
di digiuno ( eccetto la Domenica delPU- 
livo^ nemmeno del Venerdì, in cui fi da- 
ranno due fole vivande , una delle quali per 
ordinario farà d’erbe, Taltra di legumi, 

•feppure in detta feria non occorrefle qual- 
che Solennità , perchè allora fi daranno 
tré porzioni , come • negli altri giorni di 
Digiuno. 

II. S* inculca l’olTervanza dell* ufo an- 
tico del Ritiro , cioè , che nella feria fe- 
conda , e quarta , quefia terza porzione^ 
confitta in alcune radiche d’erbe , o altra 
fimi! cofa dell’Orto. 

III. . Nella fera di digiuno la colazione. , 

de’Religiofi non patti comunemente le fei [ 

onde , e confifterà in un tozzo di pane , \ 

•c qualche frutto ; nè fi permetta mai , che 

fi dia cofa alcuna della Cucina, nemmeno, 
che fi metta vino alla menfa , ma un boc- 
cale d’acqua di due in due ; bensì dal Ca- 
novaro , conforme fi usò fin dal principio 
del Ritiro , fi patterà due fole volte in gi- 
ro un poco di vino , acciò quelli , che vor- 
ranno pottìno pigliare quel poco di riftoro, 
ufandofi la ftefla mifura con quelli , che 
verranno dopo la Refezione comune. 

• IV. Oltre il digiunare ne* giorni di Ve- ' 
nerdl di tutto l’ Anno , fecondo il precetto 
della Regola ; s’ eforuno tutti a digiuna- 
re 
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re ogni Sabato ad onore dcHa Santiflìma 
Vergine, che da i Religiofi del Ritiro do- 
ìrerà onorarH con tenerezza d* affetto : 
^uefto fine in tutti i Sabati delTAnno non 
fi mangeranno latticini , benché occorref- 
fe 4}uallì(la Soiennité ; la mattina peròpo* 
trà concederli una cofadi più delle due To'» 
lite ; e la fera lì darà un inlalata, a quelli 
che la vorranno. 

V. Tutte le Vigilie delle Felle principa- 
li della Sancil&ma Vergine , cioè dell* Im- 
macolata Concezione > Natività , Prefen- 
tazione^ Derpoofazione , Annunziazione, 
Vilìtazione , Purificazione , AlTunzione , 
come anco le Vigilie del Corpus Domini, 
del Padre San Francefco , Sant’Antonio, 
San Piego , e San Pietro d’ Alcantara, 
non orante , che alcune di eliè non lìano 
di precetto , lì digiunino , mangiandofi ci- 
bi quadragelìmali , e la colazione della^ 
fera di quelle , che fon di mera divozione, 
fi faccia come nel Sabato ; la mattina pe- 
rò , tutti i Frati mangerannp inginocchio- 
ni in terra , nè prenderanno per fé altra.^ 
porzione , che di pane, ed acqua ; farà pe- 
rò io arbitrio del Superiore concedere una 
tazza di vino , con di più quel che giudi- 
cherà nieglio fecondo Dio , purché non_, 
fia pietanza; lo fielTo s’olTcrvi in tutti i Ve- 
nerdì di Marzo ; ma nel Venerdì Santo la 

re- 
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refezione de’Rcligiofi fta aflbiiiramcnte (H 
pane , cd acqua: quelli poi, che per qual^ 
che iodirpofìzione , non potranno mangia*' 
re inginocchioni , fattane parola col Supe* 
riore , federanno alla menfa , e fi conce>* 
derà loro la fief$a porzione , come a quel* 
li 9 che toangeranno in terra , feppure la 
loro infermità non rrchiederse altriracnte; 
nelle Vigilie dell’ altre Solennità fi lafcia 
in libertà di cUrchediioo praticar la ftefsa 
mortificazione , febbene a’ Giovani di col* 
pa è folito imporli loro tal Penitenza nelle 
Vigilie delle Solennità più cofpicue , e di 
maggior divozione , conforme fecondo la 
varietà de* tempi, e contingenze, farà giu* 
dicato meglio dal Superiore. * 

VI. La Qiiarefima dello Spirito Santo > 
che comincia quindici giorni avanti la Pen* 
tecofie , benché non fia di precetto , fi of- 
fervi con tutta efattezza , conforme sì è 
detto di fopra , e la colazione della fera.^ 
fi usi come ne* Sabati fra l'Anno; nel gior- 
no dell* Afeensione si n^angino cibi Qua- 
dragesimali, e si digiuni come negli altri 
giorni , 

VII. La Benedetta si termini nel dì 15. 
di Febbraio inclusive , per compire tutti 
li quaranta giorni , che furono confagrati 
col digiuno dal noftro Signore Gesù Crifto ; 
né fia lecito difpenfarae neppure un fol 

i gior* 
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giorno , c la fera si dia la colazione nè piu 
nè meno, che nell* altre Quaresime. 

Vili. Circa le altre Penitenze d* andare 
fcalzi , e dormire fulle tavole , ognuno fa- 
rà in libertà , conforme dicono le noftre 
Codituzioni ; si brama però , che sia ta- 
le il fervore in quelli nollri Conventi , che 
gl* uni , con gl* altri s* animino a quefta_> 
Tanta nudità, tanto amata dal Padre San 
Francefco , e praticata sin dal principio 
del Ritiro ; e quelli , che non pofsono 
foffrire quello rigore per tutto l*Anno, si 
efortano almeno ad abbracciarlo in occa- 
sionò di pubbliche ProcelTioni , e ne* Mesi 
più miti , fenza che pollino efser mai for- 
zati da* Superiori , e Io llefso dee intender- 
si circa il dormir filile tavole , potendo, 
chi vorrà in vece dèi facconedi paglia, fer- 
virsi di qualche lloja , o pelle di Callrato 
per pigliare il necefsario ripofo; i Superio- 
ri però eforteranno fpcfso i loro Sudditi a 
quello fanto rigore, da cui rifulta sìgran 
bene all* Anime noftre, e tanta edificazio- 
ne a*proflimi, animandogli a non temere, 
mentre la fpcrienza ci ha ormai dimoftra- 
to , che non si rende sì difficile in pratica, 
quel che apparifce sì fcabrofo all* appren- 
sione , attefochè colla grazia del Signo- 
re , e coll* abituazione il tutto si rende 
fuave , ed agevole. 

. IX. In 
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IX. In quanto al tempo del rìpofo sì ab- 
bia riguardo, che a* Gióvani slCherici , co- 
me Novizj non manchino quattro ore avan- 
ti al Mattutino , e due dopo ; acciò colla* 
troppa Vigilia non si rcndino inetti-, per 
gli efercizj comuni dell* Iftituto. . - t 

CAP. VII. 

t» 0 £^o di fare la Dìfciplìna . 

1. T A Difciplina in comune si farà nelle 
tre notti confuete della feria fecon- 
da , quarta , e fefta , cantandosi le Ora- 
zioni folite , conforme si deferiverà più di 
{otto colla ftefsa paufa , che si ufa nell’ U-‘ 
fizio Divino ; nè sia lecito difpenfarla , fc' 
non quando occorrerà qualche Fefta folenne 
di' prima clafte , e ne’ Lunedi di Pafqua 
e Pentccofte, come anco ne’giorni del San-' 
co Natale , di Sant’Antonio , San Diego,* 
e San Pietro d’ Alcantara , e non in altre' 
Fefte , benché si folco n izza fsero come di 
prima Clafsc , e invigilino i Superiori , che 
mai in'verun tempo si muti queft' ordine', 
già ftabilito . j 

II. Ne i giorni dunque aflegnati per far^ 
la Difciplina , d^po il Benedicamus Do^* 
nùfjo , e non prima , partiranno dal Coro' 
per andare in Chiefa > e non in altro luo-.. 

■ I go- ■ 
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g<3 tutti i Fratelli Laici 9 ed ancoi 5ac^r« 
doti , eccetto alcuni pochi più vecchi , ì 
quali col Superiore , Éddommadario , Vi- 
cario , c Cherici refteranno in Coro , ( fep- 
pure , o per la dirpohzione del Coro , o 
per uguagliare le voci 9 il Superiore non 
giudicalTe altramente ) e prima di fmorza- 
re il lume , prenderanno il luogo atto , c 
diftanteTuno dall* altro per far la Difci- 
plina fcnza impedimento , e difturbo* 

III . Quando fi comincerà a leggere il 
punto della Meditazione , tutti fi cave- 
ranno il mantello , fe farà in tempo d’In- ^ 
verno , c terminato il punto, fi fmorzerà 
il lume , e tutti fi metteranno in ordine; 
comincerà il Superiore a batt'erfi intuooan- ? 
do nello fiefib tempo il. Mifcrere a voce al- ! 
ta ^ e con efib s’accompagneranno tutti 
gli altri del Coro , e. quei^ di Chiefa ripi- 
glieranno il fecondo verfp , e. così alter-, 
nativamente , continueranno fino al fine; 
dopo il Mìferere fi dirà collo fteflb tuono di j 

voce il Deprof undis , dopo del quale da_» ' 

tutti due i Cori, unitamente fi dirà Criflus 
fa^ìus ej\ , fifcome anco la Salve Regina , 
dopo che r Eddommadario a.verà detta rO- 
razione Refpice ; avverti no però quei di ' 
Chiefa a confornaarfi in tutto con quelli ' 
del Coro , naafiime.nei cantar la Salve Re* 

^ina 9 dQvendo far U mcd«fima paufa > « 
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rcrpiri come quando fi canea dopo Com-. 
pietà . 

IV. Terminata la Salve Regina , TEd- 
dommadario dirà il verfetto , Ora prò nobis.^ 
c dopo rifpofto dal Coro , IJt digni efficia- 
mur , dirà<i*Orazìoni folite fenza poterle mai 
variare , cioè Omnipotens fempiterne Deus j 
qui gloriofiC y i$c. Deut , qui (orda fide- 
lium y éfe- Deus , qui miro ordine , ^c. De- 
us y qui Ec (le fi am tu am Beati Frandfci , e 
r ultima Omnipotens Jempiterne Deus y qui 
vivorum , &c. il yer{etto Divinumauxilium'y 
c, dopo, chiedendo tutti la benedizione di- 
ranno ad alta voce Benedicite , c il Supe- 
riore gli benedirà con alcuna Benedizio- 
ne di quelle, che fi ufano nell’ Ufizio Di- 
vino, in maniera , che proferite le parole 
della. Benedizione, tutti - cederanno fubito 
di battersi , e allora il Superiore raccoman- 
derà un Pater , ed Ave , per 1* Anime^j, 
- del Purgatorio , fenza aggiunger altro, 

. V. Finita la Difciplina, e dato lìn poco 
di tempo da mettersi tutti in. ordine, si 
riaccenderà la lampana , e ciafeheduno con- 
tinuerà l’Orazione nel luogo, fuo , guar- 
dandosi di far rumore , o firepito alcuno 
in tempo di detta Orazione j finita la qua- 
le, a ogn’uno farà iq libertà, o di andare 
in Cella , o di refiare ad orare , o confef- 
farli , purché volendo .confcifiir.si ,.si,ccrrL 

. ' I chi- 
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chino un luogo, dove non poflino impedir 
quelli, che Teguitano ad orare, come'fa- 
rebbe , fe volcflcro fubito confeffarfi tra>_* 
le fedie del Coro , dove alcuni ordinaria* 
mente continuano l’Orazione. 

VI. Le Difcipline , farà in libertà 
di ciafeheduno adoprarle , o di ferro , o 
di catenella , o inteffute di funicelle ince* 
rate ; folo s’avverte a quelli , che fon fa- 
cili a far fangue , di non far la Difciplina 
in vicinanza delle mura , particolarmente 
del Coro , à fine d’ evitare l’ indecenze , e 
confervarle colla dovuta nettezza , e pu- 
lizia. 

CAP. vili. 

/ 

Dell* Efame di Cofeienza da farfi 
due volte il giorno , eipè dopo 
pranzo y e la fera. 

I. A^Gni giorno dopo terminatala lavan- 
da degli utenfili in Cucina , con- 
forme fi è detto di fopra, s’incammineran- 
no tutti alla Chiefa ( eccetto quegli Ufi- 
ziali , che non faranno sbrigati da* loro im- 
pieghi , o altri ancora , che aveffero in_, 
quel tempo qualche necelTaria occupazio- 
ne, dovendo quefii concorrervi fubito, che 
fi troveranno difoccupatij ed arrivati , che 
- > - faran- 
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faranno in Coro, e baciata la tfrra,ognu- 
no fi , prenderà luogo , dove più li piacerà, e 
fatto un piccolo raccoglimento con un oc- 
chiata interiore, riconofeerà i difetti com- 
meffì fino a quell’ora , per deteftarlì , e 
foprattutto tirerà brevemente l’efame fo- 
pra la Virtù , che fi farà prefa per praticare 
in quella fettimana , ringraziando Dio , fe 
troverà aver fatto qualche atto buono , e 
pentendofi delle ommiflioni in efercitar gli 
atti di quella Virtù , con proponimenti 
efficaci di efercitarla meglio per l’avveni- 
re ; e dopo diftenderà le braccia in modo 
di Croce , per pigliare 1* Indulgenza della 
Stazione del Santiffimo Sacramento , reci- 
tando fei Pater , ed Ave , e Gloria Patri 
fecondo il folito , e pregando per gli Be- 
nefattori ; qual* Indulgenza d’ordinario fi 
prenderà anco la mattina dopo l’Orazione 
di Prima . 

II. A quello fine fi darà l’incumbenza_^ 
ad un Religiofo de’ più atti , acciò ogni 
Domenica dell’Anno difeorra con fervore ^ 
di fpirito, fopra l’efercizio di qualche par- 
ticolar Virtù , efortando tutti alla pratica 
della medefima,ed ogni giorno vi fi tire- 
rà fopra il fuddetto Efame particolare ; c 
quando in Convento non vi fofie, chi po- 
tefie efercitar quell* Ufizio , .il Superiore 
farà leggere > o leggerà lui llefib qualche 
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libro ^pratico > che tratti di qualche partii 
colar Virtù , facendovi fopra di tanto in 
tanto , qualche ponderazione y efortando 
tutti con femplicità y e fervore a praticar 
Ja medefìma ; dopo farà fcrivcrc quella^.. 
Virtù in una cartuccia , che fi efporrà in 
qualche luogo patente , acciò ferva a* Re- 
Jigiofi di memoria locale, e fia loro fiimo- 
Jo ad efercitarla , ponendo per efempio in 
qnefto modo: Virtù da praticarli in qnefla 
fettimana . Ubbidienza pronta , e cieca in 
ogni cofa ; di grazia non trafeurino i Su- 
periori un motivo sì efficace, per far che 
i noftri Conventi diventino altrettante^ 
Scuole di Virtù Sante< 

III. Ogni fera nell* Inverno immediata- 
mente dopo cena , e nella State dopo il 
tocco dell* u4ve Maria , tutti in rigorofo 
filenzio , non dovendo più in quello tem- 
po proferirli nemmeno una parola ; con- 
correranno alla Chiefa per far V Efame_> 
generale , e ringraziare Dio de* beneficj 
ricevuti ; e baciata terra dinanzi 1* Aitar 
maggiore , ognuno anderà a prender luo- 
go dove più gli piacerà ; i Novizj però , 
< i Chetici., e i Laici giovani , s’inginoc- 
chieranno con buon ordine fotto 1* infimo 
gradino- del m'edefimo Aitare , ed il Mae- 
llro j O Vicàrio dietro di elfi ; tutti fi trat- 
terranno In filenzio , e con raccoglimento 
-- . - per 
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per mezzo quarto d’ora , penfatìdo a* di- 
fetti commcfli in quel giorno , ed accop- 
piandogli co* peccati della Vita palTata , fa- 
ranno atti di contrizione > e pfoponimen- 
ti fanti d’emertdarfi per 1* avvefiifc ; dopo 
il Superiore comincerà a voce baffa il Sub 
tuum pra^dium , dopo del quale il Vicario, 
o in Tua aflcnza l’Eddommadàrio comin- 
cerà le Litanie della SantiUima Vergine^» 
paufatamente fcnza.precipìtarle ( eccetto , 
che nel Sabato per cflerfi dette dopo Com- 
pieta ; ) nel fine di effe fenza verfetto di- 
rà l’Orazione Gratiam tuam , i^c. dopo il 
Superiore raccomanderà una Salve Regina 
per i bifogni occorrenti , che nel Sabato fi 
dirà immediatamente dopo il tuMtapra- 
fidium ; terminata la Salve Regina , Ìl me- 
defimo Superiore incomincerà il Refppn- 
forìo di Sant’Antonio Si ^neris ^ e aopo 
fi diranno dall’ Eddommadario l’ Orazioni 
del medefimo Santo , e dello Spirito San- 
to 5 e Deu^ refngium intendendo pregare 
fecondo l’intenzióne del Superiore. Dopo 
quefto prenderanno tutti affieme l’ Indul- 
genza della Stazione ) co’ foliti , ed 

Ave , pregando per il Somnto Pontefice, 
per l’Eftirpazìone dell’ Erefie , cc, e te- 
nendo le braccia aperte in forma di Croce, 
il che faranno. fempre , che dal. Superiore 
fi farà recitare in Comunc qualche Orazio- 

I 4 ne 


Digitized by Google 


^ ( 15^ ) } 

ne-, avvertendo di non tenerle pendenti > 
o in altro modo , che arguifca tepidezza^ 
di fpirito , e indivozione ; dopo ognuno j 

farà libero, o di ritirarfi alla Cella, o con- * 

felTarfi , o far la Via Crucis , defideran- ^ 
doli ,che da tutti almeno una volta il gior- 
no fi pratichi quefto Santo Efcrcizio , che 
infonderà ne’Religiofi uno Spirito vero 
di mortificazione , prendendo ciafchedu- 
no quel tempo , che più li farà comodo > 

’ed opportuno . 

GAP. IX. 

4 

Dell* aUtJIima yC Santa Povertà y che deve' * 

- rifplendere nelle noflre Cbieje , Sagreflie , 

- • Celle , ed ogni altra cofa . 

I. T A Santa Povertà dovrà rifplendere 
X-i principalmente nelle noftre Chie- 
fe, e Sagreftie; effendo fiata tale l’inten- 
zione del Padre San Francefco , conforme 
hanno dichiarato nelle loro Decretali Nic- 
colò III. e Clemente V. inculcandoci con 
ogni efficacia , che i Paramenti delle noftre 
Chìefe siano pochi, e di poco valore; per- 
ciò s’ordina , che nelle noftre Sagreftio 
non s’ ado'pri cofa veruna di feta , molto 
meno ornata d’oro, o argento; 1 Veli pe- 
rò de* Calici i Sopravvefti della Piflide , e 
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Refidenza del Venerabile pòtfannd per- 
mettersi di Seta femplicemente , c fenza 
ricami , nemmeno si usino. Cotte , o‘ Cami- 
ci ricciati , proccurando , che in vece di 
quefti ornamenti Tupplifca unar nettezza, e 
pulizia singolare ; ed acciò non fi deroghi 
alPaltìilìma Povertà colla troppa quantità 
de* Paramenti , efi determini il numero di 
eflì in ciafcun Convento dal Direttore, 
c Difcreti , il qual numero fi fcriverà nel- 
1* Inventario , fenza poter mai alterarfi; e 
dovendofi rinnuovare alcuna cofa , fi chie- 
da la licenza dal Direttore , e Difcreti fud- 
detti . 

IL Sì efeguirà altresì il Decreto d* Ur- 
bano Vili. Mìlitémtis ^ (fc. in cuf efprcfsa- 
mente ingiugne , che i Candellieri de*no- 
ftri Altari, Cornici dell’ Immagini > e co- 
fe fimili appartenenti ad efii'fiano di no- 
ce , o altro legno di fimil colore ; e fpec- 
terà al Padre Direttore nelle fue vifite o- 
perare , che le prcfenti Ordinazioni abbia- 
no un puntualifiìmo efietto ne’ npfiri Con- 
venti . 

III. Neflun Superiore pofla fabbricar co- 
fa alcuna di nuovo fenza licenza del Pa- 
dre Direttore , e Difcreti; e quando ciò 
che s’ ha da fabbricare dovcfse .eccedere il 
valore di tre ,o quattro feudi , oltre la fud- 
detta licenza tirerà i Voti fcgrcti di tutti 
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ì Religiofi del Convento , c fc non averi 
Ire parii.de* Voti favorevoli , non gli fia 
Jecico in modo alcuno intraprendere iìmil 
fabbrica . • • 

IV. Noi! fi cerchi che il mero necefla-» 
rio , e dopo fatte le debite fperienze , fi 
tafierà dal Direttore , e Difcreti di ciafeun 
Convento le quantità di Pane, Vino, O- 
lio, Cacio, Legumi , ed altre cofe fimili | 
che doveranno mendicarli , c per quanto 
tempo doverà farli detta provvilione, e si 
li Cercatori, come gli altri Frati s’acquie- 
tino a ciò, che da’fuddetti farà fiato deter- 
minato; potranno bensì quando nella cer- 
ca d’un Convento li trova in abbondanza 
qualche cofa , della quale li fcarfeggia ìiLu> 
un* altro determinare quel di più si dovc- 
rà mendicare per fovvenire al bifogno di 
quell* altro Convento , efiendo lodevolifli- 
mo , che tra i nofiri Conventi , vi sia que- 
lla caritativa comunicazione , mercecchè i 
Benefattori godendo delle nofire comuni 
Orazioni, non fogiiono refirignere la loro 
intenzione più a quelli , che agli altri Re- 
ligiosi del medesimo Ifiituto. 

' V. Non fi conceda, che una Tonacaeoi 
Cappuccio, qual doverà clfer cucito all’ A- 
bito , e un altra fenza Cappuccio confor- 
me dice la Regola ; e fe qualcheduno non 
vorrà portar che una fola Tonaca rappez- 

za- 
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2ata dentro, e fuora, non po(Ta"e(fcr sfor- 
zato a portar altro ^ nè fì tolga la* libertà 
circa il rappezzare gli Abiti, purché non 
fi faccia con tante pezze di panno nuovo, 
che fìa piuttofto raddoppiar l’Abito , che 
rappezzarlo ; e chi ciò facelfe , H contenti 
di non portar Tonaca : fi ricordino però i 
noftri Religiofi , che quei divoti Compa- 
gni del Padre San Franccfco andavano rut- 
ti coll’Abito rappezzato, cd una fola To- 
naca durava loro per molti Anni. Si sfor- 
zino dunque d’imitare gli cfempj fantiflì- 
mi del Santo Padre, e fuoÌ Compagni, 
che devono eflerc la Regola vìva delle no* 
fire operazioni . 

VI. Gli Abiti fiano firetti in modo>che 
due fole pieghe fi pollino far dinanzi , e 
due dietro, il Mantello talmente corto j 
che difiendendo il braccio arrivi alla pun- 
ta del dito grolTo, ed i Cappucci fiano tut- 
ti conformi al modello , che fi tifa in San 
Francefco al Monte , le Corde fiano di 
canape grofla con tre foli nodi , le Coro- 
ne fi faranno di farmenti , e vi fi* porterà 
pendente una Crocetta di legno, fenza ve- 
runa curiofità , e fiano tutte uniformi. 

VII. Non fi permetta a ncffuno tener 

Libri , Diurni , o altra cofa ad ufo parti- 
colare; ma i libri fiano tutti applicati alla 
Libreria comune , eccetto il Breviario, e 
Rcgolctta. Vili. 
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. VITI. Le Celle fiano tutte uniformi in 
quanto alle fuppellettili , nè vi fi permet- 
ta altro, che le tavole per dormire, e co- 
perte di lana necelTarie , e per chi lo vor- 
rà un Saccone di paglia , o in vece di eflb 
qualche Stuoja, o Pelle di Caftrato , - tre 
Immagini di femplice carta, e non piu,; il 
Crocififlb che fi Tuoi portare in viaggio^ 41 
chi lo vorrà , una Sedia , o Sgabello di le- 
gno , un Vafetto per l’Acqua Santa, ed 
a* Sacerdoti, c Chetici una Lucerna ,e Li- 
bri neceflarj per Pefecuzione decloro Ufi- 
zj , purché non fiano in gran quantità, a 
giudizio de* Padri Difcreti , c fiano fem- 
prc difpofti di lafciarli tifare anco agli al- 
tri , quando ne faranno richiedi ; a* Pre- 
dicatori però , e Lettori fi concede tener 
chiufa col lucchetto qualche fportella per 
cododia de* loro fcritti , e anco qualche 
Cartolare fatto a quedo fine, fe vi farà il 
bifogno ; e tragli Predicatori s’intendono 
ancora quei Sacerdoti, che febbene attual- 
mente non efercitano qiied’ Ufizio , fi van- 
no però difponendo per edb , acciò ten- 
ghino cudodite le loro Prediche ; ad altri 
non fi concedino fimili fporte , potendofe- 
ne tener alcune in Comunità , acciò in oc- 
cafione di viaggio tutti podìno fervirfenc 
per ferrar le cofe neceflarie; a i Fratelli 
Laici fi concederà la lucerna, per chi ne a- 
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?erà di bifogno,a giudizio del Supcriore, e 
due,o tre libri Spirituali^ e non più: nè fi 
fcrrinoin Cella al di dentro almeno per mol- 
to tempo, acciò il Superiore pofla entrare 
>> ogni volta, che più gli piacerà; ufando la 

convenienza di buffar prima , conforme è ' 

folito. 

• IX. Si proibifce agli Ufìzìali, cioè Sa* i 
greftano , Canovaro, Comuniere , ‘Porti- 
naro, Cercatori, Bottegari, e fimili tener / 

fotto chiave cos’ alcuna , che non fpetti ai 
loro Ufizj , dovendofi tutte I* altre cofe te- 
ner nelle Celle proprie fotto gli occhi del 
Superiore , ricordando loro , che il fare al- ^ 
trimenti farebbe atto di proprietà. 

, X. Non Colo da noi fi deve abbòrrire il 
pigliar tabacco, conforme fi preferì ve nel- 
le nofire Cofiituzioni ; ma ogni altra cofa 
ancora equivalente ad efib; come anco nè 
dentro, nè fuora di Convento fi piglierà 
Cioccolata , Caffè , o altra forte di fi* 
inili bevande. ’ ^ 



CAP. 
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CAP. X. 

Della perfetta Ubbidienza , e Carità fraterna y 
che dee rifplendere nei Religiofi 
' ' del Ritiro. 

It T A perfetu Ubbidienza fi dimoftre- 
I j rà in ubbidire , non folo al primo 
cenno de’ Superiori, ma anco degli Ufìzia- 
li, che'hanno autorità dal Superiore di 
ordinare gli affari del Convento , come fa- 
rebbero gli Studenti al loro Lettore , i 
Laici giovani al loro Maefiro nel proprio 
Meftiero, ei Padri • Sacerdoti al Sagrefta- 
no , ogni qualvolta faranno dimandati a 
celebrare la Santa Me(Ta,fenza punto trat- 
tenerli fptto qualfifia colore , o pretefto; 
toccherà al Superiore avvifare il Sagrefia- 
no, affinchè i più occupati celebrino in tem- 
po più comodo,; per altro nefiùno ardirà 
di lamentarli, nè Icufarfi di non aver fatta 
la preparazione , o trattenerli molto tem- 
po per farla , e dillurbare il fervizio pun- 
tuale della Chiefa , perchè tutti debbono 
prevedere, ed^fferir a Dio quell’ atto d’Ub- 
bidienza , che varrà più , che ogni altra 
preparazione . 

II. Per render maggiormente meritorie 
le nofire azioni , le fottometteremo tutte 
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al fuave giogo dell’ Ubbidienza , dimodo- 
ché nè pur Jecofe minime fi facciano, fen- 
za il merito di efla ; laonde prima di mu- 
tarli l’Abito, far la fcotola, feri ver lettc- 
> re , lavar i piedi , eccetto che quando fi 
viene di fuora , come anco in altre azioni 
fimili , e particolarmente. per dare, o ricc*» 
ver cofe minime , benché di divozione , 0 
di poco valore tanto dentro , come fuori 
dell’Ordine, ancorché. fi.folTe di già otte- 
nuta la Licenza generale da^ Superiori Mag4 
giori,di tutto doverà dimandarli laLicenr 
za efpreCfa dal Superiore locale ; facciano 
tanta ftima della Santa Ubbidienza, che_, 
^ folo in fentlrla nominare inchinino umil- 
mente il capo in fegno di riverenza ; ed o- 
gni qualvolta dimanderanno la Benedizio- 
ne al Superiore per fare alcuna delle cofe 
fuddette ,' s’ inginocchieranno umilmente 
dinanzi al medefimo , baciando' la Terra 
in fegno di fommilfione nel modo’, che fi 
fuol fare quando fi efee dal Convento, e 
fi ritorna ; che però in olTequio. del la Santa 
Ubbidienza tutti fi dimofirino docili , pie- 
ghevoli , e pronti ad occuparli in qualfilìa 
^ impiego, e ulizio, come anco d’andare in 
- quello , o quell* altro. Convento ; efiendo. 
quella fanta indifferenza , e vero ftacca- 
camento uno de’ fondamenti principali del- 
la Perfezione. ... / 

III. 
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- III.* Doverà tra di noi rifplendere una 
Carità fraterna (ìngolaridìma , che però 
s’inculca al Padre Direttore , che neJl<^ 
Vifitc Paternali , che farà in quelli Con- 
venti y punifca con tutto rigore ogni man- 
camento di Carità , che in elfi vi trovalTe/ 
affinchè ne’ fatti, e nelle parole regni tra 
di noi un amor fraterno fpecialiflimo ; e fc 
alcuno anco fenza piena avvertenza, o per 
zelo di più efatta ofTervanza mormoralTe , 
benché leggiermente de’ difetti del fuo fra- 
tello. Ha corretto efemplarmente , e feor- 
gendolì recidivo j fe gli faccia dal Superio- 
re- (Irafcinar la lingua per Terra , ancorché 
folTe Sacerdote di quallìlia qualità, accioc- 
ché gli altri fappiano non effer lecito par- 
lar de’difetti altrui , fe non co’Superiori , 
e Padri Spirituali ,■ quali foli poHbno, 
debbono rimediare. 

1 V.'Debbono però. contentarli tutti i Rc- 
ligiofi del Ritiro ,rche i loro difetti liano 
manifellati a* Superiori , o a’ loro Padri 
Spirituali ; ed a quello fine a tutti quelli, 
che di nuovo vengono al Ritiro , fe li dia- 
no à leggerete prefenti Ordinazioni, affin- 
chè accettandole , non abbiano poi ragio- 
ne alcuna di lamentarli , fe per motivo di 
carità’, e zelo della più pura OfTervanza, 
avvifati i Superiori , o Padri Spirituali 
de’ loro mancamenti, proccureranno colle 
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mani^re più dolci di correggerli, per ovvia- 
re a-tutti 'i difordini , e fconcerci, che fo- 
gliono fuccedere , quando^! mancamenti, 
c difetti fi làfciano correre ; e dalPaltra_-» 
parte venghino elTi a far un atto di perfet- 
tiflìma Umiltà in contentarfi di efler cor^ 
retti daj loro fratelli,© in privato, quan- 
do vi fia fperanza di frutto, o in pubblico 
per mezzo dei Superiori , quando le circo- 
ftanze del cafo, c della Perfcna così richie- 
dinO;, ... . _ . . ' I 

V. .La Carità dovcrà fpiccare a maravir 
glia verfo gl* Infermi.,, facendo, tutti, a ga? 
ra per .fotllevarli , e concorrendo tutti per 
ajutarli ne* loro bifogni, dee però avver- 
ti r fi , che l’ Infermeria non fi (pon verta iqi 
luogo ^i‘'.ricreazione per i Frati fani ;jch^ 
però i giovani non.doveranno fermarli pef 
le ftanze , conforme dicono le noftre Co- 
flicuzioni , ma dopo. di aver ferviti gl*In^ 
fermi .in.jqyel che,bifogna , fi partiranno 
fubito.;e agli altri Religiofi fi proibifee il 
porli. a federe nelle, ftanze, eccetto quelli, 
che hanno Pincumbenza di afsiftere. Do- 
po r Ave Maria della fera nelTuno vadiC. 
più all* Infermeria , fe non quelli acquali 
farà<.ftata data Ia,cura dal Supcriore, eccet- 
tua ndoll' Tempre i cali , di qualche particcT- 
lare urgenza. Il Speziale però , c 1* Infer- 
miere,' fppra de’ quali fi pofa tutto il pc- 
' K * fo 
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fo degli' Ammalati , dovranno fenz* altra 
Jicenza affiftcrii con ogni follecitudioe- , e 
carità fraterna, non fparmiando nè a tem- 
po , nè a fatica nel loro Ufìzio , acciò Ha- 
llo fovvenati ne’ loro bifogni ; con avver- 
tenza , che. nel tempo, in cui fanno la 
carità agli altri, non trafeurino il loro pro- 
fitto fpiritiiale; e però oflcrvino , c faccia- 
no ofservarc con tutta efattezza il regola- 
mento, che per la nofira Infermària c fia- 
to approvato da varj Superiori Maggiori ^ 
si Provinciali , come Generali concor- 
rendo però anch’eilì a tutti quegli atti di 
Comunità , che farà loro pofTibile . Circa 
la Spezieria poi , comecché è fiata eretta, 
e fondata dal nofiro Sereniflimo Gran Du- 
ca di Tofeana Gio: Gaftone l.^e' da efio 
con fomma liberalità continuamente prov- 
vifta , c di tutto punto mantenuta, per a- 
'verne a fe riferbato il Dominio, come co- 
fia da un fuo Decreto, fp edito fotto'Ji 30. 
Giugno 1733. a riferva folamente d* alcu- 
ne cofe , che vi erano fino da^ primi fuoi 
principi, acciocché non vi abbiano da efse- 
re per 1* avvenire inquietudini di forre ve- 
runa, < nè fcrupolo di oofeienza ne* ReJi- 
^iofi ; ma da tutti fi viva circa di ciò col- 
l’animo quieto ; intendiamo , che come 
•cofa di S. A. R. non folamente pofsa ritc- 
serfi col fsmplÌ£6 'ufo di fatto da’Religio- 
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fi;: ma che di più debba -man tenerfi wMa 
forma > che fi ritrova al prcfentc> purché 
non.fi facciano altre novità , che deroghi- 
no, ali’ ahifiìma Povertà, che profefsanòi 
VJ. In quanto all’andare. ad aififiere al 
moribondi , e confefsar fuor di Convento^ 
fi rimette al prudente giudizio del Supe- 
riore y e Difcrcti di cial^n Còhventò', i 
quali nelle occafioni determineranno quel*> 
lo, che parrà loro meglio fecondo Dioi 
ciò però s’intende, quando la troppa fre- 
quenza farà per pregiudicare alla nofira RU 
ciratezza , potendo ne’cafi ordinar] il Su- 
periore determinarfi da fe ftefsotj con ri fi- 
guardo però , che per quanto farà polTibi- 
le, non fi pernotti fuori di Convento ^ e 
accadendo il cafo s’inculèa efficacemente 
la modefiia, e buon efempio a’Reiigiofii 
che faranno deftihati , ' 

VII. Ogòi Sabato dopo Nona^ b quan- 
do farà giudicato più fpedienté dal Supe- 
riore fi fiioneranno venti i o trenta tocehet- 
ti colla Campala , C' tutti concorreranno 
a fcopare il .Convento , lafciando ogni al- 
tro impiego ; J’ifieflb s’oflerverà quando 
doverà farfi la bucata , da cui non fiaefen- 
tc nelTuno, fe non chi avefie qualche oc- 
cupazione più necefiaria,a giudizio del Su- 
periore: a quelli efcrcizj manuali , come 
ad ogni altro cenno della Santa Ubbidien- 
-, 1 K z za 
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la concorreranno fubito , lafciando ogni 
altra privata divozione , come farebbe di 
recitar orazioni vocali , o far più luogo 
ringraziamento dopo la Meffa ftante.chc 
la prontezza in fervire alla Carità con'af- 
iiftere agli atti comuni > è l’ elTenza della 
vera Divozione. • * ' 

.Vili. Tutti i Frati .fi raderanno ogni 
tre fettimane una volta, conforme dicono 
le noftre Coftituzioni , e quelli , che fon 
periti , benché fiano Lettori , Predicatori, 
e Conftflbri , dovcranno concorrere ad ti- 
fare- quell* atto di Carità quando lì giudir 
cheranno necelTarj dal Superiore, c li fac- 
cia infegnare a* Chetici , e Laici giovani, 
acciò in verun tempo fi abbia da ricorre- 
re a* Secolari ; la tonfura de* Fratelli Lai- 
ci fia un dito fopra 1* orecchie, e quella 
de* Cherici fia due dita fopra di effe, e le 
Cheriche de*Sacerdoti faranno larghe quan- 
to è larga la mifura della dillanza , cho 
paffa traile due linee qui fotto defcritte ; 
una tal mifura per non sbagliare fi terrà 
di continuo nella Barberia . 
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Onde fc alcuno ardirà df fare altrimenti 
farà immediatamente corretto, e riforma- 
to ; fi avverta però j che ai Cherici devoa 
farfi alquanto più piccole) conforme al- 
Tiifo introdotto. . 1 

^ IX. I Co.nfe/Tori fi.mofirino puntuali 
in afliftere alle Confefiìoni; e febbene ut 
lia tale aflìftenza potrà antéporfi agli Efer- 
ciz) del Coro , doverà però cfler ordinata 
in maniera , che per dar direzione di fpi- 
rito a’ Penitenti ordinar] non fi doverà 
fuor de* giorni di concorfo,' e di qualche 
caforaro, mancare al Còro ; foprattutto 
non fi diano fimili direzioni dopo del pran- 
zo , e fi guardino dalle frequenti’, o lun- 
ghe feffioni colla'fiefla Perfona per. li di- 
•fturbi , e pericoli , che fcco portano ; che 
•però invigilino i Superiori , ed accorgen- 
<dofi di qualche attacco, benché fanto , vi 
iponghino fubzto rimedio, o con mutare il 
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Frate da quel Convento, o con altre ma* 
maF0 più oppoFtunc, - - - -- 

X. Ogni iettimana fi leggerà in tavola 
un Confeffore , che fia pronto ad andare 
a confelTarc, o in Chiela, o alla Porteria, 
ogni volta che l*arà dimandato ; rtefiuno 
però anderà al Confeffionarìo , le non fa- 
rà chiamato dal Portinaro , hiorchè nei 
giorni di Fetta ^ c di ftraordinario con- 
corfo. 

- XI. Non fi lafci mai la Conferenza dei 
eafi , folita a farfi ogni fettimana , e dopo 
di efla comunichino tra di loro i dubbj , che 
ni pratica occorrono loro alla giornata , af» 
finché oltre la Scienza sMmpofieflino della 
▼era Prudenza > sì necettarià per sì Tanto 
Minittero'. • 

- XII. Ogni Religiofo del Ritiro fi pigli 
t fuo arbitrio un Padre Spirituale , che do-» 
▼crà notificarli al Superiore , c con eflb co- 
munichi tutto il fuo interno y e con Tanta 
Umiltà fi Tottpmetta alla Tua guida , dipen- 
dendo in tutto dalla di lui direzione , con 
rendergli TpeTso conto delFAnima Tua, mar 
nifettandogli tutti i Tuoi pcnficri , e fi ?on- 
TeTsi, almeno due volte la fettimana, con- 
forme vogliono le noftre Cottituzipni Ge- 
nerali della Riforma : fiefortano però a-* 
frequentare anco piu fpefso quefto Santo 
Sacramento > conforme già su' ufa tra di no\. 
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^fsentib la purità cuore il fondamento^ 
di tutte le Virtù . 

. Xllli I Predicatori fi pr^ ri no più col- 
l'Orazione ^ che collo fiudio ad uii sì fan- 
' to , e venerando Miniftero ; contuttociò fi 
rimette all'arbitrio de' Superiori l'efontar- 
gli da qualche ora di Coro in alcuni gio^ 
- ai avanti le Quarefinie , o in altre fimili 
contingenze, regolandoli fecondo il mag- 
giore, o minor bifogno de*foggettì. 

XIV. S^i vieta ftrcttifsimamente a*me- 
defimi il familiarizzarfi co' Secolari, o an- 
dando a mangiar con loro , o'invìtando al- 
tri a mangiar feco ; e predicando in qualche 

» Terra, per cagione della Fella , non fi fcr- 
mifio a mangiare nella medeliraa , poten- 
do Comodamente ritornare al Convento, e 
non potendo ritornare mangino in difpar- 
te, mafsime quando vi farà tumulto di mol- 
ti Convitati k 

XV. Non fi pigli Ltraofina alcuna pecu^ 
niaria per le Prediche, nè fi permetta mai 
che quella , che fopravanzerà al vitto ne- 
cefTario fi depofiii in mano del Sindaco, an- 
zi per dar faggio , che da noi nelle nollre 
Predicazioni non fi cerca , che la pura Glo- 
ria di Dìo, c la falute dell* Anime, nem- 
meno fi permetta, che fi converta nc’bilo- 
gni de'nofiri Conventi; chei, .fe dopo, le 
nollre protelle, volcfscro mandare qualche 
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cbfa in propria, fpecic, di cui vi fofse ne-* 
cersità , allora potrà acce t ta rfi , come Jimo- 
(ìna , {^on canea mente oblata; (iccome (1 
accetterà* in quantità moderata la ccrcjL_» 
delle cofe commeftibili , che fuol farli da- 
gli Ufiziàli del Luogo , conforme all* ufo 
introdotto.* ‘ 

XVI. Si efercitino in far Mifsioni con 

fervor di Spirito , ed a quello fine s*iftru- 
ifca la Gioventù , acciò in tutti i tempi non 
manchino foggetti abili per quelli Èferci- 
zj , perciò fi ordina, che tutti i Chetici in 
tempo delle vacanze componghino due, o 
tredifcorfi; quali reciteranno in prefenza 
de’Religiofi in Refettorio; e dal Superio- 
re fi afsegni loro per quel tempo un Pre- 
dicatore, che gPiftruifca nel modo di com- 
porre, e di predicare; e queftò fi pratichi 
indifferentemente con’ tutti . - , 

XVII. Circa alla Carità da ufarfi co*Re- 
ligiofi forellicri , che vorranno alloggiare 
ne* nollri Conventi ; quando non fiano Per- 
fotie conofciute ; fi dimanderà lóro in pri- ' 
mo - luogo l’ Ubbidienza,' è riconofciuta'per 
legittima dal Superiore, fi 'condurranno ài 
fuoco comune, e fuonato il Campanellò, 
accorrerà fubièò il Vicario , o Maellrò co* 
Ghefici , e Sacerdoti giovani per ràfciugar- 
gli , e lavar -loro i‘ piedi , fe vi larà 'necelfi- 
cà ; e nel medefimo tempo fi reciterà qual- 

‘•-•i ' - " che 
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ohe Salmo, come':farebbe il-MagmJìcat , o 
Laudate Domìnum de Ccelisy o altro fi mi le, 
al fine fi dirà Kirte eUyfon ^ Chrifle eleyfon y 
Kirie eleyfottyC fi reciterà un Pater , e do-? 
po ilfVerfetto, e Orazione del:Padre San 
Francefco,' o pure il Verfetto, e Orazione 
dell* Immacolata .Concezione , ad arbitrio 
del Vicario, o Sacerdote jsiù anziano. 

• XVIII.. Finita la lavanda de* piedi, dopo 
d’ avergli rafciugati , tutti fi apprefleranno 
a baciargli, com'efe' fofsero i piedi di Ge- 
sù Crifto Signor noftro , che riconofceran- 
no in quegli Ofpiti , e gl* inviteranno ad 
avvicinarfi al fuoco per afciugarfi , .por- 
gendo lóro a quefto fine il banco da fede- 
re, ma nefliino ardirà'di federi! con cfso 
loro , nè di porli a difcorrere con diman- 
dar novelle , ma terminato quell* Atto di 
Carità in Silenzio , tutti fi ritireranno alle 
, loro Celle. 

XIX. II Comuniere averà cura di con- 
durre i medefimi alla Forefteria, acciò non * 
fiano di difturbo a* Frati; a quello fine ter- 
rà le Ilanze fempre preparate, e pulite, e 
quando i Foreftieri «faranno partiti, torne- 
rà a rivederle per ripulirle, c tenere ogni 
cofa ben rafsettata , e' netta. . . 

T XX. Se farà in tempo di State, o fi ri- 
conofcefse efser quei Religiosi molto af- 
faticati, il Canovaro esibirà .loro un .poco 

i.ii di 
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«fi riofrcfco , fenza però fcrmarft st difcor- 

rcre . ' - . ‘ 

XXL Se i Foreftien verranno in tehi- 

po deirUfizio Divino , o Orazione Men- 
tale, non fi fuonerà il Campanello ; ma 
dato l’avvifo dal Portinaro al Superiore > 
fi affegnerà dal mcdefimo quel numero de' 
Rcligiofi , che doveranno andare ad uiar 
queft'attodi Carità , fenza difturbo della 
Comunità. 

XXIL Co’ Rcligiofi dei noftro Ritiro, 
che vengono da altro Convento, eco’Re- 
Jigiofi del Convento medefimo , che ven- 
gono molto affaticati di fuora, fi uferà la 
ftefla Carità , con avvertenza però , cho 
con quelli , che fono di altro Convento 
non fi converfi , fc non per cófe nccefla- 
rie, fuggendo di fapere , o dimandar tut- 
tociò , che paffa in quel Convento , non 
fervendo ad altro , che per difiìpar lo fpirU 
to , c perdere il tempo inutilmente. 

XXIIL Avverta il Guardiano di San 
Francefeo al Monte di far oflervare Io 
Statuto Inabilito per il Convento dì San 
Bonaventura di Roma , che però , c®®" 
forme all’Ordine dato da varj Superiori, 
quelli , che verranno a ore congrue, e 
comodamente potranno entrare in Città 
s* invieranno alI’Ofpizio , acciò non nafehi- 
no difordini , c fotto colore di tratteoerfi 
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toel Conrento del Monte , sfugghitiQ gH 
occhi de* loro Superiori; per tanto, feoza 
il parer dc’Difcreti , non fi lafcerà per-* 
flottar veruno in Convento, eccettuandofi 
Tempre quei cafi , che fecondo Ja Prudeti'» 
za , e Carità da*Difcreti- medefimi farà 
giudicato dóyerfi fare altrimente, ; 

C A P. XI. 

* * 

• Dell* .É fati etz^ del Silenzio > c delta' 
•''' ' Rìthatezza . 

1. Y *Efattezza del Silenzio , tanto in- 
JUj culcata dalle nofireCofiituzionidor 
verà talmente ofiervarfi in tutti i luoghi 
foliti, cioè Dormitorio ^ Coro, SagreAia, 
ChioAro, Cucina, ed altri Amili, che noa 
Aa lecito dire neppure^Una parola, eccet*' 
to che fé foAe cofa molto neceA*aria , e in 
tal cafo fi dirà con voce molto fommefia 
Tenta tratrenerfi ; e tutto quello , che fi 
potrà dichiarare con cenni, non fi efpri«* 
ma colle parole ; foprattutto non fi fer»* 
mino a far lunghi difcorfi filile porte del- 
ie Celle, e fé alcuno a verà hi fogno di con- 
ferire qualche cofa al fuo Fratello , lì fa- 
xà cenno ad ufcir fuora del. Dormitorio 
ae’lfloghi deAìnati a queAo eAetto, dove 
con voce bafia gfi manifcAerà li Tuoi fen- 

ti- 
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timenti;'e nel Refettbrió vi fi oflcrvT Sr-: 
Jcnziò rigorofifTìmo , benché non vi fi truo- 
vi prefente la Comunità , inculcaridofi par», 
ticolarmente a’Canovari l’cfattczza di un* 
tal Silenzio. ^ 

' II. ‘Incontrandofi iReligiofi perii Con- 
vento a fine di non rompere il Silenzio, fi 
falutinocon un fempliceinchino , fcuopren- 
dofi alquanto. il Capo , quando poi s’incon- 
treranno fuori di Convento, nell’Orto,© 
altrove, dove non fia Silenzio rigorofo,il 
loro fallito' farà: Sia lodato Gesù Crifloy 
rifpondendo l’altro. Sempre^ o Amen, 

*• III.* Suonato il cenno del Silenzio a mez* 
zo giorno nella State , non fi dica nemmeno 
più una parola ,■ e fi tronchi il difcorfo in 
mezzo, quando fi fofie cominciato ('confor- 
me fi ufa parimentenella State fuonata l’yi- 
ve Maria della fera) ognuno fi ritiri, oin 
Cella, o in Chiefa , eccetto che gli Ufi- 
ziali , che avefiero qualche impiego ne’ lo- 
ro Ufizj, dovendo in quello tempo offer- 
varfi un Silenzio rigorofiflìmo : nemmeno 
farà leciro'al Superiore ammettere veruno 
in Cella , fe ,noh per cofe importantifii- 
ine, e di grand’ ui'genza , dovendo per or- 
dinario prevederli tiìtti i Cali , che polTon 
occorrere per disporre tutte le cofe in mo* 
'do , che non fi abbia a mancare nel Silen- 
zio nel tempo fuddetto. . - ' 
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* 'IV*. Ncin fia lecito' a* Rtfliglofi' del ;Rì«* 
tiro parlar fenza licenza del Superiore con 
i. Secolari , che a cafo entreranno nc^no* 
Uri Conventi ; che fe incontrandoG in ef- 
G foflero invitati a difeorrere , G feuGno 
con dire: CompMtifca ^ perchè non ho, licenza 
di parlare \ folo al Portinaro, e-Sagrefta- 
no, o ad-altri ancora, che in loro .vece;afj 
GGeffero alla Porta, o Sagreftia potrannq 
dire le cofe neccflaricj airefecuzione-di 
quclPUGzio, Tempre con brevità di paro- 
le, e RcligioTa ModeGia ... A* Giovani pe- 
rò di colpa non farà lecito parlare neppur 
re comprati ToreGieri , che (G fermeranno 
di paCfaggio nc* Conventi, fenza 'licenza 
del Superiore, e aGìGenza.del loro Mae? 
Grò. . > , 

• V. Non Ga lecito dimandar Licenza, per 
ufeire di Convento fenza, vera neccGìtà> 
conforme vogliono le noGre;CoGituzioni, 
e quando^ occorrerà tal neceGìtà .do.veran- 
no cfporla al Superiore, con, indifferenza , 
manifeGando altresì- il-Iuogo • dove voglio- 
no andare, egli affari, che fon perftra.t- 
tarc ; quali terminati faranno fubito' ritor- 
no in Convento ,* fenza andare vagabondi 
di Cafa , in Cafa, rimettendoG alla Pru- 
denza del Superiore il mandargli di tempo 
in tempo a viGtare qualche luogo divotp , 
ed ogni quindici. >.o venti giorni G mande- 

ran- 
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rànnd idherici Vicario, o alt’rò Réli- 
giofo grave a foHcvar io fpiriro j fuggendo 
?cmj>re i iuoghi iroppo frequentati , pfer 
non t)ar adiro alle diftrazioni y con ipregiu^ 
dizio de! fanro raccoglimento inrerfore i 
• - VI. La ri ri rarezza s* offerverà nel Con» 
Tentò medefimo^ amando ognuno la <SoU« 
tudine'della propria Cella; nè farà lecita 
entrar in Cella l*iin deir altro, nè andar 
girando per il Convento fenza.heceflità ,o 
frequentar le Officine con porli a perdere 
il tempo in difcorli inutili : folo ii per- 
mettei^'iifèirc qualche volta all* Orto , pari 
tiCOlàrmen te nella Stare per. pigliare un 
poco d* aria , purché non fi trattenghino 
molti affienie, e non fi facciano difcorfi di 
guerre, e novelle di Mondo , che doveran» 
otiolnàmence ‘ sbandirli da ' noi , come 
anco ie^facezie , e ciarle inutili ; a quefio 
fine non fi permetta ricreazione di force 
veruna si dentro, come fuori di< Conven- 
to , nemmeno. in tempo di '^Carnovale , ma 
con una vita fempre uniforme tutti proc- 
curino palTare fruttuofamcntc , e con fer- 
vore di fpirico quello momento di vita pre- 
datoci da Dio per afiicurare la Beata Eter- 
nità,- e i Superiori efortino fempre i loro 
Sudditi a non parlar d’ altro , che di cofe 
vircuofe , e di Divozione. 

VII. In. tempo degli .Ufizj Divini, e 
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razione Mr:n tale non fi chiami nefiufto aÌ* 
la Porta , Ce non fofle per qualche caufa 
più che importante ; anzi fuori di fimili 
cafi di precifa necelTicà il Portinaro nera-; 
ineno porti Pimbafciaca al Superiore» li« 
cenziando quelli » che ne facelTero ifianza » 
per tener lontani tutti grimpedimcnti da 
fiarfenc uniti con Dio. i • * 

Vili. Neffun Religiofo s!intrighi ,nei 
negozj de' Secolari benché foflero Paren^ 
ti , o Penitenti ; e ciò s! inculca particoìarr 
mence a' Guardiani , acquali non farà Jet 
cito intruderfi ncIle.Corti de* Principi 
Signori per fimili affari ,je fé qualcheduno 
' si conofcerà notabilmente manchevole, fé 
ne dia parte a* Superiori Maggiori peri* opf- 
portuno rimedio. ; ... « > . 

IX. La ritiratezza dee rifplendere in tut- 
ti i Religiosi del Ritiro , ma particolar- 
mente ne* Chcrici , e Laici giovani per 
tutto quel tempo , che devono dir la col- 
pa , mantenendosi coirifielTo rigore , col 
quale furono allevaci nel Noviziato ; per- 
tanto non si perm'etta a*Cherid il' tratte- 
nersi a difcorrerc co*‘Religiosi sì Sacerdo- 
ti , come Laici , nè veruno. ’di c(ft ardifca 
di andar girando folo per ii Convento, o 
di ufcir^ nell* Orto ,.fe non quando andc- 
ranno tutti afsicme col loro Maeftro-, o 
Vicario, e in. mancanza di quelli con quel- 
lo ^ 
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lò'y che loro si affegnerà dal Superiore ^ c 
non con altri ,cd allora doveranno. difcor- 
fere fempre di Dio e di cofe virtuofe ; c 
quando per qualche necefsità gli convenif- 
fe ufcirc di Convento , si faranno accom- 
pagnare da qualche Rcligiofo grave, a giu- 
dizio del Superiore^ , esigendo da efsi una 
perfettiflima mortificaiione , maflirae ne-« 
gli occhi , dovendo ogni Cherico.del Ri- 
tiro, con un^tratto modello, e divoto di- 
moftrare anco neircfterno una feria , ed 
interna applicazione agli efercizj- di Pietà, 
afiìcurandosi , che:a mifura dello Spirito, 
che avcranno in tempo del lor Chericato, 
tali si manterranno per tutto il tempo del- 
la lor vita effeiido. vero j -che AdoUfcens 
jaxta viam fuam , eli am cum fenuerit ^ non re- 
ccdet àb cà r Prov.- n. 6. 



Dei hiodo dì viaggiare ^ e dello fcriverfi y 
che debbono tifare i Religioft del Ritiro . 


I. "pNOverido far viaggio alcuno de’noflri 
‘ Xj^' Religibfi , prima di ufcire dal Con- 
vento ‘fi porti dinanzi al Santifs. Sacra- 
mento j dove fatto ‘un piccolo raccoglimen- 
to , offerifca a-Dio tuttociò , che farà per 
c pa- 
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patire in quel viaggio, dimandando grazia 
di portarli in modo, che il tutto riefca or- 
dinato alla Tua maggior Gloria , nè gli ac- 
cada cofa alcuna , che fia di nocumento al- 
1* Anima, odi dillipazione allo Spirito. Ri- 
■|:ornando poi al Convento, prima di anda- 
re a pigliare la Benedizione dal Superiore, 
vadìa a visitare il Sanciffimo Sacramento, 
dove fatto un atto di Contrizione de* man- 
camenti commelTi in quel viaggio, diman- 
di a Gesù Sacramentato la Santa Benedi- 
zione ; tutto quefto si do verà. praticare, 
non folo in occasione di qualche lungo vi- 
aggio, ma ogni volta, che si efce ,e si ri- 
torna in Convento, benché si dimori fuo- 
ra per breve fpazio di tempo. ; 

II. Subito ufeiti dal Convento recitino 
il Sub tuum pnefidium , e le Litanìe , col De- 
profundis , cd altre foli te Orazioni , confor- 
me alla Divozione di ciafeheduno, c do- 
vendo efsere il viaggio lungo di molte mi- 
glia, prima d*ogni altra cofa facciano un* 
ora in circa d’Orazion mentale, camminan- 
do raccolti , e in fìlenzio : e fé il viaggio 
non farà tanto lungo, l’Orazione si faccia 
più breve: terminata 1* Orazione a diferi- 
zione del più Anziano, recitino la Corona 
della Santiffima Vergine di 7 . Polle ,epqi 
fiA in loro libertà difeorrere di cofe divó- 
te,.c virtuofe, fempre però con voce fom- 
- ; V) L ' mef- 
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meCsà, Nell* avvicinar^ al luogo, dove fa* 
ranno inviati, proccurino di far un’altro 
poco di raccoglimento, c prima di andare 
in quaHìHa altro luogo, vadino a diritm> 
ra alla Chiefa per vifirareil Santifs. Sagra- 
mento, portandoli in ogni altra cofa , con 
ogni Modeftia, e ReJigiofa Compofizione . 

III. Per il viaggio non fia lecito portar 
cos’ alcuna mangiativa , eccettuato le (ì a- 
vdTe a viaggiare per mare , o per fiume ; 
rimcttcndofi nel refto alla Provvidenza di 
Dio, c Carità de* Benefattori ; nemmeno 
ufino Cappelli di paglia, o di verun' al- 
tra forte , conforme fi è praticato fin* ora, 
folo fé ne terranno alcuni per il Terzia- 
rio, ed Ortolano quando lavora nell* Or- 
to in tempo di State.- 

IV* Di più fi ordina, che per efercizib 
di maggiore Umiltà nelle occafioni , che 
averanno di difcorrere tra di loro, non (i 
fervino di altro titolo , che di V^fira Ri- 
verenza, trattandoli però femprc con* ter- 
mini di fommo rifpetto , come' fc uno 
folTe Superiore dell’altro, con fchivare o- 
gni forte di familiarità, che nelle Comu- 
nità Religiofe • fuole offendere la Carità. 

V. Quando per necelTità averanno oc- 
cafione di feri versi Lettere, la fopraferit- 
ta fi farà in quella forma ;fe è Sacerdote: 
Al mio Carifs. Padre h Cri fio il P.N.N.ec, 

-1 • efe • 
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«V fc ^ Chcrico , o Laico ; jÌ/ mio C 4 r 
fijftmo' Fratello in Criflo F, N. N. C fé ac- 
' cz 4 cl^e mai , (ché qualche Supcriore Magr 
gipre fofle Religiofo del Ritiro , Te gli fcri- 
veràMnei mcdcfimo modoj cioè ; Al mip 
Carijftmo Padre in Crifio , ec. efprimendo 
Appreflb il nome del Tuo Ufizio , il che pe- 
j 6 non- dee inrenderfi quando doverà fcri- 
verfi a* Superiori , o altri Rcligiofi , che 
.1)00 CarznnQ del Ritiro , perchè a quelli 
fi daranno i titoli > che fi còftumano nel- 
r Ordine; che però invigilino i Superiori, 
che tutto il ruddecró fì òlTervi con ogni ri^ 
gore, conforme lodevolmente fi è pratica- 
to infin ad ora; attefoc.hè T Iftitucore del 
' Ritiro r ordinò col conlènfo del Superio- 
re Generale, mortificando con Penitenze 
efemplari i Trafgreflbri. 

i 

[ . ' C A P. XI II. 

f * I * 

j Del F aoco comune f della Depofizhne del 

^ • ' Mantello y e del baciare interra. 

!■ 1. TL Fuòco comune ordinariamente fi 

X comincia dalla Fella di Santa Care- 
f fina Vergine, e Martire, e termina a Pa^ 
f fqua di Refurrezione : fi è detto ordinaria- 
'■ niente , attefi>chè (lance la varietà delle 
^ ‘ L 2 (la- 
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(lagioni più , o meno fredde non. fì puòaf* 
fegnare una Regola generale ; che però fi 
rimette alP arbitrio del Superiore , e I>i^ 
fcreti r anticipare, o differire si il princi- 
pio, come il termine di quell’ atto di Co- 
munità. 

II. 11 Superiore dunque darà la cura al 
Terziario, o ad alcuno de’Fratelli Laici 
affinchè prepari le legna dopo Mattutino, 
confegnandogli a quello fine, la chiasme del- 
le fafeine , fe llaranno in luogo ferrato, 
proccurando che anco tra il giorno, malfi- 
me ne* tempi più freddi, i Religiofi abbiano 
il comodo di poterli fcaldare , fommini- 
(Irando loro le legna necelTarie ; purché 
da nelTuno fi porti .fuoco in Cella, e tutti 
abbiano un gran riguardo alla Santa Po- 
vertà , permettendoli folo , che ognuno con 
una breve dimora foddisfaccia al proprio 
bifogno, fenza dilTipare inutilmente , eie 
legna , e il, tempo si preziofo . 

III. Soprattutto fi ordina,che nella llan- 
za del fuoco comune fi oflervi un rigoro- 
fifCnio filenzio , e. religiofa modellia ; a 
quellò fine non fi permettino banchi da fe- 
dere, potendo ognuno foddisfare al pro- 
prio bifogno in piedi; folo fe ne terrà u- 
no in difparte '; che fervirà- per ufo della 
fcotola, e fi concederà a* Religiofi , che 
vengono fianchi dal viaggio, oad alcuno 

in- 
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itìieriiio cbnvalefcente,, a i quali benché 
fi /permetta il federe, non però fe gli con- 
cedè il poter parlare; il Superiore, medefi- 
mp.’fi iai'rtenga in quel luogo di dar ordini 
a’Sudditi , e quefti dal chiederli, e quan- 
do pccorrefTe di dire qualche cofa di prc- 
cifa necedìtà , fi ritireranno in un canto-, 
ire in difparte , ccon voce molto fommef- 
fa^'.e brevemente fi manifefteranno i loro 
fentimenti. 

IV. Dopo l’Orazione di mezza notte (i 
darà il' fegno dal fecondo Accolito , pic- 
chiando in circa un mezzo Miferere prima,- 
che fia finito - il polverino ; cd il Fratello' 
deftihato alla cura del fuoco anderà con 
diligenza ad accenderlo , e fuonata, che 
V Ave Marta , e data la. Benedizione 
dal- Superiore partiranno tutti fenza ftre- 
pito verfo il. luogo fuddetto, cd ivi giun- 
ti fi metteranno ordinatamente ,. ed il Su- 
periore comincerà con voce grave, e fom- 
meffa : Mìferere mei Deus y qual verfo ripi- 
• gliefà PEddomadario , e gli altri con e(To 
faranno il primo Coro alternativamente ,- 
come, quando fi lavano gli utenfili in Cu- 
cina. Finita l’Orazione Omnipotens fempi'‘ 
terne Deuf si diranno le Litanie della San- 
tifiìma Vergine, e .nel fine fenza verfetto 
tre Orazioni , cioè la prima Gratiamtuarrty 
la feconda Dens , ■ qui corda fideJitnn , e la 

' L 3 tcr- 
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terza Deus refugìum noJirùM, é dipoi 'il 
mo Laudate Dotninum omnei gentes ^ il Pa-* \ 
tcf y ed Ave peri Benefattori , e nel fine '| 
. 1* Eddomadario dirà Sìa lodatoti Santi^* J 
mo Sagramento , c tutti rifponderanno in- 
chinandosi, e V Immacolata Concezione di 
Maria fempre Vergine , e poi facendosi rive- 
renza in Silenzio, si fpeditanno , fjpecial- 
mentè i giovani , che partiranno uibito, . 
feppure alcuno dielTi , nondovefie fermar- 
si per far la fcotola . ' . " • 

V, I Réligi od più Anziani, che averan- 
no neccfiìcà di fermarli alquanto più , ab- 
biano la mira; di dar il comodo a quelli', 
che averanno licenza dal Superiore di far 
la ' fuddetea fcotola , qual licènza doveri 
pr cnderfi ogni volta , non fole per l’Abito, j 
ma anco per la Tonaca , quando è fcotola 
formale , : non però quando folo fi avefTc 
a rifcaldare . ' 

- VI. Nel Noviziato finito l’atto della^ 
Comunità, daranno tutti luogo a’Novizj, 
e lor Maeftró ; acciò pofsano anch* èffi fov* 
venire al loro bifogno, recitando le mede- j 
fime Orazioni , dopo le quali anderanno a! | 
Noviziato. ' . • i 

'VII. 'Mentre da* Rcligiofi reciteranno^ 
le fuddette Orazioni , fi guardino tutti di j 
non voltar le fpalle al fuoco, di non al- 
zare indecentemente l’Abito, di non feo- 

pri- 
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- pritc irtmodeftamentc gambe » di noa 
afcìuttare, o fcaldare il fazzoletto,© ^Itra 
pezza ; in fomma di non far aJcun atto^ frc- . 
golato ,• che pofsa offendere gli occhi de 
K.e)igioij , ma diano ben compofti nell c- 
fterno , ed interno , continuando cogli oc- 
chi baffi , e modefti , il raccoglimento , e 
diyozi.ooe concepita nell’Orazione fatta.^ 
inXhiefa; c queiVa compoGzjone religio- 
fa di dar con gli, occhi badi , e modedi , li 
uferà da noi. in tutti gli atti comuni , sì 
in Coro , come in Refettorio, ed in ogni 

altro luogo'; i « a-. 

Vili. Inoltre, perchè nelle nodre Co- 
ffituzioni fi ordina , che nell* cfercizìo di 
alcune. azioni , per farle più dccentement<^ 
e pcr^fegno di*rofnmiffionc',. ed Umiltà ta 
deponga il Mantello, oltre a quelle , che 
IbnO'cfpecfisc nelle Codituzìoni medefimc, . 
come .nello feopare , fervire alla.Mefsa, 
fparccchiare la' Menfa , e ràderli ; fi dichia> 
ra dovérli anco .comprendere , quando fi 
mangia in, terra, fi dice la colpa , fi fa là 
Confeflìone Sagramcntale , e Santa Comu- 
nione, c li adora la Croce nel Venerdì 
Santo; quando i Sacerdoti , o Chcrici di- 
cono le Lezioni' nell’ Ufizio Divino,© fan- 
no <r Ufizio di Cantore fenza Cotta ; nel 
cantarli’ le Litanìe dagli Accoliti , nell’ In- 
vitatorio > Verfecti , Refponforii , nel leg- 

L 4 ge- 
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gert il plinto della Meditazione , M^artifo* 
Jogio, lezione breve, ed anco nel leggere 
in Pulpito alla Menfa', nel fervire alla Co* 
mtinione eziandìo fuor della Mefsa, in oi<> 
tré quando i Cherici , e Frati giovani pi- 
gliano la Benedizione per andar fuor di 
Convento, e quando ritornano , -quando 
ajùtano a far la fcotola , a lavar i piedi j e 
^porgono V Afpergef al Superiore , ed ogni 
volta ,'che parlano col medelimo , 0 Mac- 
ftro loro, o Padre vecchio, e qualificato j 
inginocchiandoli umilmenteiì leveranno il 
Mantello , come anco in altre limili occor- 
renze, fecondo l’ufo introdotto; ^ * 

- IX. In quanto al baciare in terra, oltre 
ai cali già efpreflì nelle prefcntì'Cerimò- 
nie li afsegoa la prefente- ferie , acciò me- 
glio li tenga a memoria , c li ofservi più 
puntualmente. Si bacia dunque in. terra ó- 
gni volta, che li entra* in .Coro, o in Chic- 
fa, eccetto fe li porta la Cotta , o fe fi ha 
per le mani qualche cofa , che' impedita, 
ballando in tal cafo far P ordinaria riveren- 
za con ambidue le ginocchia , inchinando 
anco il capo , e la fchiena , c queAo s’in- 
tende per la prima volta, che s’entra, per- 
chè dovendoli entrare, c ufeire più vohe^ 
baAerà inginocchiarli con un ginocchio fo^ 
Io , eccetto però'fe fofse efpoflo il Santif- 
fimo, liniilmente dovendoli entrare , e u- 

fei- 
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icìre per cagion d’alcun efcrdzio , fi 
bacrerà terra' Ja prima volta , che s* entra ^ 
c 1* ultima che s*cfce; di più lì bacia ter- 
ra non folo quando s’ entra y ma ancora 
quando s* efce^dal- Coro in tempo’, che fi 
dice P-Ufìzio DiVinò, o lì canta la MelTa^ 
o fi fa' r Orazione Mentale , coii queftà 
differenza : però i che' quando s’entra j pri- 
ma^fi bacia terra verfo. il Santiifinn:)', e.poi 
“verfo Ul- Superiore, 'e qaando s’efce prima 
verfo del Snperiofe prendendo la dovuta 
licenza , con dire- Benedicite , e poi^verfo 
del Santiifimo, benché fia drento al Ta- 
bernacolo; fi fa l*iffelIb''dopo l’elevazione 
dcirOffia , e del Calice, come anco dopo 
Je> parole dell* ultimo Evangelo : Et Verbum 
caro faBìf^^eJl y\in quellé pérò'del Credo: 
Et incarnatus ejì y Ci bacia terra fola mente 
nelle Mefle ‘baflcCpnvencuaU ^ quando non 
fi fa Orazion Mentale j.non“già,.ncìIcMcf- 
fc cantate, perchè quando in Coro attual- 
mentctfi canta, mai fi' bacia terra J fi fa l’i- 
llcflb da quei, che fervano la'Mefia, pri- 
ma d’ aiutare a parare il Sacerdote , nella 
Confeflìone Sacramentale prima di- dire il ' 
Confiteor y e nel fine’ dopo d’avere ricevuta 
i’ Affbluzione , quando fi’ domanda al Con- 
feflbre la Benedizione per far la Comu- 
nione ) e al Superiore la Licenza di ufeir 
fuor di Convento , e dopo di elTcr ritorna- 
ti, 
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óy primi di fedcft pct*_ la tonfdra , e dot- 
po.rafi ; dicendo I Sia per amor.' di Dio ; In 
Coro iid>acia terra ;ncl fine delle ore ^ dato 
il fegoo-dallf Eddortladario y eccetto fe fe» 
gucila lezione del^punto dèlia meditizio* 
ne , I*^Aflcoliio-, però bacia terra prima di 
ievarii in .piedi pcrileggere detto puntOy 
ficcome anco, ambidue'gJi^AccolitiogniVolr 
Ca , c^e elaendo, inginocchiati devono le- 
tarli ru^per aodare air Altare) 0 a fuòna- 
re. la Campana j e. per ultimo ogni'volta, 
che doroanderaono al- Superiore qualche 
Licenza Js,’ inginocchieranno y e' bareranno 
corra in.fegno di fonimi IConev ; 


i 





XIV. 



jfiocto col quale debbono farp gli Èfercizj 
■ ■ * Spirituali^ due' volte /* AnTio . 

ha dimoftrato 1* t*fperieDza< , cho 
. Vv per confcrvare nel, fuo priftino ri- 
gore 1* ofservanza :di quello nollro Illituto 
deJ'Ritiro ) conviene. of$ervare inviolabil« 
mente quattro cofe )' la prima delle quali 
fi è) la, Porta aperta a chi non .ama .quelle 
ofservanze ; la feconda, un ftaccamento te- 
nie ;dalle cofe temporali appoggiato oIìslu 
Pivina Provvidenza-; la terza U correzio- 
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ne di tutti ì difetti benché mìnimr;>iali 
quarta una rtnnuovazione: di Spirito fatta 
per otto,ò'più giorni d’Efercizj Spiritua- 
li in un Santo Ritiramento , e Solitudine^ 

Delle tre primele n*é parlato di fopral, e 
più difFufamentc fe ncrtratta nelle noftrc 
Collituzioni ; rcllaa ftabilirc il modo di far 
con frutteti fanti Efercii) Spirituali / ' ■ 

‘ ir. Per tanto s* ordina, che ogni fei me- 
fi una volta i Religiofi- sl'Sacerdoti , come 
Chetici', e Laici , ed anco'i Terziari fac- 
ciano indifpenfabilmcnte gli Efereiz) Spi- 
rituali , almeno per ottò’giofni continui per I 

ogni volta, ed iLGuardiatto ne terrà tinn 
' nota in fcrittò pcr 'fapcre , chi mancò al \ 

fuo obbligo ,’ invigilando’ il Direttofey . ! 

Difcreti , che fia pehirenzìato , c corretto ; 

chiunque fenza legictlma caufa farà trova- i 

to manchevole. ' ^ 

• III: Il modo dì fare quéftì Santi Eferci* | 

zj dovèrà cfsere conforme all* ufo già in- . I 
crodocto, cioè, che negli otto giorni fud^ 
detti gli Efercitanti tanto' Sacerdoti', co- 
me Laici Itano efenci da ogni occupazione 
corporale , ed altra fpirituale ordinaria 
come dabconfelTare, predicare ftudiare j 
compor Prediche, far 1* Eddomadario , I* j 

Accolito ,’ Ceroferario , ed altre (ìmili ( fep- 
purein qualche cafó d* iirgéntifllma necefr 
fità non conveniflTe fare altrimeniiv) per 

al- 
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alt^Ojfì proIbifcca*SuperioH;tentr occtipa- 
ti Erercitanti y bctichè fi doveffc patire 
quaiche' incomodo", acciò in detti. giorni 
le nfe ftiano ritirati ,e raccolti, nè fia Jor 
ro, lecito parlar: con >nefluno.j neppure 
na minima parola , fuorché, col loro Padre 
Spiritnale> ' v ’ •• ‘ : •••! ‘ • ) 

IV, Jnquantòalla difiribuzionedel tem- 
po, c delle, meditazioni , o altre divozioni 
fi regoleranno fecondo la Direzione de* Pa- 
dri Spirituali; s’inculca però a.qiiefti a vo- 
lerfi caritativamente impiegare neH’.iftrui-, 
re y c dirigere iJoro •Penitenti , partico-, 
larmente i fratelli Laici , che non fanno 
leggere; non cflendo.bene lafciar far loro 
le'.rneditazioni cosi alla rinfufa, ma.'proc- 
/ curare, che. facciano il tutto ordinatamen-, 
te 5 eioè in primo, luogo quelle della Via 
purgativa Morte , Giudizio , Inferno , ec. 
e poi fucceffì va mente I*, altre , difeorrendo 
loro fopra i punti j che. devono meditare, 
gli affetti ne* quali devono trattenerfi,e 
buone rifoluzìoni , che devono prendere, 
per riportare un vero , c fodo profitto; c 
quelli ancora, che fono intelligenti fi umi- 
lieranno a* loro Padri Spirituali , dipenden- 
do in tutto dalla loro direzione, facendo- 
fi.aflegnare il tempo, che doreranno fpen- 
dere. nella Lezione de* libri Spirituali, E- 
famì , Orazioni vocali , Penitenze*, e.fimi- 

H; 
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li; effendo'^aerca Sanca Umiltà l' ùnico 
modo, per ottener Grazie rpecì'aJi- da Dio 
in un tempo sì preziofo. \ ; ij, * 

V. In oltre manterranno r ufo di màn« ' 
giare in terra, tre volce'durante ih tempo 
degli Efercizj ('eccetto, chi ave(Tc qualche 
indifpofizione) e allora non piglino per.fe j 
altra porzione, che, pane, ^ ed acqua, dan- 
do in arbitrio del Superiore conceder loro i 

qualche' alrra'cofa ; diranno' altresì fa colpa 
in Refettorio ogni giorno, efercicando le \ 
folite mortìfìcazioni di porli la pietra al 
collo, la benda agli occhi, la Croce inj* 
fpalla , far il Morto , ed altre limili , fecon- 
do la qualità de* difetti , de’quali s*accufe* 
ranno, proccurando con cimili Umiliazio- 
ni eccitarli maggiormente agli acci interni 
delle Virtù ad effe corrifpondenci ; e li no- 
ci, che detti illrumenti di Penitenza farà 
in libertà di ciafcheduno adoprargli anco 
in tempo , che non li fanno gli -Efercizj, 
cioè quando li dice la colpa di qualche di- 
fetto commeffo. 

‘ VI. Di più per tutto il tempo lùddetto 
faranno ogni giorno la Difciplina priraca- 
mente [eccetto chi aveffc qualche indifpo- 
Czione] regolandoli nell* altre penitenze 
di cilizj , adinenze, e cofe limili, fecondo i 
la direzione del Padrte, Spirituale, confor- 
me li è accennato di fopra . 
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VII» Si cforta ognuno t farfe quel 
fiorai la Confclfionc annuale , e ncir ulti- 
mo giorno rinnuovare i. fanti voti nell^^ 

mani del fuo Padre Spirituale, dicendo col 
SantoProfeta: Nafte c 4 rpi,immagiaandori, 
chequelloèil primo giorno, ne] quale enr 
era nella Religione-, e che ha da commr 
ciare una vita del -tutto nuova., c tutta 

fervore. . ' 

, Vili. Per ultimo: fi efortano rutti a^ 
sforzarfi in tempo dì quello faqto Ricira* 
mento di fare acquifto di Virtù fode, con 
difingannarfi , che loSpirito del *1?*^ 

«mfifte nella fola fcorzacficriore delle Per 
aitenze» Povcrti, Silenzio ,, e. Ritiratezza, 
«he profcflianio , . ma bensì nella propria 
Anncgazionc , e ' Mortificazione delle fre- 
golate pafliooi , facendo il tutto con un«» 
grande intcriore , di Prefenza di Dio , o 
.fondamento .di fante Virtù ; declioando 
però dall* altro efixemo di coloro , i quali 
dicono; che il tutto confitte nell* interno, 
fenza riflettere, che qui funt Chriju carnem 
faam crMcifixemnt cwnvitiis fuif . Per tanto, 
febbene ognuno doveri ftarc avvertito a-» 
non procacciarli il buon concetto del limo- 
lo, con dimoftrazioni fingoUri d*nn ai- 
tata Santità , cònforme dicono le noftrc 
Cottituzioni ; ciò non ottante fi efortano 

tutti a non far conto de* rifpetti umani, 

quan- 
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panilo ci voIeflTero-itnpedirè di niMar^ 
ona vira morcifìcaea^ e peniceme > propria 
del noftro Iftituco ; tenendoci fempre' a^ 
cuore Pavvifò del noftro Glofiofo S. Pie- 
tro d* Alcantara , cioè di 'fuggir come De- 
moni quelli , che ci diìTuadeSero >l*afprcr- 
ti della vica^ e i rigori della Penitenza. 


C A P 




Del Direttore y e fuoi pifcretih < • 

I. TL Guardiano ‘ del Convento di Saa 
X Francefco al Monte di Firenze , con- 
forme al tenore de i Breri ottenuti dalla 
S. Sede , farà iniieme Direttore del Ritiro; 
la dicui elezione , come anco del Vicario y 
e Guardiano del Convento di Prato > c 
Maeftro de’Novizj ft farà dal > Difìnitorip 
della Provincia ) colla' riftrectiva però, ^ 
forma , che fegue. : . ■ 

II. Primieramente per 1* elezione del 
IDirettore cinque , o fei morni > o'più, o 
meno, ad arbitrio de* Padri Difcreti , pri- 
ma che fi celebri il Capitolò, o Congrega- 
zione , fi raduneranno infieme i Difcreti 
medefimi del Convento fuddecto , quali 
faranno in tutto cinque , cioè Guardiano, 
I Vicario, c i tre, che per ragione dclPan- 

zia- 
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zixnità precedono «c.tutti gli -altri,, ed ine- 
rendo all* Ordinazioni^, ftabilite dalla. San- 
ta Memomoria d* Innoccnzio Xll.icon un 
fuo Breve ,che comincia AlUf pro par 4 e 4 h - 
IcSlorum Tpedito li„i^. ^Settembre 1695. 
difcorreranno tra di loro con matura ri- 
flelTionea modo di conferenza :fopr,a l’ido- 
neità de’Soggetti di tutto il Ritiro , fcri- 
▼endo in un. foglio quelli, che giudicheran- 
no più atti all* Ufizio di Direttore ; e do- 
vendo proporre cinque , o fei alla Comu- 
nità dé’. Religiofi ne^ faranno^ lo Scruti- 
nio con voti fegreti , e ogni Difcreto ave- 
rà libertà ;di proporne uno , cominciandq- 
ù dal Guardiano, e compiuto, il giro , e 
non avendo alcuno de* Soggetti propofti 
rinclufiva, cioè , fe de* cinque voti non 
ne avcrà tre favorevoli , allora fi comin- 
cierà da capo , finché reftino inclufi cinf 
que , o fei . ,/ i i 

, III. Si avverte , che fe il Direttore at- 
tuale potrà concorrere ad efser confermar 
to , cioè a dire fe non farà il primo An- 
no. , nel quale la prima volta fu eletto Guar- 
diano , o noD.doverà feguitare il. terzo 
nel medcfimo Convento ; oppure , essen- 
dovi quefto impedimento , fi farà ottenu- 
ta per lui la difpenfa , s’intenderà il pri- 
mo propofto', conforme fi è ufato fin’ora , 
ed avendo, l’inclufiva nel Difcretorio fi 
-V X met- 
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fnètfierà la' pnt^ojuógo era iqueliì che 
debbono iproporfi alla Comunità ; ’ *i 
-'3 ÌV.. Ma perchè i.Difcreti hanno vocc^ 
attiva^ e:paffivà j io cafo che fofsc pro- 
poAo-alcuno di edì ^ .non potendo chi è. 
propoftof dare il ivoto , ed cfsendo uguali 
i quattro^voci , che reilano ,'cioè due iit* 
cl ulivi j .e due efeiufivi ; allora fi ballotti 
pen daci altre volte , conformeiordin^ 'nel 
iuddeteo Breye InnoccnzLo XI L cd efsea^. 
dò fempre uguali , la decifione cadcal Paf. 
dre -Miniftro Provinciale ; fc però fi' tro* 
verà dentro i confini della Diocefi di Firen»- . 
ze', conforme ha dichiarato la Santità di 
Noftro Signore Clemente XI. coti un fuo . 
Breve che comincia: Alìas'Nos :aà effe* . 
Hum \ fpedito. li 14 Novembre 1710. e ri* 
trovandofi:fuori di Diocefi ,r lar decifione 
fpexca^ar»Dircttore e due- Difcreti più 
anziani ^quando la rifoluzione fi* ave(fi> a 
fare fopra uno de i Difcrcti piu gióvani-^ . 
ina cadendo: 'Ja^ rifoluzione fopra il Diret- , 
torc ihedefimo^, allora toccherà la decifid^ 
ne a i irc -Difcretìipiù* vecchi ; è Io fiefso 
deve dirfi’, fe.'doVefse::rifoIverfi fopra and 
dei Difcrcti^ pih anzianiy'allora doverahno 1 
decidere il tDirctto're , c gli altri due-più 
provetti affinché I mai' pofsa Succedere' il 
cafo j - che- un Rcligiofo dia il voto a fe 
ilcfso *, pec- noii offendère ìlj^us.eonmne , 

1> M ccon- 
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e coniri^VveiiiceAlle leggi HàbilitiedaliùStii» 
cuci geoerali. Si avverte in oltre t^ éhir 
guaado'fi ballotterà per il Padre ’'Dii^QtQ- 
re, o alcuno de’ fuddetti Difcreti , 4 }oelJo) 
per cui fi ballotterà , doverà rrtirarfi., f 
tutto prif boB9 pacis , e per buon regolar 
mento dello Sccutisio inedefimo. •* 

V* 5* avverte altresì Padri Difcreti» 
che tutti i iuddecti atti hanno forza di 
qualificazione y e come cali gli accetta il 
Òifini torio y il quale dee canonicamente 
eleggere uno dei propalli ; che però, fono 
obbligati a mettere in nota , per proporCi 
alla Comunità quelli , che giudicano più 
idonei (lecondo Dio ; fenza però >.che ve» 
runo mai dei R^ligiofi abbia ardire di 
dare i avefiigando ., perchè fi a fiato propo* 
fio più uno , che un. .altro > fiotto pena di 
efiser fieveramente corretto., e:penitcnzia« 
to ■; dovendoli lalbiare il tutto..al. fiolo giitr 
dirio de* Discreti fiuddetti. . > 

. VI. Scelti in Dificre torio ai nque > o lei 
Soggetti dà proporli alla Comunità de’Re** 
ligiofi y fi fiuotierà il campanello' del Re* 
fecfiorio acciò tutti Frati {CQiicor.fino , 
eficludeUdofi i Te^riarl ,.e Novirj, , e a-» 
tenore del Rreve-jdi Clenaente * XI. ' anco 
quei fiorefiicri , che inoa vaveranne compiti 
i fiei anni dalladorp recerioncinel Ritiro > 
tutti i Cherici j .eXaid di «pipa p p WH 
' !.. quei 
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Ffateni ^no di^pià al numero 
^Sacerdoti, che hanno facoltà di votare.; 
radunati ; che fìano > tutti inginocchiati', 
invochino l?aflì(ienza delio Spirito Santo 
col Veni Creator Spirhus, c tre Orazioni]; 
cioè ; dello Spirito Santo , dell*lmmàco- 
^tà Concezione , e del Padre San Fraa« 
óefco ; dopo quèfto poftifi a federe , dal 
Supcriore locale fi leggeranno ad 'alta voce 
f cinque, o fei Soggetti fuddetti, efortan- 
do'ognuno a darcr il voto favorevole , cht 
farà una palla bianca a quelli che fecon- 
do pio giudicheranno più idonei , potendo 
favorire più d'uno , fc gli giudicheranno 
iigùalmente idonei doveUdo al contrari^ 
efcluderc con la palla nera quelli , che te- 
fpettivamente giudicheranno ’^naend^ atti 
degli ìalcri propofti per quell* Ufizio diDi- 
rcttofe dalla ^ cui' prudenza , è capacità 
dipendeUhbéne di' tutto il Ritiro ; fugge- 
Mndofi^a^ femplici che Tempre devono 
jjreferirfi agli ^altrì i più degni V non efsen- 
do convenevole dare il voto favorevole '4 
tutti fenza confiderazioQe; ~ T ^ 

c- VII. V Tifati 'che faranno ì voti , quali 
fuoceffivameme doverannoTcnverfi in unì 
foglio da uno dei Difcreti'^alla-prefènta^ 
d^h altri , i^ei due o tre', che averan- 
no avuto più votlVfavorèvoIi , quelli 1 ap- 
punto doveranno prefeatatfi'alDlfinicorio 
r - M 1 della 
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della Pròviocia acciò fia. in Tuo. «rbitrio 
eleggere ,per Dìreccore., e Guardiano del 
jfuddecto Convento .quello, che. de i due> 
o tre nominati giudicherà più idoneo , e 
più degno fecondo Dio! • . > 

- Vili. Se poi accadefse che quattro , 
o anche tutti i Soggetti.propofti alla. Co- 
munità avefìTero parità de’ Voti ( attefochà 
fé faranno folamente tre , che fiano divaf 
ti pari > purché eccedino gli altri , refter 
ranno-, inclufi tutti tre ,■ e fe due ,> tutti 
due X allora conforme dice 1’ accennato 
Breve d’Inhocenzio XII. fi farà lo Scru>? 
tinio di nuovo fopra, quelli , che-, ebbero 
parità di. Voti ; e fe per due volte I Voti 
ibfiero fempre pari, in-tal cafo.a^tenoc 
del Breve -della Santità di Nofiro7Signoré 
Clj^mente .XI. la decifione fpetea- al 'Padre 
provinciale fe, fi. troverà; nella Diocefi 
Fiorentina ; oppure, trovandoli fuori di 
efia , fi ofièrvi tuttociò r, che is’ è. (ìabilito 
di fopra nello''fcrutinia-del jDirettore al 
IV. ■ ;.:v 1- j ^ ) 

IX. In cafo poi f che Uno eccede(re;tut-: 
ti gli altri nel numero de’^Voti favoi^Cvo- 
1*, e due-. foflerorpari.^. allora, dovéranno 
ineluderfi tutti tre,, c fe uno ecccdeflrc',<e 
foffero tre , o quattro , rche avclTcra pari-, 
tà di Voti ,, ,in tal cafo doverebbe di, nuovo 
votarli, fopra: quelli >. che .furono uguali, 
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c chi* di loro aveffe più Voti rcftcrebbè in- 
duro con qucft* avvertenza' però , che 
nel foglio da prefentarh al Dihoitorio’^in 
cui fi fcrivonoi Religiofi propofti col nu* 
mero- de* Voti ,ch'e ebbero favorevoli , non 
ddveranno deferiverfi i voti che averi 
avuto in quefto fecondo Scrutinio ina_i 
bensì ''quelli , che ebbe nel' primo in 
manierachè quel religiofo ^ che nel primo 
Scrutinio eccedè^ tutti gli altri y apparifea 
(èmpre in faccia del Difinitorio il più de- 
gno ; >fe poi nel fuddetto fecondo Scruti- 
nio per -due. volte i Voti folTcro fempre pa- 
ri ) fi offèrvi ihmodo accennato di fopra^ 
a tenor del Breve di Noftro Signore Clc-*^ 
niente XI. ^ v’ «•: j 

; -X. Quando fi dice , che-debbòno pro- 
porsi alla Comunità' cinque ,*0‘ fei , c al 
Difinitorio due , o tre", si lafcia la deter- 
minazione di quefio numero all’ arbitrio 
del :Di rettore , e Difcreti ; purché si óf? 
fervilo ftàbilimcnto fatto nel Breve di Cle- 
mente XI: intorno a «Religiosi foreftieri.^ 
qual* è> che non pòlfino elfere eletti Supe- 
riori , nè Difcreti'del Convento dèi Mon-» 
te di Firenze , fé non dopo fei -anni dal 
giorno della loro recezione nel' noftro Ri^ 
tiro/ -1 , IO . ì 

XI.' ' Licenziata dunque la » Comunità 
de*; Religiofi - , J refieranno > foli^ ftìddetti - 

M ,3 Difcrc- 


Digitized by Google 


^ ( ttz ) ^ 

Dircreìi' |$er fare lo Scrutinio* di quelli'^ 
che fi étfono prcfentare al Difinitofio'^ 
per Vicario di San Francefco al Mónte > 
per Guardiano , e Vicario del Convento 
di Prato , c Maeftro dc'Novitj; e pri- 
ihìeramente fi ballotterà per il Vicario del 
fiiddetto Convento di San Francefco ai 
Mocuè , e cómincerà a proporre il Guar* 
diano > ufàndofi la forma accennata di fo- 
pra ^ pec delezione del Direttore , infino 
a ■ tanto ,cne :per ogni Ufizio abbiano Fin- 
clufiva.due» folendofi mettere talvolta pef 
più rpeditezza, che quello de* due > il qua- 
le dal ' Difi nitorio farà ricufato per Guar- 
diano ) redi propofio per Vicario ; tutti 
dunque i fuddetti , che averanno avuta^ 
l*ioclufivà','fi ftriveranno in- un foglio, 
conforme fi è, accennato di fopra,efprimen- 
dofi i Voti favorevoli di ciafcheduno , il 
qual foglio fottofcritto da i Difcreti , *e si- 
gillato col Sigillo del Convento , fi pre- 
fenterà al Difiriitorio , acciò elegga chi 
giudicherà più degnò fecondo Dio . 

. XII. Eletto che fia il nuovo Direttore^ 
difponga, due Tavole , in ciafcheduna delle 
quali fi^contenghino le Famiglie de* Con- 
venti di quello Ritiro > diftribucndo gli 
Ufizj di Lettori , Confefibri , Efaminato- 
ri , e fimiii , con- avct riguardo che. in o- 
gni Convento, vi fiano' Soggetti abili .per 
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fare il ferrizlo di Dìo y dandofi a (juedo fi« 
■kiria facóicà al Direttore di, difporre l6 
pamiglie ^ rofnir a quello, ciie faole avere 
ntia^ror notizia de’Sog^cci) e^necefljtà 
de* Conventi > txilifornie ha dichiarato nel 
fuddetto Breve la Santa. Memoria,d* Inno* 
’cenzìo XII. tìa però obbligato a portar It 
Tavole di dette Famiglie ai Pad^é Provin- 
ciale > acciò' da eflb nano confermate y il 
quale ) a tenor del Breve faddetio oficr» 
Vita le prudente y ed economica idiliribnr* 
atoflc de* Soggetti , fedza far veruna mu^ 
fazione del difpofto in effe y non poffa ri:» 
eufare^ modrando una benigna condefeen- 
denzi) Conforme da tutti li è praticato > e 
fecondo, Tufo continuato hn ora: una di 
dette Tavole redi appreiK> il Provinciale^' 
e r altra appreffo il Direttore ^ ; ■ 

• XIII. Se mai qualche B.eligioib fi facef^c 
le raccomandare per ff ar di Famiglia piò 
in un Contento > che tielJ^ abrogo di aver 
qualche Uiìzìo^ come di effer Lettore a*’ 
ver Confeffionario y Predica > o altro limi- 
le impiego, fi ordina, che in nefifuna ma- 
niera fi,poffa collocare in quel Convento^ 
aè dtrfegli quell* Ufizio,<Mnchè la racco* 
mandazione veniffe da qualfifia Padre dei- 
P Ordine, o Perfonaggio di qaaltiè , po- 
tendogli mofirare U prefenteOrdinazioney 
e il Frate fia gaffigato efempUemente ó: 

M 4 ri- 
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ncaJrndo' ih qucfto difetto fia'cfclufo'dal 
Ritiro; che però il Direttore abbia la mi» 
ra. di -.mutare i Religioh da un Conventò 
all* altro ) ogni qualvolta (i avveda di quai* 
che attaccò, acciò tutti (iano indifferenti^ 
laccati., e rimefC alle dirpofìzioni delIjL^ 
5anta Ubbidienza. ; 

.XrV. Tutti i Religiofi' del Ritiro, d<>: 
veranno tibbidire al Direttóre io tuttociò, 
che concerne i’Offervaoza delle noftre Co- 
ftituzioni , 'e prefenci Cerimonie; laonde 
nelle fue Vifite potrà. il medemo correg- 
gere, ed emendare gli abufì , che troverà 
introdotti, conforme ordinò la Santa Me* 
moria d’Innocenzio XI. con un fuoBreve^ 
che comincia; Debitum Pafl^ralhy fpcàito 
IO. Aprile 'i68z. volendo però mutare 
un Religiofo da un Convento all’altro do* 
verà richièderne 1’ Ubbidienza al Miniflro 
Provinciale', il quale a tenor del medefi- 
mo Breve non potrà ricufare ,di conceder- 
la, ad ogni fua richieda ; ciò non odante, 
fi ricorda al Padre Direttore , di paffar fem- 
pre tutte le. debite convenienze col Padre” 
I^inidro Provinciale con fperanza , che 
anco il' Minidro medefìmo fi dimodrerà 
amorevole verfo il Direttore , mentre col- 
la- manutenzione del Ritiro altro non fi 
pretende, che.il Decoro, e maggior Bene 
deliaProvincia , 


XV. 
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- ì-XV-rrDifcreti ,• de* quali tante volte &• 
è facto menzione nelle prefenci Cerimonie ^ 
non averaniio autorità alcuna fopra degli 
altri Frati^nèalcun fegno didintivo di pre« 
cedenza , fé non che federanno tutti in una 
(IclTa Menfa in Refettorio; e i due più anzia* 
ni accompagneranno il Guardiano , quando 
una volta il Mefe vifìcerà le Celle, en* 
traodo col medelìmo per coglier via tuC- 
tociò. , che vi trovaifero di fuperfluo; co* 
me anco daranno il voto in Diferetorio in 
tutti i cali , che fi efprimono nelle Golii* 
dizioni ,e nelle prefenci Cerimonie, ed in 
altri ancora ad arbitrio del Direttore, con 
quello però , che il Voto ila fempre fe* 
greto . - 

XVI. I Difcreti del Convento di San 
Francefeo al Monte , che fecondo il gra^ 
do. dell’ anzianità rimafero cali dopo fatta 
Jà tavola in tempo di Congregazione, o 
Capitolo , non potranno effer rimolfi , nò 
dalla loro collocazione, nè dal loro Uhzio, 
feppu re i. difetti d’ alcuno di citi non fof* 
fero talmente gravi , che tutti gli altri’ 
quattro unitamente gìudicalfero fpedien* 
te rìmuoverlo’per ben comune del Ritiro . 

• XVII. Quando alcuno de* Difcreti per’ 
fua divozione vorrà andare alla Solitudi- 
ne, o in tempo di Quarefima anderà fuor' 
di Firenze a predicare , o per altra hmil cau* ^ 

fa 
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fa S tro^erk ftior della ttreà étJ C&ùVtn* 
te di Sin Frantefeo al Moine ^ e àovcn* 
dofr. in qliel tefnpo far Diferetorio per 
qualche urged té neec(htà> a’ intenda foÌH* 
tnita il Sacerdote più degno dopo di effo» 
XVIII. Sarà obbligo particolare del Di* 
rettore il celare rOlTervanaadeir Iftitiito; 
che .però letre ogni tre Meli leCofiitutto» 
ni 9 f due ^olte IfAnno le prefenti Ceri» 
monie) non trafenri il fare il folito di« 
feorfoy .animando tutti a fcrivere in uzl:ì 
bullettino i difetti , che avefan veduto tra* 
feorrere in. quel Trimeft re > quali builctci** 
si letti prima ìA Difcretoriòi quelli^ che 
faranno giudicati Opportuni lì leggeranno 
in Refettorio alla prefenza de’ Frati ^afiìn* 
chè chi farà difectofo lì eménd) ^.e. àfvàr- 
tino,, che da quello mezzo dipende in grati 
parte l’ OlTervanza. de* nollri Conventi» . 

, XIX» Soprattutto lìa Zelantilfimo del* 
ù Santa Povertà ^ e non fuìo invigili^ che 
mai in verun tempo ù pigli iimonna pc* 
cuniaria per le MelTe , ma nemmeno qual* 
fifìa altra cofa in -propria fpecie > nè-libri» 
nè panno> nè cola alcuna, benché neccia 
farifsima , folo li permette pigliar gli Or- 
dinar] da regolar l’ Ufìaio Divino necelTarj 
per il Corone SagreÙia. Del redo le San- 
te MelTc ù celebreranno da noi , coofor- 
nie quell’intenzione, che ebbe Gerù.Cri- 

■ ' - fto 
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ftó in-Groce , c per gli ' nóftH Behéfattofi 
vivi y e defomi) in manièra > che chi Ci fa* 
tà più bene, vi abbia più panc.*^ ^ 

' Si avverte , che le' Goftitnzioni della no* 
ftra Solitudine, tome anco le prefenti Ce* 
rimonie non obbligano a peccato più di quel* 
lo, eh e obblighi la Legge di Dio, eia Rego* 
la nóftra ; febbene ognuno per maggior Ze- 
lo della Gloria del Signore , c defiderio del- 
la Perfezione doterà sforzarli non foJo di 
oflcrvarlt efattiffimàmente , ma proccura* 
re , che da altri fi ano oflcrvate , leggendo- 
le fpeffoa quello fine , per zelare POfler* 
vanza delle medefime^ ' - 

. XX. Ogni Supcriore «forti fpeflb i fuot 
Rciigiofi a pregare per i Benefattori, e 
proccuri, conforme il folito> di far cantare 
ogni Sabato non impedito , la Mella del 
l’Immacolata Concezione per Sua Santità» 
per Sua Altezza' Reale , c Cafa Scrcnifli- 
ma, e per tutti quei Benefattori , che- ci 
hanno favorito , e favoriranno in qucfio 
noftro modo di vivere. : . 

* 'XXI. Per ultimo fpetterà al Direttore 
incorporare nel Ritiro quei Religiofi, che 
coll*' Ubbidienza de’ Superiori Maggiori , 

I ottenuta dal Direttore medefimó , col con- 
fenfo de’ Difcreti , verranno ad abbracciare 
, quella nofira Vita / purché finito l’Anno 
I della ddibcrazione, evirati i Voti fegfeti- 

di 


Digitized by Google 


( iS8 ) 

4i tuttr i Religioii di quel Convento , dò* 
ve il Fr«tc averà per la maggior part^ 
dell* anno. dimorato , abbia rìnclufiva coi* 
la più’ parte de! Voti favorevoli , c quando 
ciò non fucceda , fìa licenziato dal Ritiro; 
cd avverfìno i Padri Difcreti , che quando 
un Religiofo per Tuoi difetti , farà, (lato 
fcacciato via. dal Ritiro, non fi accetti più 
in quelli Conventi ; fe poi farà ufeito vo* 
lontariamente , perchè (ì lafciò vincere dal* 
la tentazione , o perchè non potè foffrire 
il rigore ,’o per. altra. (ìmìl caufa , farà in 
arbitrio dei Difcreti accettarlo per. la fe- 
conda volta , facendogli far di nuovo l’An* 
no della’ 'deliberazione ; ma ricadendo non 
fi accetti più in veruna maniera . Per tan- 
to la fperienza cii ha ’ dimodrato , che per 
mantenere il rigore di quello Santo Riti- 
ro, conviene elTcr difficili a ricever quelli, 
che dimandano di, venire ; facili a riman- 
dare, quando non li conformano al nodro 
modo di . vivere, e folleciti a bene educare 
quelli , che li accettano, con farli appren- 
dere il vero- Spirito del .Ri tiro:. ’e. perchè 
pochi fon quelli, che poifino foffrire il ri- 
gore di tante minuzie,' che li praticano tra 
di noi , e. fono il fondamento della buona 
Oflervanza; perciò lia.maffima irrefragabi- 
le, di non moltiplicar Conventi nella ilef- 
fa Provincia", contentandoci di pochi , 

an- 
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anco di etfer pochi Religiofi per Conven* 
co, acciò maòteneoidófi tra pochi l’ unione 
di Spirito , e una Santa Emulazione nel* 
l’Eiercizio delle Virtù, fi pofla rinnuova* 
re in noi Io Spirito primiero della Noftra 
Santa Religione , che è il fine di quefce 
Oflervanze , in maniera', che fit ommbur ctr 
munti & Anima una , conforme era tra* pri- 
mi Com’pagni del nóftrò Serafico , Padr^ 
S. Francefco , *e conie veri feguaci "dèll<_^ 
fue pedate , pofliamo confeguire il frutto 
di quella celefie Benedizione , che il me- 
defimo Santo Padre foleva dare a quelli, 
che zelavano' la purà OflTervahza della San- 
ta Règola: Benedigli fi Hi ‘j audite me ^ àudi^ 
te vQcem 'Patris vefiri'n Magna promifimuìy 
majora .promijfa funt nobis/^ fervemus' htec y 
fufpiremus ad jlla i.voluptoj brevis ,' poena 
perpetua , modico. pajfio , Gloria infinita ìHAuU 
teeruYh vocatio , paucorum elenio . Omnium re* 
tribuHo. Amen. ' • ' ’ v ' 


^ ap- 

\ 

\ 
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S Upri expoiitas Inftitutioncs , ac Ccramonias pra 
’ noftrx Reforin* Erovinc. Etrufcx. Rw 0 U > feu 
Recolleaione 5iua()TÌUt<^ qiw /ungimur apr 

prpbaoius ; ac ut aU oninibus » ^ unguus ibiaera 
coiQroorantibus inviom)iÌiteT obfcrventur ,etiam aN 
que ^tiain optamus.» In quóruoi fideiu, > .&C» Dat» 
Róma: die 6 . Aprilis'Ann.. 17 ' 

c ‘ , - ■ ■ ' ' 

< • ' fr, Deoi»tU 9 4. Roma V$ce,Comm* Qetur, 


T^Ra&fentium tenjarp ,, & cupi / fakitaris obedicntia: 

\ .prieritQ facuitatco». pnperti^uir Vencr. P. Leo- 
nardo, ,dc" Porti! Maurizio Concionatori t & attuali 
Guarxiiano S. prancifei de Recemi in Ciyitate FIo- 
rentiz Vqpatenps fervatìs , alias fcrvandis 
tiiandarc j>oini Opufeùlum t cui tituUiS J Goflituaioai 
da offetvarfi nella Solitudine del Rftieo della Frovi^ 
eia Riformata di to/eama, folf a^imta delle .Cefi^ 
manie da ptr-atùarji net Ritiro mede^o^ y'^c,x lipbUj 
& Prse<iece 0 bre noliro revifum diligcnter , Si appriv 
batum ^ Pat. Romac ex Conventi S. Frane, ad Ri- 

pas die i8. Jul. 1716. 

r ^ ^ ‘ 

F. Jaeib» 4 pyffucfkh Viee-Commifs» Genera 

'•r \ 
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C't-E We. n-s ' ppC^Ìcii: 


AB FIJTURAM «-EI MEMORI AM. 

. . . ^ . .V. ^ 

Qllhkuìih. Pkftoralis Of^ *’ 
’Zcckfite CAthoidCie B^pmsnì 
in^abihm. Wvftup.'^Btovkaì 'ts 
kum^nfiam nulh. ìkct vmìtfirtìm 
mfirorum ft*fft^4gk pt^fikmus y .ms^ admot 
^ net y :«t -^A y Afuf ' ad CQn^iUtndatfU 
Cli^ìjiì^dkkm dh)pmì\ chfe^Hfìs\ fuh ar>i 
, /ìliarfs infiMo ^alutarm y .quàrn 

ampìhii fiiftt Jmmam y iuvmdofque 
in via Chmifii eenm progt^^ffui conjittu* 
ta funt , 'i4t firma y atque Hlihata per fi* 
fiant' y^fiolfci , rohork pr te fidio munia* 

mus ^ " 
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muf. Exponi ftpttdem Nohtt nupn fecìt 
Dileff 'u) filìuf^oannéi de P^trapt a Vice^ 
ij[ Coìftfnijjartuf Genevalis Ordtnìs Fratrunt 

Mnorum S: Francifii de Ol^fryanti^ , 

formdtorurn Kuncupàiorum^ quod aliai ném- 
pe die XV. Mai} tn^: ad effe^lutn redi- 
gendi in honum órdineni Fe^eyutn F rat rum 
ConventaPFlorenttn. difli Ordtnis , ac ad 
Jedandas controverjfiaS ’tperturhationefque in 
fo exortasy edtay& aNohis^confi^atafp- 
runt. Decreta tenorit y qui. fequitur y vide- 

lìeet . , . T. 

I; C 3 oe/da tutti i Religwfi del Ritmidt 

Tlefcana fi ojfervino con efàttezz^Je Cere- 
fnonie fiantpate in Firenze nell anno 
I approvate da due Coniinìjfar) Generali_y ed 

* efaminate per ^or dine della Sagra Congrega- 

zione della Difciplina Regolate neU onM 
1717. col Decreto favot'evofe y che aion x in* 
novi cofa alcuna del contenuto in effe Or- 
dinando la Santità' di No firo fftgnore Papa 
Clemente XII. , che chiunque ^ in / avve- 
nire y metterà in dubbio là validità' di det- 
' $e offervan^e , 0 Ceremonie , ó con propofi- 

Zioni improprie folleverà gli altri a non far- 
ne la dovuta fiima y' fia licenziato dal Ri* 
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tiro y fitto pena al Direttore ^ e'^Dìfcretì 
prò tempore y di e (fere fofpefidd loro 
quando^ ne' cafi occorrenti non efegutranno 
quefi ordine Santijfimo . * ' 

' IL' Che rejìi nel fuo vigore la correttone 
fatta a Statuti coll' oracolo della felice me>^ 
moria di Clem. XI. acciò frano più adaU^ 
tati y- e coerenti ài Ritiro di T ofcana , e che 
ìn tal guifa corretti ^ e modificati fi legghi-^ 
no in Refettorio) conforme fi è fi 

no ad ora . . \ ■ 

' :III. Che non fi feppellifchino - morti ne*- 
Conventi del Ritiro di Thfeana'\ henchè- 
■ foffero Fratelli del Tert Or dine y 'conforme^ 
è fiato ordinato dal Commi fario Generale y, 
eecetto^ quelli y che vi hanno la Sepoltura ah 
antiquo y ordinando la Santità di N.ofiro Si*- 
gnore , che qualfifia Direttore y il-qualè qr- , 
dirà di riafumere^quefio TràttatOyfia ipfi- 
fàiìo fofpejq daljuo Vfigio-. ^ \ • 

i' \Y.iChe non fi faccino innovazioni dico* 

, fa alcuna y sì in Convento y come inChiefity' 
e Sagrèfiia , eccetto i necefarj rifar cime ntiy 
. nè ‘fi muti t ordine delle cofe già fiabilite , 

; con inquietudine de* Religio fi y ma sì da Jud~< 

; dìtiy ' corne da Superiori il tutto -fi offerviy 

N ^'0»- 
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CO»fofW aìh JòikvòU c^nfuetudtm ìfitrodst* 
te ^ e praticate in ciafchedun V fitto per fi- 
no ad ora y acciò , in quefio modo fi confervi 
fra tutti ta vera pace , e Carità ReJigiofa . 

• V. Che non inquietino con Lettere i Su- 
periori Maggiori ) fe prima non Aoeranno 
fatto ricorfo ai^ Superiore Locale ^o al Pro- 
vinciale y e non rimediando, quefii y allora li 
fia lecito ricorrere al Superiore Generale y 
conforme è fiato ordinato da varj Superioriy 
facendo altrimenti fiano efemplarmeni e cor- 
retti y e, gafiigati . Ed acciò quefie . Ordi- 
nazioni fi- mantenghino nel loro vigpre in 
perpetuo vuole, Nofiro, S ignare, y che„ fi ,leg- 
ghino in Refettorio ogni volta , che fi legge- 
ranno gli Statuti y & Cerimonie fuddette > 
affinchè nel Ritiro e& Tofcana fi manten- 
ga illibata^ ^nefia più, fretta y e rigorofa 
Offervanzay derogando a tuttociò y che con- 
trario alle prefenti ordinazioni foffe necef- 
fario derogando :s.Gum autem ficut eadem 
expofitio fuhìungebat > diflus,^ Joannes Vice- 
CommiJJarius Generalii, Decreta hujufmodi 
quo firmus Jubfiftant , & ferventur,. exa- 
Sììus ApofioUc<e, Confirmationis Nofiro pa- 
trocinio, coìf^uniri ,fummoperc„ defiideret y 
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-hos ffhctalem ipfi Joànnt Vice-Còmmfifjrh 
'Omerali ' gvatìam facerv volente s , 
'^uìbufvit excomunkatìonìs y fujpenponìs y èr 
interdirti y akifque Eectefiàfiicis Senteniìis 
Cenfuris *, & poenisa jnre , vel ah hominc 
quAvis occaftone y vel Caufa ' làtis , fi qui- 
bus qmmodolibet ìnnodatus exijììt , ad ef- 
^feitum pr^efentium dumtaxat confequen. hà^ 
rum ferie ahfolventesy ^' -dbfolutum forc 
'Cenfentes y fupplkationìhus ejus nomine no^ 
bis fuper.hoc humilìter porr e Sì is ìndlnatiy 
'decreta prainferta a nobis con firmai a y ut 
petit ur auSìoritate Apofiólka tenoreprefen-^ 
tium denuo confirmamus , & approbamuSy 
Hìifque inviolabdis Apofiolwee'fiirfnìiatis ro- 
bur'^ adikimus y ac perpetuo inviólahilker 
vlfèrvari decernimus y decernentes parìter 
ipfas prtefentes litteras , & decreta praein^ 
ferta y femper firma y vahddy & efficacia 
exifiere & fiore fuofique plenarios y ■'& inte- 
gros effeStus fortiri , & '■ òìjtìnere y^ac illis 
ad quos Jpeftat -, • Ò prò tempore quando^ 
Tumque fpedabit in omnibus y èt per omnià. 
pleniffime fiuffragari , ^ jflis refpe^ 
rtive ìnvìolabìliter obfiervarì . Sicque iru» 
pnemiffis per quoficumque judkes OrdmarioSy 
• Ni ^ De- 
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& -Delegatos , etiam Caufarum Paiatti A- 
poflolicf^ Auditores judicari , & definiti de- 
bere y ac irritum , & inane y fi. fectis fuper 
bit a quoquam quavìs aufloritate fcienter ^ 
vel ignoranter contigerit attentat* Non ' 
.chft antibus pr^mìjfisy ac Cofiìtutionihus y & 
Ordinàtionibus Apofiolicis , nec non Con- 
ventusfirdinis prqdiflorum etiam }uramentOy 
confirmatione Apofiolica , vel q ua vis . fir mi- 
tate alia roloratis Statutis , éf confuetudi- 
nibus Privilegiis quoque y indultis y & U 5 ìe- 
ris Apofiolicis in contrarium ptaemifforum 
quomodolibet concejfis , confirmatis , & inno- 
vatis. • 

' Q^bus omnibus , Ó* fingulìs illorum teno- 
res prefentibus pro piene y & fujficìent et ex: 
prejfisy ac de verbo ad verbum infertis ha- 
hentes y ìllis aliàs in Juo^robore permanfuriSy 
ad pramifforum effe^um hoc vice dumta- 
xat fpecialiter , & exprefsè derogamus , Cre- 
teì'ijque contrariis quìbujcumque . " 
DatùmKoma apud S. Mariam Majorem 
fub Annulo Pìfcatoris die 9. Julii 1 73 5. Pon^ 

tificatus nofiri^anno Qmnto . 

• ^ • • • 

' . ■ TRAN- - 
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T R A N S U N T O 

Della .Lettera della Segreteria di Stato 
, di Noftro Sig. fatto per ordine di Papa 
Clemente XII. dall’ Illuftrifsimo , e 
* • Reverendifsimo Monfignor Nunzio di 
“* Firenze , affine di dichiarare i Punti 
■ contenuti nel Tuo Breve , che comincia’ 
Sollìcttudo Pajìoralis , fpedito il^ 
, . dì 9. Luglio 173S- - ' ' 

L * Wujìrif r. e Reverendif r. Monfig. Nun- . 
■ ZIO Apoflolico della Città di Firenze^ 

' in efecuzione de* Supremi Comanda^ ' 
menti di ìiojiro Signore, la di Lei Santa Men- . 
te notifica a i RR. PP. del. Ritiro di Sa». 
Francefeo al Monte , come la Santità Sua a~ 
dattandofi a* loro bifogni , ha condefeefo bensì 
alle modificazioni contenute nel fuo Breve 
de* IO. del cadente Gennaro 1736. a Nativi-' 
tate fiato pubblicato , e letto alla prefenztL^ 
de* [addetti Padri , capitolarmente radunati 
d* avanti Sua Signorìa Illujirifs. e Reveren- 
difs., ma che pero nello flejfio tempo dejidera, 
c vuole , che nel refto i loro Statuti , e Ceri- 
II N.g mo- 
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fnonìe fiatto efattamente offervate . t)ìchìatMn^ 
dù V {ebbene coir altra Breve [pedito ^nel 
pàffato Meje di Luglio’ in conferma de* cinque 
Punti flabiliti per il fuddetto Ritiro y {otto tl 
di IO. Maggio non intefe Sua Beati* 

tudine di accrefeere maggiore aggravio di 
Cofeienza , a maggior^ rigore di Vita , fupe* 
rh fua mente ne* primi due Punti di conferma* 
re le loro Ojfervanze , cioè gli Statuti , e Ce- 
rimonie nel modo^e forma praticata fin ora , 

' Nel quarto poi y non intefe la Santità Sua 
dr proibire Je Fabbriche necejfarie , purché fi 
ojfervi per altro la forma già preferita nelle 
loro Cerimonie , e non fi faccino innovazioni , 
che rechino difiurbo y ed inquietudine a* Re- 
tigìofi . Finalmente gli altri due Punti vuo- 
le la Santità fua y che s* intendano letteraì- 
mente, conforme fi trovano deferii ti nel rife- 
rito fuo Breve , e vieta perciò a qualunque 
Superiore y e ad ogni altro Religùfo ’d pa» 
ferii finìfiramente interpretare, ee. 

• t 

* : ■ . • 

’ • • * * 
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E SO R t A Z I O N E 

* * * i 


AlP offervafj^a delle prefenti > 
Cerimonie, 


Ariffimi Fratelli ia Grifto,!* al- 
tezza delia vocazione , a cui U 
Bontà Divina si degnò di beni* 
gnamente chiamarci ^ è di tan? 
ta , e tale importanza y che beo 
inerita le noftre riEelIìoai., per animarci 
ad un’amorofa corrifpondenza. Grapdi fo? 
no le cofe , che abbiamo promeffe al Si- 
gnore nella nofira Profefsiòne; ma molto 
maggiori. fono quelle , che Iddio ha prò- 
melfo a noi , fc iàremo fedeli nelFOflìerr 
vanza di quanto ci vien preferitto c dall^ 
Regola , e dalle i Coflixuzìopi , ed anco 
dalie prefenti Cerimonie > da vpi abbraccia- 
te con si gran ferver di fpirito, come quelli, 
che ben conofeeee , efier quelle il principal 
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fondamento del noftro vìvere ritirato i Sia 
per mille volte lodato > e benedetto il no** 
flro buon Gesù , che ci ha conceflb la_# 
grazia di vederle > non folo date in luce^ 
c confertnateda due lleverendifsìmi Vice- 
Commiflarj Generali , f e quel che èpiù^ 
benedette dalla Santità di Noftro Signore 
Papa Clemente ‘Xl/ec. maancora si puntu- 
almente oftervate , e pofte in pratica fino 
alla minima di effe , che in verità altro 
non pare pofta. defiderarfi , che il Dono 
della Perfcveranza . 

Ma chi di noi , Dilettirsimi , farà fatto 
degno di sì bella Grazia , quaPè il perfe- 
verare fino al fine in quefto beato ritira-» 
mento , ,che colle fue ftrettezze ci rende 
agevole, e deliziofa la Via del Santo Para* 
difo ? ah che Rcgnum Calorum vim patìtuty 
^ violente rapifint illud . Conviene farci vio- 
lenza in tutto , non folo nell’adempìmen* 
to de precetti ; ma ancora nell* Oflervanza 
de’ configli , e di tutte le cofe benché mi- 
nime ; attefochè lo ftabilimento d* ogni 
ben regolato Iftituto , dipende dalle cofe 
piccole , che a poco , a poco trafeurate 
portano feco un* irreparabil rovina; invigi- 
late dunque , carifsimi in Crifto,invigilate> 
e zelate fopra le più minute Offervanze 
delle prefenti Cerimonie , fc vi fta a cuo- 
re il veder ftabilita un*efatca.Difciplina^ 
V ' Re* 
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-Regolare in qucfti noftri Convènti ; ah 
che pur troppo la fiacchezza della noftra 
natura ha neceflìtà di quelli (limoli per 
adempir gli obblighi de’ veri Frati Minori; 
attefochè non da altro principio ( confor- 
me attefta il noflro Annalifla J hanno avu- 
to origine tante Riforme nel noflro Or- 
dine Serafico , fé non ; dall’altezza delIsL^ 
Perfezione , forra di cui fondò il noflro 
Santo Padre quella Regola , che li fu det- 
tata dall’ ifleffo Figliuolo di Dìo ; che però 
,di tempo in tempo fu neceffario con nuò- 
ve ordinazioni rifiorar le mancanze di quei 
fanti rigori y che furon già praticati dal 
Santo Patriarca , e fuoi divoti Compagni, 
ed animar infieme i più Zelanti Religiofi 
a feguir efempj si fingolari di Virtù , che 
furon fempredi si gran decoro alP Ordine 
flefro, di edificazione alProfsimo, e di Glo- 
ria all’ Altifsimo . 

• Or ecco , Dilettifsimi , il bel campo , che 
in quello Santo Ritiro ci fi apre innanzi 
agli occhi , per feguire più d’appreffo For- 
me beate del noflro Gloriofo Padre San 
Francefeo , cd è un’ efattifsima OfTcrvan- 
za delle noftre Coftituzioni , e prefenti 
Cerimonie , fenza trafeurarne neppur’una; 
qui abbiamo a porre tutta l’attenzione dei 
noftri penfieri , tutta la follecitudine dei 
noflri Cuori ; qui abbiamo ad apprendere 
--- quan- 
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ifuaijto fiano amorofe Je.traccie della Di* 
vina Mirericordia'.verro di noi , mentre ia 
quefte Sante Cerimonie ci porge > come 
|n compendio , il fommo di quella Prrfe* 
{ione , che da noi tutti efigge l’amabilis- 
sima Volontà di Dio ; che però beato quel 
■Religiofo , che in punto di morte potrà 
dire coir ApoStoloi ; Ctfrfum confumavt 
dem fervavi ; potrà francamente aflferire 
di aver o0ervato con tutta efatcezza , e 
Regola f e Coftituzioni , e Cerimonie ; 
oh beata forte di chi si troverà tra le ma? 
ni un sì bel capitale di Meriti , co’ quali 
yedrafsi ìntclTuta quella bella Vefte Nuzia- 
le > che lo renderà contento per tutta la 
Beata Eternità : che facciamo dunque Di? 
lettissimi ? abbracciamo pure di buon cuo? 
re la Croce di qucfte più ftrette Oflcrvan* 
ze giacche la fperienza ci dimoftra, che 
il Giogo del noftro buon Gesù , é un Gio? 
go dolce , c fuavifsimo ; c pur troppo lo 
coofersiamo nelle noftre folite Conferenze 
Spirituali , che i difprezzi , le nudità , la 
povertà , i rigori, e le afprezze altro non 
lono , che gl’ingredienti di quell’unzione 
di Spirito^, che riempie l’Anima d^una^ 
dolcezza , e confolazione inenarrabile ; ba- 
ciamo pure più, e più volte il giorno quel 
Santo Abito , che portiamo indolTo in ren-* 
dimento di Grazie all’ Aici0ìmo > .che xì 
‘ ' ha 


a 
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fca coh3otti ro quefto Santo Ritiro -, dovft 
ftaccati dal Mondo > anzi liberi y x fciolct 
da tutti gl* intrighi del Secolo abbiamo tut- 
to il comodo di unirci più ftrcttamcnic al 

Sommo Benc^ . ii* 

Altro non refta , amatiiSmi FrateHi , 
fc non che tutti d*un cuore , e uniformi 
nelle maffime , e fante brame di veder ri- 
fiorita in quelli noftri Conventi la piu ftret- 
ta OlTervanza del noftro. finto Ifiituto ^ 
procuriamo di camminare con tal* clattezza 
in ogni , benché minima delle noftre Ce- 
rimonie , che ne refti un vero , ed efficace 
cfempio a* Poderi > per animarli a mantc- 
» riereintatto , c nel fuo total rigore quefto 
noilro Ritiro ; dimodoché non avvenga-» 

' mai } che in verun tempo fi rilafci infcn- 
■ fibilmcnte la ftrettezza dell’altiflìma Pover- 
I tà , o con ihtrodur la feta , e ponspa nc’Pa- 
I ramenti della Sagreftia y o con ricorrere n 
I Denari , c Pecunia per pietanze , ed al- 
tre fuprrfluità nel Refettorio; o con sban- 
1 dir dalle Celle la ruftichità , c fctnplicità j 
I die al prefente vi fi vede ; ma faccia Iddìo 
i che in ogni tempo s’invigili con fommo 
; rigore , che il tutto fpiri Afprczza, Viltà, 
i c Povertà'; in maniera che fiamo poveri 
i in realtà' innanzi a Dìo y e poveri altresì 
I- compariamo innanzi al Mondo*, poveri 
ò negli Abiti vili , c rappezzati , poveri nel 
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Cibo mendicato dentata mente col fofo ap- 
poggio della Divina. Provvide'nia , poveri 
nelIc.CelIe fpogliate d'ogni altro addobbo 
fuor che del ncceflario , poveri in fomma 
in ogni noftro trattamento : accertandovi 
cariflfimP, che qucfta. Santa Povertà è 
quella gioja prezioCflìma , con cui ci ab- 
biamo a comprare il Regno de* Cieli , e 
fenza di cui il noftro Ritiro non farebbe 
più Ritiro, Povertà dunque, Dilettiflìmi/ 
Povertà: attefochè quello fpiritodi Povcr- 
' tà tirerà feco ogni altra Virtù ; quello ci 
darà lena per olTervar con tutto rigorequal 
fantp Silenzio , • che non permettendoci 
proferir* una parola ne* tempi , e luoghi 
proibiti , ci dilaterà il cuore per trattener- 
ci in dolci colloqui con Dio ; quello ci ren- 
derà agevole l’andare fcalzi a piedi ignudi, 
che è il carattere proprio de* poverelli ;< 
quello in fomma ci otterrà dal Cielo un_»- 
diluvio di grazie , e di benedizioni ; mer- 
cecchè fe faremo noi poveri di fpirito cef-. 
feranno tutte le ripugnanze all* ubbidir con 
prontezza ad ogni cenno de* Superiori J non 
vi faranno attacchi nè ad impieghi , nè a 
luoghi , nè a veruna altra cola di Mondo; • 
anzi fi’manterrà tra di noi quella bella_. 
Unione , c Carità , che ah prefentc. 
godiamo ; e tolto di mezzo quel Meum^ 
tuum frigidum illnd Verbnm^ .non vi ave- 

ran- 
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.rannoi luogo, competenze Jitigiofè , e rc- 
'gnandovi un vero f^sirito Carità ’, vi fa- 
-rà altresì un vero fpirito di Dio..” ’ 

- V A voi dunque mi rivolgo, dilectiOSmi Fra- 
-tclli sì Superiori j come Sudditi, che_:, 
, ne* tempi avvenire leggendo in queft; fo- 
*gli il bel fidema di Religiofa Odervanza , 
che fi è introdotta in quefii Conventi, v*in- 
!duccftc mai , a trafeurarne la manutenen- 
«za , e non facendo conto dellc.^cofc mini- 
arne venifte a diftruggere a poco a poco tuc- 

• tociò , che a cofto di tanti ftenti j^e ad 
onta di tante contradizioni>sì lodevolmen- 
.te vi fi vede ftabiJito , deh tremare , ’c. tc- 

• mete ‘di non tirarvi, fopra quella maiedizio- 

ne , che il Gloriofo. Padre San Francefeo, 
.folea fulminare contro i Di ftriittori'^^ delle 
buone Offervanze uui Ji. SanSìijfimc Pater 
& a tota cceleJU Curia ^ ^ rne pauperculo 

fint maUdiSìi illi Fratres j qui fuo mah e- 
xe»,plo confundunt éf dèjirmnt qmd ,per San- 
Hos Fratres hujus Ordinis tedi} Hcafli , edi- 

ficare nonceffas . A noi però fpetta, A matiffi- 
mi in Crifto', non Folo’ precedere col buon 
efempio i noftri Succeflbri , ma far’ altresì 
ogni sforza nella Santa Orazione per im- 
petrar dalla Bontà Divina , che li aflìfti 
con fante ispirazioni , e li avvalori colla 
fua Grazia, affinchè mantenghino il buon 
Ot'dìne » ed efemplarità , che conviene ; 

' ' . e do- 
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'po ò*zvcT h) vigilato con ogni, aocuratezaa 
ibpra i foggetei, che. fi rtcevcraimo a q«c- 
Ao Santo Ritiro , non ceffiamo di fwppli- 
chiare giorno , e norte il Signore a anan- 
darci Uomini d’ Orazione, incarti. al Mori- 
vo ftaccati dalle Vanità del Secolo , che 
jion abbiano altra, fetc ', che di amare Id- 
eilo, e difprertar fc fcélfi, « di abbracciare 
l>er amor di Dio qualfifia gran cofa , benché 
«fpra , e difficile ; in fomma fupplichiamo 
iftantemente ilSignorc,che tutti i Religiofi, 
che abiteranno in quefei Conventi fiano Re- 
giofi di buon cuore , che fi regoli nò colle 
idailime de' Santi, non colla Prudenza del 
Mondo affinchè per tutti i Secoli da que- 
sto Santo Ritiro ne rifui ti lode., c gloria 
a Dio ed utile airOrdinc noftrò , ed al* 
la Chiàa tutta.' Anien. - 



L A ÌJ S ^ ì> E a 
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Ottenuto dalla Santa S ede 'y per 
^u^ior fiahiUmento del ' \ ^ 
noflro 'Ritiro . . 




èLEkENS EAPA XI. 


AD FUTURAM REI MEMORIAM.' 

r . \ 

I •' f 

,■ •• V s\« • V 

' A . . ^ 

Xponi 'nohìs nuper fecerunt dite* 

■ fit Fili* moderni Guardianui , , 

ér Difcreti Conventiis San^H ; 

Fràncifci ad Montem nuneupat,^ \ 

Florentìn. Ordittis Minor um ejusdem San* 
ih Franctfci de Ojfervantia Reeejfus 
tiam Huncupat. quod eum. ipfi ah hac Ro*’ 
fnana Curia longe dijient , eis neceffarium 
eji aliquot Punfia , feu Capitula ad re* 
ceptiwem Fratrum Reeeffuf hujufmodiy & 
clefiionem. forum Supetmis fpe^antìa fia* 

V ^ " lue*' 
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tuerf \ ad hoc ut m pojìerum vttam qute- 
tam agire voleant , ^apitula vero per ìpfos 
flabtlìta funt tenorìs fequentìi , nempè = 
Primo quodaliquU Religiojm Conventus Re^ 
cejfus Ahnte Urbis noflr^e ex hoc Conventu 
ad primodiEìum Conventum' cum ohedientia 
Superioris Generalis. diUi Ordinis tranfire 
defiderans annum deltheraùonts peragere 
mìnimè teneatur \ dummodo aliquo tem- 
pòrts fpatìo in eo laudahiliter vixe- 
tit y^. a D/fcretis ' hujus Conventusyoc- 
ceptatus fit , & pofi ejusmodi acceptatio- 
fiem omnibus gratiis. , < 5 * .indultis frua- 
tur ih omnibus , & per' omnia' ^ perinde ac 
fi realiter in ilio habitum regularem fufee-^ 
piffet . Secando quod Clerici Laici ^ feù 
Converfi Juvenes ob paiicam experientiamy 
Ù R^eligioforum cògnitionem iti' Scrutiniis 
prò elezione Direfìoris fieri folitis ,■ nifi pofi' 
fex annos eorum Vefiitionis , 6* ìngreffus 
in Religionem fuffragium ferre poffint . T er- 
tiò quod eadem rat ione id de fratrihus'^ex-^ 
teris 5 qui deinceps primodOìo Conventui 
incorporabuntur y intelUgendum fit y fcilicet 
quod Jus fuffragandi nec in Superiore ^ , vel 
Diferetos y nifi pofi fex.annorum fpatium 
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•'4 die èùrum receptìonìs eligt qùednt ; Cum 
•autem ficut eadem expofitio fuhjungebat , 
quàp punEìa , feu Capitula pradiSìa exa- 
£hus ferventur , tpfi exponentes illa ad 
Majorèm Dei Glorìam , & eorum Injiìtutt 
frmitatem , Apoflolic^e^ confrmationis nofir^e 
patrocinio communir i plurìmùm defiderent. 
•Nobii propterea bumiliter fupplicàrifecerunty 
f/t in pramìjjis opportune provider e , Ó*, ut 
infra indulgere de henìgnitat e Apojìolica di- 
gnaremur . Nos igitur ipfot exponentes fpe- 
fialibus favorihus , Ó* gratììs profequì vo- 
lentes ; & eorum fmgulares perfonas a qui- 
hufvis Excommunicationis y fujpenfioms , 6* 
interdici , aliifque Eccleftajticis fententiis , 
Cenfuris , Poenis a jure , vef ah homìne qua- 
vis ocoafioney vel cauja latis , fi quibufvis 
quomodolibet ìnnodatte exifiunt , ad effe fi um 
pr^efentium dumtaxat confequendum , harum 
ferie abfolventes y & abfolutas fore cenfen- 
tes y hujufmodi fupplicationihus inclinati de 
Venerabilium Fratrum Nofirorum S. R. E: 
Cardinalium , & dilefìorum Filiorum e- 
jusdem Romanie Curia Pralatorum fuper 
difciplina Regulari fpeciaUter deputatorumy 
qui omnia fupra e;cpreffa exafìè , matu- ^ 

O rè 
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,rè perpfi»ii^runt%' confi Ih', GapittiÌA fìpr^ 

' .dina, Au^orìtate Apofiolìcct , tenore pr^ 
fentium. confirmamus approhamns , tL 
Uifque inviolahìlis ApofloUcae firmitath robur 
adiìcìmm , ac omnes , & ftngulos Jur ’ti ^ 
&, fafli defe^us , fi qui ^fuper quomodo- 
Jibet inter venerine , fupplemttf • SalvA tOr 
men. femper in prtemijfis ~ Au^oritate Còfh 
gregatìonis eorundem Cardìnalium . /Oecex* 
nentes easdem pr*efentes Lìti eras firmai , v4r 
hdas , & epcaces extfiere , fiore , fiuofi-^ 
que plenarios , Ó* integrai effe fluì fiortiri, 
& oht inere , ac ilìis , ad quos fpefiàt., ùt prò 
tempore fpeìiabit in omnibus Ù per omnia pie-: 
nijfimè fuffragari,^ ab eis refipe^ivè inviala- 
hiliter objervari, Sìcque in pramiffn per qnof* 
cumque Judices ordinarios , Ó* delegatos 
etiam Caufiarum Palatii Apofiolici Audito- 
rei judicari definiri debere , ae irri- 
tum, Ù inane fi, fiecus Juper bis a quoquam 
qua vis AuBoritate ficienter , vel ignorane er 
contigerit attentari . Non ohfian. Confidet-. 
tiontbus y & Qrdinatìonikus Apofiolicis , nec-^ 
non primodiBi Conventus , Ordini} pre-. 
diBorum. etiam. Jur amento, Confirmatio- , 
ne Apoftolica,, vel quavis firmitate^ alia ro-. 
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horatts Statutis , & confuetudinìhus , prt- 
vtlegits quoque , Indultts , ó* Lìtterìs Apo^ 
flolicis in contrarìum pr^emifforum quomodo- 
lìhet concejfu , confirmatis , & innovati ; 
quihus omnibus , Ù fingulis illorum tenores 
pr^efentihus prò piene , & fufjicienter ex- 
preffis y ac de verbo ad verbum infertis ha- 
hentes , illis alias in fuo robore permanfu- 
ris y ad précmìjforum effeflum , hac vice 
dumtaxat fpeCialiter , & exprefsè deroga- 
tnus CiCterifque contrariis quibujcumque . 

Datum Rom<e aqud S. Mariam Majo- 
rem Die XIV. Novembris MDCCXVl 
Pontificatus Noftri Anno Decimofexto . 


F. Cardinalis Oliverius . 


Loco ^ Sigilli • 



* \ 


{ *13 ) 

APPROVAZIONE 

. D£Z. pJlDRE REi^EREÌlDlSS, 

VICE-COMISSARIO GENERALE^ 


F R. Petrus Paulus a Cirignolà Stri* 
(Srioris Obfervantiae S. P. Franci- 
, ici Lc^or Emeritus , Exprovin- 
cialis, olim Pròcurator Generalis,ÓC 
in ‘■hac Cifmontanà RcformatonuiL» 
Familià Vice-CommiiTarius Genera* 
lis, & Servus. 

Dileàis nobis in Chrifto Patri, Fratri ^ 
Guardiano , & Difcretis Solitudini^ ‘ 

' noftri Conventus Sanóli Francilci Mon- 
. tìs Florentiae , noftrae Refbrmatx Pro- 
vinciac Thufcias Salutem , & Seraphi- 
cam Benedidlionem . 

Cum juxta Apoftolicas', noftrique Or- 
dinis Conili tutiones, opufculum quod- 
dam , alias a nollris Predeceflbribus 
approbatum , & denuo de mandato 
noflro Idonei Cenfores recognovefint , 
cui Titulus eli Coflit unioni del Riti» 

ro della Provincia Riformata di Tofca» 
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aggiunta di Statuti della SoL- 

*tudìdc-^d dtrè pgervanidyi^^ 

■Vi/= Illudque rcvifum , & appro- 
batuni fucTit ; Nos t^ore praefentiuni 
/cum/filùtàrisC Obedìerirife .mefit^ , 
Patri Guardiano, Di fere tis noto 

‘ -Conv^ntus S:^ Frànclrci Mohtis rlo- 

- rentiaB facultatcni inipartirnur ,qua- 
'• tenus ’fcrvatis , de reliquo^rervandis"', 
: ‘idiprum Typis mandare poflitis, & 

- valeatis. 

Datum RoÌtìic ck noftro G)nventu San- 

éli Francifei ad Ripas die 21. Janua- 

.. r • •* -. , 

^ rii -173 7. . ^ 

- ’ . Fr, Petrus Paulus a Cirìgnolà 

- .Vicc-CommiSarìus Gcueralis s 


Loco Sigilli • ^ 


•Reg. . . : . w . 

: ■ ‘r-* • , 

' Dé Mandato '£ eternit (ttìs fui 

Fr* Francifeus Antonius a Cirignola 
*- : - ■ Secretarius Generalis.' 
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• ' D E’ R E V I S O R I: 

* ti ■ • ~ 

D ovendo rìjiamparft per ordine di Noflro 
Signore Papa Clemente XI Iì U Co- 
Ji it azioni ^ e Cerimonie per queflo [acro Ri- 
tiro a tenore delti Brevi Pontificj , emana- 
ti fa di quelli e perciò ad effetto , che non 
s' accrefea , o fminuifea cofa veruna , la 
quale pof sa efsere dissonante alti medefimi 
Brevi, ef fendo flato cornine f so dal Padre 
ReverendlJJtmo Vice-Commi f fario Gene- 

rale a noi inpraferitti Lettori Teologi , che 
attentamente rivediamo il tutto_ , e non per- 
mettiamo , che fi fiampi veruna menoma co- 
fa , la quale pofsa efsere contraria , o me- 
no uniforme alti medefimi Brevi , attefiia- 
mo aver fatto tale attenta rivi fi a , e 
trovato il tuttò^, confórme all* accennato 
di fopra , come anco nel prefente libro in- 
fitolato^ Coftituzioni del Ritiro della 
.JProvincia Riformata di Tofeana , coJ- 
Taggiunta dei Statuti della Solitudine, 
cd altre OlTervartze, e Cerlmonit=*fo« 
aver trovato cos* alcuna contraria alla 
S. Chìefa Romana , Decreti Pontificj , o 
buoni cofiumi : pertanto giudichiamo , che 
fi pofsa dare alle fiampe, ec. 
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L>0it. dal. Convento dì San. Francefeo mi 
Monte di Firenze li il. Dicembre 173 ^. 

Fr. G?am-Pietro da Firenze Lettor Teologo* 
Fr. Bonaventura da Biella Lettor Teologo. 
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I N Die E 

• • • « - ^ 

De’Capitoli delle Coftìtuzioni del Ritircj 
. di Tolcana , della Solitudine , e delle 
Cerimonie del rnedefimo, 

f * ' *' 

• . - :..-V' ’ •- 

: ** . * * i. 

Delle Costituziohi del Ritiko^ ^ 

* ^ 

E \j quelli ) che verranno al Ritiro 2 
/ Cap: L Pag. 

Delle Mejfe, ed Ufizio Divino. CapU 

tolo IL ' . ' ^ 

Dell* e fattezza del Silenzio . Cap.llL IJ.’ 
Della perfetta Ubbidienza. Cap.JV. 17* 
Dell* ordine della Ménfa y ed altri Efer- • 
cizj comuni . Cap. V. ^ IO,’ 

Dell* altiffima y e Santa Povertà. Capi“ 
tolo VI. 2* 9* 

Dell* ojfervanza di quelle Coflituzioniy 
e delli Difcreti . Cap. VII. 


DEL- 
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DEI LE COSTITUZIONI. 


Della Solitudine.' 

' “ . ■’ v' - y* ’ 

; J i 

^ . ir -i- 


-A. 



\^J/o (Leila Solitudine j^e, fabbrica, _ 
^ 'dcllà mcdcfima y fiondo ì*altijpina 'y • ì 
:Poytytà\ c^'p. 

Di quelle ^£hr .1ÌV& (t^tevarfi wHà^oìi- 
tudine y del Superiore y e Vijita di effa 

Cap. IL ; ‘ , 59* 

Dtf/ numero de* Religiofi , f j&f può y e dee 
av&t :l2t .SoìSsadiue LCap. ///. - ..: 6 1 * 

JDell* jilienaziojff dal Mondo y che hanno à 
praticare i Solitarj. Cap. iV* 
Deli*‘IJ$ZÌ^Oj^tùvQ\,Qrj^ y ^ 

ji ed'jìdtri Efcrcizj S pirituali ^ C<tpy V. 6 
Deiyji^o ds^}SùQiaiji Digii^^^ \ 
^eniten^ particolari. Cap. Vi. . 1 ., • 69 » 

,fIflla_Cìaufuhr. X^ap^ìfLL v . . 7Ì ' 

J^l Silenzio, yQap. VJIL : . 75- 

jbelià Conferenza S pi^ittf^c^ ■ n - * 

jyel Lavoro corporale, Cctp,^ 

*j Citazioni . .i i ^4* 
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D J.cìò ^ fht deé ojft'rvarfi ìn^Corji tuT- . 

l^Ufizio Divino . Cap.l. ' ^ ^ 9l* 

Dell-’Orazion Mentale ^ i Lezione Spiri- . 
tuaic^ Capi IL - 

Della Sacra Comunione > '^mula^lc eoìM " 

debba farftX ^-Caf: ni y loi. 

Delle Cerimonie da yjjervarfi in Refet- 
torlo. lOjf* 

DeU* ordine, della [Menfa y e Vlttò^da 
fomminiftrarfi a i'Religioji . Cap. V. > 1 19-' 
Del pie inno i éd altre Penitenze» Cd^. 
»*,^Vq/o"F/. ' ' ^ ' j? 

Del'.inodà di fare la Difeiplìna , Ca- ^ 
Setolo Vii. ^ ^ 12-9, 

Deir £ fame "di Cefcìènza da farfi dne~^ 
"wlte il yfiorno y cioè dopo pranzo y è la - 

Deir alt ijjtnia , e Santa Povertà , che dee ^ 
rifpìej^ere nelle ftóflre Cbiefe , Sagre^ 
flie , Celie f ed in ogni altra èofa . Ca- 
pitolo IX. ^ 13^- 

Della perfetta Ubbidienza y 0 
fraterna yj^^e dee rifplendere nè* Reli- 
^ìofi del Ritiì^ /" ^p^.X. 14^ 

Deir efattezza del Silenzio > e della Ri- 


tiratezza. Cap. XT. 
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Del /nodo, dijvta^tare i e detto J&lvetfi J 
fhe debbono ufare i Reìigiofi del Riti- 
ro. Cap. XI L « 160: 

Del fuoco comune , detU depofizione del 
Mantello'y.e del baciare in terra. Ca- 
mpitolo XIII^ ' - ' j .( 

Del modo col ^uate debbono far fi gli -E fer- 
, tizi Spirituali due -volte /' Anno . Ca- 

piti^^iv. ■ ITO. 

Ekt Direttore , C fuoi Difcreti, Capi- 
tolo Xir . . , ni. 

Breve di Clem^te XII. , che comincia 
__SoIIicitudo Paftòralis Officii. 191, 

jyanfunto della Lettera della Segreteria ^ 
di- Stato y che dichiara i Punti con- 
m tenuti nel [addetto Breve. 197. 

Bfort azione all* off ervanza delle prefenti 
Cerimonie. I99« 

Breve di Clemente XI. per maggior jia- 
biUmento del Ritiro, 
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